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Criminalità nei porti italiani: Libera, "nel 2024 115 casi. Maglia nera Livorno"

"Gli scali marittimi rappresentano per i gruppi criminali un'opportunità per

incrementare i propri profitti e per rafforzare collusioni". Lo denuncia Libera,

che ha presentato stamattina a Genova il II rapporto "Diario di Bordo. Storie,

dati e meccanismi delle proiezioni criminali nei porti italiani" - curato da

Francesca Rispoli, Marco Antonelli e Peppe Ruggiero -, dove sono stati

elaborati i dati provenienti dalla rassegna stampa Assoporti, dalle relazioni

della Commissione parlamentare antimafia, della Dia, della Dnaa, dell'Agenzia

delle Dogane e della Guardia di Finanzia. Una fotografia che rappresenta

sicuramente un dato al ribasso rispetto al fenomeno nel suo complesso: le

fonti sono limitate e non tutte le notizie emergono nella stampa, ma ad oggi

ancora manca un archivio completo sul fenomeno. Nel corso del 2024 "sono

stati registrati 115 casi di criminalità all'interno dei porti italiani (+4,5% rispetto

al 2023), con il coinvolgimento di 30 porti (erano 28 nel 2023). Maglia nera per

casi di criminalità spetta al porto di Livorno con 16 casi di criminalità. Seguono

i porti di Bari e Genova con 10 casi (quest'ultimo scende dalla prima posizione

del 2023 quando aveva registrato 13 casi). Il porto di Bari registra l'incremento

maggiore (passa da un caso del 2023 ai 10 del 2024) seguito da Napoli (da 1 a 7 casi) e Venezia (7 nel 2024, erano

2 nel 2023)". Nel 2024 "sono 5 le new entry di porti coinvolti in casi di criminalità: Barletta, Carrara, Lacco Ameno,

Marina di Stabia e San Benedetto del Tronto". A livello regionale "la Liguria con 18 casi è la regione con il maggior

numero di casi di criminalità all'interno dei porti, seguita dalla Toscana con 17, la Puglia con 16 e la Campania con

13". Dei 115 casi di criminalità, "il 77,9% (89) riguarda attività illegali di importazione di merce o prodotti (era il 75,4%

nel 2023), il 9,5% (11) riguardano attività illegali di esportazione di merce o di prodotti (nel 2023 il 12,7%), il 5,2% (6)

riguarda sequestri di merce in transito, mentre il restante è relativo ad altri fenomeni illeciti non classificabili (9); se

prendiamo in considerazione i business illegali, anche per il 2024 il dato che spicca maggiormente riguarda il traffico

di prodotti contraffatti, pari al 37,7% dei casi mappati, seguito dal traffico di stupefacenti con il 27% e il contrabbando

con il 19,2%". In misura marginale seguono "episodi relativi al traffico illecito di rifiuti (5,2%) e illecito finanziario

(3,5%)". Scarica l'articolo in pdf txt rtf Italia.
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Nel 2024 all'interno dei porti italiani si sono registrati 115 casi di criminalità (+4,5%
rispetto al 2023). Palermo al terzo posto

Nel triennio 2022-2024 il Porto di Palermo terzo posto nazionale con 22 casi.

La Sicilia con 8 porti, seconda regione d'Italia, dopo la Liguria, con 61 eventi

criminali pari al 16,5% del totale nazionale. Mafie in porto: tra il 1994 e il 2023,

in Sicilia sono 9 i clan censiti che hanno operato in attività di business illegali e

legali in 12 porti. Libera ha presentato stamattina a Genova il Rapporto "Diario

di Bordo. Storie, dati e meccanismi delle proiezioni criminali nei porti italiani"

Gli scali marittimi rappresentano per i gruppi criminali un'opportunità per

incrementare i propri profitti e per rafforzare collusioni. L'impegno di Libera sul

versante della lotta alle mafie e corruzione, e più in generale ai fenomeni

d'illegalità, ha due caratteristiche: la continuità e la coerenza. Ma è, soprattutto,

la realtà delle cifre, delle storie di cronaca, delle denunce e segnalazioni

raccolte che impone di "ritornare sul luogo del delitto". Nel corso del 2024

sono stati registrati 115 casi di criminalità all'interno dei porti italiani (+4,5%

rispetto al 2023), con il coinvolgimento di 30 porti (erano 28 nel 2023).

Complessivamente nel triennio 2022-2024 sono 365 gli eventi criminali nei

porti italiani, uno ogni 3 giorni, con il 2022 anno peggiore con 140 eventi

criminali. Tra il 1994 e il 2023, i clan censiti che hanno operato in attività di business illegali e legali sono 109, con 69

porti italiani che sono stati oggetto di proiezioni criminali. Libera ha presentato stamattina a Genova la II Edizione del

Rapporto "Diario di Bordo. Storie, dati e meccanismi delle proiezioni criminali nei porti italiani" (curato da Francesca

Rispoli, Marco Antonelli e Peppe Ruggiero) dove sono stati elaborati i dati provenienti dalla rassegna stampa

Assoporti, dalle relazioni della Commissione Parlamentare Antimafia, della DIA, della DNAA, dell'Agenzia delle

Dogane e della Guardia di Finanzia. Una fotografia che rappresenta sicuramente un dato al ribasso rispetto al

fenomeno nel suo complesso: le fonti sono limitate e non tutte le notizie emergono nella stampa, ma ad oggi ancora

manca un archivio completo sul fenomeno. Gli affari vanno in porto. In Sicilia nel 2024 sono stati 8 i casi di

criminalità: il porto di Messina con 4 casi di criminalità conquista la leader regionale. Complessivamente nel triennio

2022-2024 in Sicilia sono 61, seconda regione d'Italia dopo la Liguria, pari al 16,5 % del totale nazionale con

Palermo, leader con 22 casi, seguita da Messina e Catania rispettivamente con 13 e 12 casi.. "I numeri - scrive

Libera nel Rapporto - non lasciano molti margini di dubbio. Siamo davanti a una recrudescenza repressiva che

testimonia, da un lato, la persistenza dell'azione dei criminali e, dall'altra, conferma il lavoro importante svolto da forze

dell'ordine, enti di controllo e magistratura. E dovrebbe sollecitare risposte coerenti ed efficaci da parte di chi ha

responsabilità politiche e istituzionali. Le mafie in porto. Analizzando le relazioni della Direzione Nazionale Antimafia

e della Direzione Investigativa Antimafia, pubblicate
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tra il 1994 e il 2023, i clan censiti che hanno operato in attività di business illegali e legali sono 109, con 69 porti

italiani che sono stati oggetto di proiezioni criminali. Un fenomeno che ha investito tutto il Paese, da Nord a Sud;

dall'analisi delle relazioni istituzionali emerge come ben 26 gruppi criminali sono stati interessati ad affari legati ai

porti. In Sicilia sono 9 i clan censiti con 12 porti interessati. Corruzione sottotraccia. Sono 41 gli episodi di presunta

corruzione avvenuti nelle Autorità di Sistema portuale italiane tra il 2018 e il 2024. Questa prima fotografia, che

sicuramente non restituisce l'insieme dei fenomeni corruttivi avvenuti nei porti italiani, si basa sull'analisi delle

Relazioni del Responsabile della Trasparenza e della Prevenzione della Corruzione pubblicate sui siti di tutte le

Autorità di Sistema Portuale. Il monitoraggio ha dunque riguardato 16 enti pubblici per un arco temporale di 7 anni.

"Libera si occupa da trent'anni di mafie e corruzione: nell'arco di questi tre decenni abbiamo seguito i movimenti delle

organizzazioni criminali nei luoghi dove si generano potere, denaro e controllo. I porti - dichiara Francesca Rispoli,

copresidente di Libera - in questo senso, non sono solo snodi della logistica e del commercio internazionale, ma veri

e propri territori strategici in cui si concentrano interessi economici, infrastrutturali e criminali. Questi luoghi,

apparentemente "di passaggio", sono in realtà porte d'ingresso e di uscita per traffici leciti e illeciti. Sono spazi in cui

mafie e corrotti trovano terreno fertile per operazioni di contrabbando, traffico di droga, frodi fiscali, ma anche per

inserirsi nelle catene logistiche legali, infiltrare imprese, pilotare appalti, e riciclare denaro. L'analisi delle attività

criminali nei porti rivela non solo la pervasività della criminalità organizzata, ma anche le vulnerabilità del sistema

pubblico e privato che li gestisce. In un contesto in cui miliardi di euro di fondi pubblici sono destinati

all'ammodernamento e allo sviluppo delle infrastrutture portuali - anche attraverso il PNRR - è essenziale accendere i

riflettori su questi luoghi. Il report - conclude Francesca Rispoli, copresidente di Libera - nasce, quindi, dalla volontà di

colmare un vuoto di conoscenza e di offrire uno strumento di lettura per cittadini, istituzioni e operatori del settore, per

comprendere come e dove si manifestano gli interessi criminali nei porti italiani, con l'auspicio di rendere questi luoghi

meno permeabili alle infiltrazioni mafiose e corruttive.
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Libera, Ancona 2/a per eventi criminali nei porti tra 2022-2024

Presentato Report, un episodio anche a San Benedetto del Tronto Per eventi

criminali nei porti italiani, nel triennio 2022-2024 - in totale sono 365, uno ogni

3 giorni, con il 2022 anno peggiore con 140 eventi criminali -, il porto di

Ancona si colloca al secondo posto con 27 episodi, pari al 7,3%, preceduto al

pr imo posto dai  port i  d i  Genova e Livorno. Questi ultimi due che

rappresentano il 20% del totale, con 37 eventi ciascuno. Nella classifica,

Ancona è seguita dallo scalo di Palermo, con 22 episodi, pari al 6%. Nel solo

anno 2024, secondo il Report di Libera, tra i 115 casi di criminalità all'interno

dei porti italiani (+4,5% rispetto al 2023), un episodio di criminalità ha

riguardato anche il porto di San Benedetto del Tronto (Ascoli Piceno). Libera

ha presentato stamattina a Genova il Rapporto "Diario di Bordo. Storie, dati e

meccanismi delle proiezioni criminali nei porti italiani", dove sono stati

elaborati i dati provenienti dalla rassegna stampa Assoporti, dalle relazioni

della Commissione Parlamentare Antimafia, della Dia, della Dnaa, dell'Agenzia

delle Dogane e della Guardia di Finanzia. "I numeri- scrive Libera nel Rapporto

- non lasciano molti margini di dubbio. Siamo davanti a una recrudescenza

repressiva che testimonia, da un lato, la persistenza dell'azione dei criminali e, dall'altra, conferma il lavoro importante

svolto da forze dell'ordine, enti di controllo e magistratura. E dovrebbe sollecitare risposte coerenti ed efficaci da

parte di chi ha responsabilità politiche e istituzionali".

Ansa.it
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Ancona, il porto come hub per collegamenti strategici fra est e ovest

L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale interverrà alla Fiera

Transport & Logistic di Monaco di Baviera per presentare i principali progetti

dello scalo ANCONA - Il porto di Ancona sta implementando in questi anni un

numero considerevole di progetti per migliorare le sue strutture e ampliare le

aree portuali. L'obiettivo dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale è garantire una maggiore competitività del porto come gateway per

l'Italia centrale e ponte tra il Mediterraneo orientale e quello occidentale. Alla

Fiera Transport & Logistic di Monaco di Baviera, nello stand Assoporti, l'Adsp

presenterà i principali progetti infrastrutturali dello scalo insieme ai risultati

dell'analisi di mercato recentemente condotta con Srm, nell'ambito del

progetto europeo Waterbridging. Interverranno Vincenzo Garofalo, presidente

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, e Alessandro Panaro,

capo servizio Maritime & Energy di Srm.

Centro Pagina
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Criminalità in aumento nei porti italiani, nel 2024 115 casi

109 clan censiti tra 1994 e 2023. Spiccano 'ndrangheta, camorra e cosa

nostra ROMA Nel corso del 2024 sono stati registrati 115 casi di criminalità

all'interno dei porti italiani (+4,5% rispetto al 2023), con il coinvolgimento di 30

porti (erano 28 nel 2023). Complessivamente, nel triennio 2022-2024, sono

stati 365 gli eventi criminali nei porti italiani, uno ogni 3 giorni, con il 2022 anno

peggiore con 140 eventi criminali. Tra il 1994 e il 2023, i clan censiti che hanno

operato in attività di business illegali e legali sono 109, con 69 porti italiani che

sono stati oggetto di proiezioni criminali. E' quanto emerge dal rapporto

"Diario di Bordo. Storie, dati e meccanismi delle proiezioni criminali nei porti

italiani", curato dall'associazione Libera, nel quale sono stati dove sono stati

elaborati i dati provenienti dalla rassegna stampa Assoporti, dalle relazioni

della Commissione parlamentare Antimafia, della Dia, della Direzione

nazionale antimafia e antiterrorismo, dell'Agenzia delle Dogane e della Guardia

di Finanza. La "maglia nera" per casi di criminalità spetta al porto di Livorno

con 16 casi ; seguono i porti di Bari e Genova con 10 casi (quest'ultimo

scende dalla prima posizione del 2023 quando aveva registrato 13 casi). Il

porto di Bari registra l'incremento maggiore (passa da un caso del 2023 ai 10 del 2024), seguito da Napoli (da uno a

7 casi) e Venezia (7 nel 2024, erano 2 nel 2023). Nel 2024 sono cinque le "new entry" di porti coinvolti in casi di

criminalità: Barletta, Carrara, Lacco Ameno, Marina di Stabia e San Benedetto del Tronto. A livello regionale, la

Liguria con 18 casi è la regione con il maggior numero di casi di criminalità all'interno dei porti, seguita dalla Toscana

con 17, la Puglia con 16 e la Campania con 13. Dei 115 casi di criminalità, il 77,9% (89) riguarda attività illegali di

importazione di merce o prodotti (era il 75,4% nel 2023), il 9,5% (11) riguardano attività illegali di esportazione di

merce o di prodotti (nel 2023 il 12,7%), il 5,2% (6) riguarda sequestri di merce in transito, mentre il restante è relativo

ad altri fenomeni illeciti non classificabili (9): «se prendiamo in considerazione i business illegali - afferma Libera -

anche per il 2024 il dato che spicca maggiormente riguarda il traffico di prodotti contraffatti, pari al 37,7% dei casi

mappati, seguito dal traffico di stupefacenti con il 27% e il contrabbando con il 19,2%». In misura marginale seguono

episodi relativi al traffico illecito di rifiuti (5,2%) e illecito finanziario (3,5%).
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Porti italiani in stallo. I litigi politici bloccano le nomine paralizzando il sistema

Nicola Silenti

Da giorni sulla stampa specializzata del settore portuale e logistico appaiono

ricostruzioni e analisi fornite da fonti autorevoli che delineano un quadro

allarmante sulla portualità italiana che merita attenzione e approfondimento

sugli sviluppi in corso anche per stimolare una riflessione seria sul futuro della

governance dei porti italiani, oggi vittima di giochi politici e logiche spartitorie

che rischiano di paralizzare un comparto strategico per l'economia nazionale.

In un momento in cui la portualità italiana dovrebbe affrontare con

determinazione le sfide del commercio globale e della transizione ecologica, si

trova invece intrappolata in una paralisi istituzionale che rischia di protrarsi per

mesi, se non anni. La causa? Non un'emergenza internazionale, né un

imprevisto tecnico o logistico, ma la solita, logorante guerra per le poltrone

all'interno della maggioranza di governo. Le Commissioni Trasporti di Camera

e Senato hanno sospeso tutte le votazioni relative alla nomina dei presidenti

delle Autorità di Sistema Portuale (Adsp), in attesa che l'esecutivo trasmetta

un pacchetto completo e definitivo di proposte. Una mossa che riflette

l'evidente impasse generata dai contrasti tra Fratelli d'Italia e Lega - con Forza

Italia sullo sfondo - circa la spartizione delle caselle chiave nei porti strategici del Paese. Nel mirino non è finito solo il

nome di Matteo Paroli, indicato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (Mit) per la guida dell'Adsp del Mar

Ligure Occidentale (Genova, Savona e Vado),ma l'intero sistema portuale nazionale ostaggio di una rissa politica

interna alla maggioranza. Il Mit, sotto la regia del viceministro Edoardo Rixi (Lega), era riuscito finora a proporre

alcuni nomi: oltre a Paroli, anche Antonio Gurrieri per l'Adriatico Orientale (Trieste e Monfalcone), Bruno Pisano per il

Mar Ligure Orientale (La Spezia e Carrara) e Ciccio Rizzi per lo Stretto di Messina. Tuttavia, il caos regna sovrano

negli altri scali, con situazioni di stallo che si trascinano da mesi. In Campania, ad esempio, il governatore Vincenzo

De Luca non riesce a sciogliere il nodo tra la riconferma di Andrea Annunziata e la candidatura del segretario

generale Giuseppe Grimaldi, mentre Rixi starebbe valutando un'alternativa esterna con il nome del broker assicurativo

Carlo De Simone. L'incertezza è aggravata dal fatto che la trasmissione delle proposte alle Camere, passaggio

obbligato per l'approvazione, è ora bloccata in attesa di un'intesa politica di maggior respiro. Le Commissioni

parlamentari chiedono che l'intero pacchetto venga inviato direttamente dalla Presidenza del Consiglio, evidenziando

una sorta di delegittimazione del Mit guidato da Matteo Salvini, e richiamando implicitamente l'applicazione del

classico "manuale Cencelli" per la distribuzione degli incarichi. Il risultato? Una situazione di commissariamento

diffuso, con presidenti uscenti che restano in carica per proroga o con i porti retti dai segretari generali in attesa di

nuove nomine. L'Adsp del Mare di Sicilia Occidentale, guidata da Pasqualino Monti, è in scadenza il 13 luglio.
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Se si dovesse attendere la designazione anche per questo scalo, le nomine potrebbero slittare a dopo l'estate.

Considerando la pausa estiva dei lavori parlamentari, si tornerebbe a discutere delle presidenze solo a fine settembre

o addirittura in ottobre. E se il blocco dovesse riguardare l'intero sistema - incluse le autorità di Ancona, Catania e altri

porti ancora in sospeso - la paralisi potrebbe estendersi fino al 2026. Inaccettabile, inammissibile. L'Italia marittima,

quella che vive di import-export, di logistica, di cantieristica e di intermodalità, non può permettersi il lusso di restare

sospesa in questo vuoto decisionale. I porti sono infrastrutture strategiche, cuore pulsante del sistema produttivo e

snodi fondamentali nelle rotte commerciali del Mediterraneo. Eppure, sembrano trattati come semplici pedine da

spostare su una scacchiera politica, senza alcuna considerazione per la loro funzione economica e territoriale. Il

silenzio delle istituzioni del settore è altrettanto allarmante. Assoporti, che dovrebbe rappresentare con autorevolezza

le istanze del sistema portuale, appare afona, incapace di esercitare una pressione reale sull'esecutivo. I sindacati, le

imprese, gli operatori del cluster marittimo sembrano in attesa di un segnale che tarda ad arrivare. Ma è proprio

adesso che il mondo portuale deve alzare la voce. Serve un'azione collettiva, una presa di posizione forte e

trasversale, capace di rimettere al centro il merito, le competenze, le esigenze reali degli scali italiani, al di là dei

calcoli partitici. I porti italiani meritano una governance stabile, professionale, autorevole. Non possono restare

ostaggio delle logiche spartitorie di partito, né essere sacrificati sull'altare degli equilibri di governo. A rendere ancor

più sconcertante la paralisi della portualità italiana è lo spettacolo - per nulla edificante - del conflitto tutto interno alla

maggioranza di governo. Una guerra a bassa intensità, ma dai danni concreti, che oppone non soltanto i partiti,

Fratelli d'Italia e Lega in testa, ma anche pezzi dello stesso apparato statale: il Mit guidato da Salvini con l'operatività

del viceministro Rixi, il Ministero del Mare di Musumeci, rimasto ai margini se non del tutto ignorato, e infine la

Presidenza del Consiglio, divenuta ora l'arbitro finale delle nomine. Un cortocircuito istituzionale in piena regola, dove

ognuno recita la sua parte e nessuno si assume la responsabilità di decidere. L'autonomia dei ministeri è svilita, la

coerenza dell'azione di governo è compromessa, e il comparto portuale diventa l'ennesimo campo di battaglia tra veti

incrociati, sgambetti e strategie personali. È il segno evidente di una maggioranza che ha smarrito il senso dell'unità e

dell'interesse nazionale. Se non si riesce nemmeno a nominare chi dovrebbe guidare i porti - snodi strategici della

logistica e dell'economia reale - come si può pensare di governare con efficacia le vere emergenze del Paese?
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Criminalità, porti pugliesi crocevia di traffici illegali: il balzo di Bari. E Barletta new entry

Porti illegali, porti criminali. Come quello di Livorno, dove nel 2024 si sono

registrati 16 reati, ma anche come lo scalo barese, dove se ne sono registrati

ben 10. Un trend in aumento, secondo quanto hanno registrato gli esperti di

Libera, che hanno appena pubblicato la seconda edizione del rapporto "Diario

di Bordo. Storie, dati e meccanismi delle proiezioni criminali nei porti italiani",

a cura di Francesca Rispoli, Marco Antonelli e Peppe Ruggiero. I dati Il

rapporto raccoglie ed elabora dati provenienti da fonti istituzionali e qualificate

(Assoporti, Commissione Parlamentare Antimafia, Direzione Investigativa

Antimafia, Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo , Agenzia delle

Dogane e Guardia di Finanza), fornendo un'analisi documentata e

approfondita sul rapporto tra criminalità organizzata, corruzione e sistema

portuale italiano. I porti pugliesi Nel 2024 sono stati registrati 115 episodi di

criminalità all'interno dei porti italiani, con un aumento del 4,5% rispetto al

2023. I porti coinvolti sono saliti a 30 (contro i 28 dell'anno precedente).

Livorno guida la classifica con 16 casi, seguita da Bari e Genova con 10

ciascuno. In quello di Brindisi se ne sono verificati 5. Particolarmente rilevante

l'incremento del porto di Bari, passato da un solo caso nel 2023 a 10 nel 2024. Seguono Napoli (da 1 a 7) e Venezia

(da 2 a 7). Sono cinque invece i nuovi porti entrati nel monitoraggio per la prima volta nel 2024: Barletta, Carrara,

Lacco Ameno, Marina di Stabia e San Benedetto del Tronto. A livello regionale, la Liguria si conferma al primo posto

con 18 casi, seguita da Toscana (17), Puglia (16) e Campania (15). Le tipologie di attività Le tipologie di attività

criminali sono invece così suddivise: il 77,9% dei casi riguarda traffici illegali in entrata, mentre il 9,5% attiene a

esportazioni illecite. I principali traffici sono quello di prodotti contraffatti (37,7%), seguito da quello di stupefacenti

(27%), il contrabbando (19,2%), e infine il traffico illecito di rifiuti (il 5,2%). Il traffico di abbigliamento ha visto il

coinvolgimento di 9 porti (Bari, Brindisi, Livorno, Genova, Napoli e Venezia, con merce proveniente da Grecia,

Turchia e Cina. Il contrabbando di sigarette la fa da padrone con ben 10 sequestri, in cui i porti pugliesi di Bari e

Brindisi, sono utilizzati come scali di transito con merce proveniente dalla Grecia e diretta in Spagna o Germania.

Anche le modalità di importazione sono diversificate: tramite navi da crociera a Venezia; tramite RORO a Bari,

Brindisi, Venezia, Civitavecchia, Ancona. ARGOMENTI criminalità cronaca diario di bordo porto di bari Lascia un

commento Devi essere connesso per inviare un commento.
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Mafia nei porti, Liguria peggior regione e Genova seconda città in Italia

È la regione con il maggior numero di casi di criminalità all'interno dei porti.

Quanti sono i clan coinvolti e come si arricchisce la mafia attraverso i porti

italiani Liguria maglia nera per criminalità all'interno dei porti, e Genova

seconda tra le città italiane: questi i dati relativi al 2024 di Libera, che nella

seconda edizione del report "Diario di bordo. Storie, dati e meccanismi delle

proiezioni criminali nei porti italiani" denuncia che i casi in tutta Italia sono

aumentati del 4,5% rispetto al 2023. Il rapporto di Libera, presentato

stamattina a Genova, comprende i dati provenienti dalla rassegna stampa

Assoporti, dalle relazioni della Commissione parlamentare antimafia, della Dia,

della Dnaa, dell'Agenzia delle dogane e della guardia di finanzia. Una

fotografia che rappresenta sicuramente un dato al ribasso rispetto al

fenomeno nel suo complesso: le fonti sono limitate e non tutte le notizie

emergono nella stampa, ma a oggi ancora manca un archivio completo sul

fenomeno. E il timore dell'associazione, da sempre impegnata sul fronte della

lotta a mafie e corruzione, è che ci sia un enorme sommerso. Nel 2024 Liguria

e Genova sono sul podio delle peggiori regioni e città Nel corso del 2024, in

Italia sono stati registrati 115 casi di criminalità nei porti italiani, con un aumento come abbiamo detto del 4,5% e il

coinvolgimento di 30 porti (erano 28 nel 2023). A livello regionale la Liguria è maglia nera, con 18 casi. A seguire la

Toscana con 17, la Puglia con 16 e la Campania con 13. Per quanto riguarda le città, invece, Genova, con 10 casi, si

colloca al secondo posto in Italia subito dopo Livorno (16 casi). Il capoluogo ligure scivola in seconda posizione ed è

un miglioramento, perché nel 2023 era primo in classifica, con 13 casi. A segnare l'incremento maggiore in Italia è

Bari, che con 10 casi è seconda insieme a Genova. Qui nel 2023 era segnalato un caso solo, oggi 10. A seguire

Napoli (da 1 a 7 casi) e Venezia (7 nel 2024, erano 2 l'anno prima). Cinque le new entry: Barletta, Carrara, Lacco

Ameno, Marina di Stabia e San Benedetto del Tronto. Genova città peggiore del triennio 2022-2024 Allargando

l'indagine agli anni precedenti e prendendo in esame il triennio 2022-2024, un'altra brutta scoperta per il capoluogo

ligure: Genova è al primo posto insieme a Livorno, che rappresentano ben il 20% del totale, con 37 casi di criminalità

in porto ciascuna. In questo lasso di tempo, in totale, si sono registrati 365 eventi criminali in 42 porti italiani, uno ogni

tre giorni. L'anno peggiore è stato il 2022, con 140 casi. Dopo Genova e Livorno, troviamo il porto di Ancona con 27

episodi, pari al 7,3%, e al terzo posto lo scalo di Palermo, con 22 episodi, pari al 6%. A seguire ancora Napoli e

Salerno (19), poi Civitavecchia e Trieste (18), Brindisi e La Spezia (17), e Venezia (15). Tra le mafie che operano in

porto in Italia, analizzando le relazioni della Dna e della Dia tra il 1994 e il 2023, i clan censiti sono 109, con 69 porti

italiani oggetto di proiezioni criminali. Negli anni
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sono comparse le tradizionali mafie italiane come 'ndrangheta, camorra e cosa nostra, ma anche altre

organizzazioni come la banda della Magliana, Sacra corona unita, Stidda e gruppi criminali baresi. Come si

arricchisce la mafia in porto: prodotti contraffatti e droga Ma quali sono gli affari che sono andati "in porto" nel 2024?

Secondo i dati elaborati da Libera, dei 115 casi di criminalità il 77,9% (89) riguarda attività illegali di importazione di

merce o prodotti (era il 75,4% nel 2023), il 9,5% (11) riguardano attività illegali di esportazione di merce o di prodotti

(nel 2023 il 12,7%), il 5,2% (6) riguarda sequestri di merce in transito, mentre il restante è relativo ad altri fenomeni

illeciti non classificabili (9). Se prendiamo in considerazione i business illegali, anche per il 2024 il dato che spicca

maggiormente riguarda il traffico di prodotti contraffatti, pari al 37,7% dei casi mappati, seguito dal traffico di

stupefacenti con il 27% e il contrabbando con il 19,2%. In misura marginale seguono episodi relativi al traffico illecito

di rifiuti (5,2%) e illecito finanziario (3,5%). Corruzione nelle Autorità di sistema portuale Libera segnala anche 41

episodi di presunta corruzione avvenuti nelle Autorità di Sistema portuale italiane tra il 2018 e il 2024. Questa prima

fotografia, che sicuramente non restituisce l'insieme dei fenomeni corruttivi avvenuti nei porti italiani, si basa

sull'analisi delle Relazioni del Responsabile della Trasparenza e della Prevenzione della Corruzione pubblicate sui siti

di tutte le Autorità di Sistema Portuale. Il monitoraggio ha dunque riguardato 16 enti pubblici per un arco temporale di

7 anni. L'allarme di Libera: "Attenzione ai miliardi di fondi pubblici destinati ai porti" "Libera si occupa da trent'anni di

mafie e corruzione: nell'arco di questi tre decenni abbiamo seguito i movimenti delle organizzazioni criminali nei

luoghi dove si generano potere, denaro e controllo. I porti - dichiara Francesca Rispoli, copresidente di Libera - in

questo senso, non sono solo snodi della logistica e del commercio internazionale, ma veri e propri territori strategici

in cui si concentrano interessi economici, infrastrutturali e criminali. Questi luoghi, apparentemente 'di passaggio',

sono in realtà porte d'ingresso e di uscita per traffici leciti e illeciti. Sono spazi in cui mafie e corrotti trovano terreno

fertile per operazioni di contrabbando, traffico di droga, frodi fiscali, ma anche per inserirsi nelle catene logistiche

legali, infiltrare imprese, pilotare appalti, e riciclare denaro". L'analisi delle attività criminali nei porti rivela però non

solo la pervasività della criminalità organizzata, ma anche le vulnerabilità del sistema pubblico e privato che li

gestisce: "In un contesto in cui miliardi di euro di fondi pubblici sono destinati all'ammodernamento e allo sviluppo

delle infrastrutture portuali, anche attraverso il Pnrr, è essenziale accendere i riflettori su questi luoghi" conclude Ripoli.

Genova Today
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PORTO DI ANCONA: UN HUB PER COLLEGAMENTI STRATEGICI FRA EST E OVEST

Organizzato dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale alla

Fiera Transport Logistic di Monaco, nello stand Assoporti, nell'ambito del

progetto europeo Waterbridging Il porto di Ancona sta implementando in

questi anni un numero considerevole di progetti per migliorare le sue strutture

e ampliare le aree portuali. L'obiettivo dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale è garantire una maggiore competitività del porto come

gateway per l'Italia centrale e ponte tra il Mediterraneo orientale e quello

occidentale. Alla Fiera Transport & Logistic di Monaco di Baviera, nello stand

Assoporti, l'Adsp presenterà i principali progetti infrastrutturali dello scalo

insieme ai risultati dell'analisi di mercato recentemente condotta con Srm,

nell'ambito del progetto europeo Waterbridging. Interverranno Vincenzo

Garofalo, Presidente Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale,

e Alessandro Panaro, Capo Servizio Maritime & Energy di Srm.
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"Nel 2024 sono aumentati del 4,5% i casi di criminalità nei porti italiani": il report di Libera

Livorno al primo posto per i casi di criminalità. Rispoli: "Bisogna accendere i

riflettori su questi luoghi per colmare un vuoto di conoscenza" " Porti italiani:

crocevia di legalità e interessi mafiosi ". Libera, l'associazione di promozione

sociale fondata da don Luigi Ciotti, presenta così la seconda edizione del

rapporto "Diario di Bordo. Storie, dati e meccanismi delle proiezioni criminali

nei porti italiani" . Lo studio (curato da Francesca Rispoli, Marco Antonelli e

Peppe Ruggiero) è stato presentato questa mattina - 30 maggio - a Genova

ed è il frutto dell' elaborazione dei dati provenienti dalla rassegna stampa

Assoporti, dalle relazioni della Commissione Parlamentare Antimafia, della

Dia, della Dnaa, dell'Agenzia delle Dogane e della Guardia di Finanza. "Il

progetto - spiega la copresidente Rispoli - nasce dalla volontà di colmare un

vuoto di conoscenza e di offrire uno strumento di lettura per cittadini, istituzioni

e operatori del settore, con l'auspicio di rendere questi luoghi meno permeabili

alle infiltrazioni mafiose e corruttive gestisce". I casi di criminalità - Tra i dati

analizzati da Libera, di particolare rilevanza è l' aumento dei casi di criminalità.

Nel 2024 è il porto di Livorno a detenere la maglia nera , con ben 16 episodi. I

dati, che registrano una crescita complessiva nel 2024 del rispetto all'anno precedente con un totale di 115 casi ,

posizionano al secondo posto i porti di Genova e Bari (10) che registra quest'anno l' incremento maggiore (un solo

caso nel 2023), seguito da Napoli (da 2 casi nel 2023 a 7 nel 2024). Il rapporto indica anche cinque new entry

coinvolte nella criminalità: Barletta , Carrara, Lacco Ameno , Marina di Stabia e San Benedetto del Tronto . Da una

prospettiva regionale , invece, sul podio troviamo la Liguria (18 casi), seguita dalla Toscana (17) e dalla Puglia (16).

Stando a quanto riporta Libera, la gran parte degli episodi riguarda attività illegali di esportazione e importazione di

ilfattoquotidiano.it
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merci e prodotti, che rappresentano rispettivamente il 77,9% e il 9,5%. Per il business illegale , invece, il dato che

spicca maggiormente nel 2024 "riguarda il traffico di prodotti contraffatti (37,7%), seguito dal traffico di stupefacenti

(27%) e il contrabbando (19,2%)". Il triennio 2022-2024 - Nel trienni - sono stati "365 gli eventi criminali nei porti

italiani, uno ogni 3 giorni , con il 2022 anno peggiore". In totale, gli eventi di illegalità sono emersi in 42 porti , "di cui

32 di rilevanza nazionale" e vedono al primo posto Genova e Livorno , che rappresentano il 20% del totale . Al

secondo posto il porto di Ancona, con 27 episodi, seguita dallo scalo di Palermo, con 22: numeri che, secondo

l'associazione, non lasciano molti margini di dubbio. "Siamo davanti a una recrudescenza repressiva - dice Francesca

Rispoli - che testimonia, da un lato, la persistenza dell'azione dei criminali e, dall'altra, conferma il lavoro importante

svolto da forze dell'ordine , enti di controllo e magistratura". Da Nord a Sud - Lo studio parla di un "fenomeno che ha

investito tutto il Paese , da Nord a Sud". Dall'analisi

https://www.ilfattoquotidiano.it/2025/05/30/nel-2024-sono-aumentati-del-45-i-casi-di-criminalita-nei-porti-italiani-il-report-di-libera/8008711/
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delle relazioni istituzionali emerge infatti che sono i gruppi criminali interessati agli affari legati ai porti: dai gruppi

mafiosi storicamente radicati, fino a quelli meno noti che testimoniano come gli scali marittimi "rappresentino

un'opportunità per incrementare i propri profitti e rafforzare collusioni", si legge nel comunicato. In particolare, tra i più

coinvolti ci sono 'ndrangheta, camorra e cosa nostra, oltre ad altre organizzazioni criminali di origine italiana come

banda della Magliana, Sacra Corona Unita, Stidda e gruppi criminali baresi. A questi si aggiungono asiatici , dell' Est

Europa , del Nord Africa La voce di Libera - "I porti - sottolinea la copresidente Rispoli - non sono solo snodi della

logistica e del commercio internazionale, ma veri e propri territori strategici in cui si concentrano interessi economici,

infrastrutturali e criminali. Sono spazi in cui mafie e corrotti trovano terreno fertile per operazioni di contrabbando,

traffico di droga, frodi fiscali, ma anche per inserirsi nelle catene logistiche legali, infiltrare imprese, pilotare appalti, e

riciclare denaro". E conclude: "In un contesto in cui miliardi di euro di fondi pubblici sono destinati

all'ammodernamento e allo sviluppo delle infrastrutture portuali, anche attraverso il Pnrr, è essenziale accendere i

riflettori ".

ilfattoquotidiano.it
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Ancona si mette in mostra come "ponte" fra Est e Ovest Mediterraneo

MONACO DI BAVIERA. Alla Fiera Transport & Logistic in agenda a Monaco

di Baviera, nello stand Assoporti, l'Autorità di Sistema portuale del mare

Adriatico centrale (con sede a Ancona) presenterà i principali progetti

infrastrutturali dello scalo. Con una idea di fondo: qualificarsi come «ponte tra

il Mediterraneo orientale e quello occidentale», da un lato, e garantire «una

maggiore competitività del porto come porta d'accesso per l'Italia centrale»,

dall'altro. Lo sottolinea l'istituzione portuale marchigiana tenendo ribadire che il

«porto di Ancona sta implementando in questi anni un numero considerevole

di progetti per migliorare le sue strutture e ampliare le aree portuali». Verranno

presentati anche i risultati dell'analisi di mercato recentemente condotta con

Srm, il centro studi dell'arcipelago di Intesa San Paolo: siamo nell'ambito del

progetto europeo "Waterbridging". All'iniziativa prenderanno parte Vincenzo

Garofalo, presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, e Alessandro Panaro, caposervizio del settore maritime & energy di

Srm.

La Gazzetta Marittima
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Porti italiani in stallo. I litigi politici bloccano le nomine paralizzando il sistema

NICOLA SILENTI

Nicola Silenti Da giorni sulla stampa specializzata del settore portuale e

logistico appaiono ricostruzioni e analisi fornite da fonti autorevoli che

delineano un quadro allarmante sulla portualità italiana che merita attenzione e

approfondimento sugli sviluppi in corso anche per stimolare una riflessione

seria sul futuro della governance dei porti italiani, oggi vittima di giochi politici

e logiche spartitorie che rischiano di paralizzare un comparto strategico per

l'economia nazionale. In un momento in cui la portualità italiana dovrebbe

affrontare con determinazione le sfide del commercio globale e della

transizione ecologica, si trova invece intrappolata in una paralisi istituzionale

che rischia di protrarsi per mesi, se non anni. La causa? Non un'emergenza

internazionale, né un imprevisto tecnico o logistico, ma la solita, logorante

guerra per le poltrone all'interno della maggioranza di governo. Le

Commissioni Trasporti di Camera e Senato hanno sospeso tutte le votazioni

relative alla nomina dei presidenti delle Autorità di Sistema Portuale (Adsp), in

attesa che l'esecutivo trasmetta un pacchetto completo e definitivo di

proposte. Una mossa che riflette l'evidente impasse generata dai contrasti tra

Fratelli d'Italia e Lega - con Forza Italia sullo sfondo - circa la spartizione delle caselle chiave nei porti strategici del

Paese. Nel mirino non è finito solo il nome di Matteo Paroli, indicato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

(Mit) per la guida dell'Adsp del Mar Ligure Occidentale (Genova, Savona e Vado),ma l'intero sistema portuale

nazionale ostaggio di una rissa politica interna alla maggioranza. Il Mit, sotto la regia del viceministro Edoardo Rixi

(Lega), era riuscito finora a proporre alcuni nomi: oltre a Paroli, anche Antonio Gurrieri per l'Adriatico Orientale

(Trieste e Monfalcone), Bruno Pisano per il Mar Ligure Orientale (La Spezia e Carrara) e Ciccio Rizzi per lo Stretto di

Messina. Tuttavia, il caos regna sovrano negli altri scali, con situazioni di stallo che si trascinano da mesi. In

Campania, ad esempio, il governatore Vincenzo De Luca non riesce a sciogliere il nodo tra la riconferma di Andrea

Annunziata e la candidatura del segretario generale Giuseppe Grimaldi, mentre Rixi starebbe valutando un'alternativa

esterna con il nome del broker assicurativo Carlo De Simone. L'incertezza è aggravata dal fatto che la trasmissione

delle proposte alle Camere, passaggio obbligato per l'approvazione, è ora bloccata in attesa di un'intesa politica di

maggior respiro. Le Commissioni parlamentari chiedono che l'intero pacchetto venga inviato direttamente dalla

Presidenza del Consiglio, evidenziando una sorta di delegittimazione del Mit guidato da Matteo Salvini, e

richiamando implicitamente l'applicazione del classico "manuale Cencelli" per la distribuzione degli incarichi. Il

risultato? Una situazione di commissariamento diffuso, con presidenti uscenti che restano in carica per proroga o con

i porti retti dai segretari generali in attesa di nuove nomine. L'Adsp del Mare di Sicilia Occidentale, guidata da

Pasqualino Monti, è in scadenza il 13 luglio.

Marittimienavi
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Se si dovesse attendere la designazione anche per questo scalo, le nomine potrebbero slittare a dopo l'estate.

Considerando la pausa estiva dei lavori parlamentari, si tornerebbe a discutere delle presidenze solo a fine settembre

o addirittura in ottobre. E se il blocco dovesse riguardare l'intero sistema - incluse le autorità di Ancona, Catania e altri

porti ancora in sospeso - la paralisi potrebbe estendersi fino al 2026. Inaccettabile, inammissibile. L'Italia marittima,

quella che vive di import-export, di logistica, di cantieristica e di intermodalità, non può permettersi il lusso di restare

sospesa in questo vuoto decisionale. I porti sono infrastrutture strategiche, cuore pulsante del sistema produttivo e

snodi fondamentali nelle rotte commerciali del Mediterraneo. Eppure, sembrano trattati come semplici pedine da

spostare su una scacchiera politica, senza alcuna considerazione per la loro funzione economica e territoriale. Il

silenzio delle istituzioni del settore è altrettanto allarmante. Assoporti, che dovrebbe rappresentare con autorevolezza

le istanze del sistema portuale, appare afona, incapace di esercitare una pressione reale sull'esecutivo. I sindacati, le

imprese, gli operatori del cluster marittimo sembrano in attesa di un segnale che tarda ad arrivare. Ma è proprio

adesso che il mondo portuale deve alzare la voce. Serve un'azione collettiva, una presa di posizione forte e

trasversale, capace di rimettere al centro il merito, le competenze, le esigenze reali degli scali italiani, al di là dei

calcoli partitici. I porti italiani meritano una governance stabile, professionale, autorevole. Non possono restare

ostaggio delle logiche spartitorie di partito, né essere sacrificati sull'altare degli equilibri di governo. A rendere ancor

più sconcertante la paralisi della portualità italiana è lo spettacolo - per nulla edificante - del conflitto tutto interno alla

maggioranza di governo. Una guerra a bassa intensità, ma dai danni concreti, che oppone non soltanto i partiti,

Fratelli d'Italia e Lega in testa, ma anche pezzi dello stesso apparato statale: il Mit guidato da Salvini con l'operatività

del viceministro Rixi, il Ministero del Mare di Musumeci, rimasto ai margini se non del tutto ignorato, e infine la

Presidenza del Consiglio, divenuta ora l'arbitro finale delle nomine. Un cortocircuito istituzionale in piena regola, dove

ognuno recita la sua parte e nessuno si assume la responsabilità di decidere. L'autonomia dei ministeri è svilita, la

coerenza dell'azione di governo è compromessa, e il comparto portuale diventa l'ennesimo campo di battaglia tra veti

incrociati, sgambetti e strategie personali. È il segno evidente di una maggioranza che ha smarrito il senso dell'unità e

dell'interesse nazionale. Se non si riesce nemmeno a nominare chi dovrebbe guidare i porti - snodi strategici della

logistica e dell'economia reale - come si può pensare di governare con efficacia le vere emergenze del Paese?
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Porti italiani in stallo. I litigi politici bloccano le nomine paralizzando il sistema

NICOLA SILENTI

di Nicola Silenti destra.it Da giorni sulla stampa specializzata del settore

portuale e logistico appaiono ricostruzioni e analisi fornite da fonti autorevoli

che delineano un quadro allarmante sulla portualità italiana che merita

attenzione e approfondimento sugli sviluppi in corso anche per stimolare una

riflessione seria sul futuro della governance dei porti italiani, oggi vittima di

giochi politici e logiche spartitorie che rischiano di paralizzare un comparto

strategico per l'economia nazionale. In un momento in cui la portualità italiana

dovrebbe affrontare con determinazione le sfide del commercio globale e

della transizione ecologica, si trova invece intrappolata in una paralisi

istituzionale che rischia di protrarsi per mesi, se non anni. La causa? Non

un'emergenza internazionale, né un imprevisto tecnico o logistico, ma la solita,

logorante guerra per le poltrone all'interno della maggioranza di governo. Le

Commissioni Trasporti di Camera e Senato hanno sospeso tutte le votazioni

relative alla nomina dei presidenti delle Autorità di Sistema Portuale (Adsp), in

attesa che l'esecutivo trasmetta un pacchetto completo e definitivo di

proposte. Una mossa che riflette l'evidente impasse generata dai contrasti tra

Fratelli d'Italia e Lega - con Forza Italia sullo sfondo - circa la spartizione delle caselle chiave nei porti strategici del

Paese. Nel mirino non è finito solo il nome di Matteo Paroli, indicato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

(Mit) per la guida dell 'Adsp del Mar Ligure Occidentale (Genova, Savona e Vado),ma l'intero sistema portuale

nazionale ostaggio di una rissa politica interna alla maggioranza. Il Mit , sotto la regia del viceministro Edoardo Rixi

(Lega), era riuscito finora a proporre alcuni nomi: oltre a Paroli, anche Antonio Gurrieri per l'Adriatico Orientale

(Trieste e Monfalcone), Bruno Pisano per il Mar Ligure Orientale (La Spezia e Carrara) e Ciccio Rizzi per lo Stretto di

Messina. Tuttavia, il caos regna sovrano negli altri scali, con situazioni di stallo che si trascinano da mesi. In

Campania, ad esempio, il governatore Vincenzo De Luca non riesce a sciogliere il nodo tra la riconferma di Andrea

Annunziata e la candidatura del segretario generale Giuseppe Grimaldi, mentre Rixi starebbe valutando un'alternativa

esterna con il nome del broker assicurativo Carlo De Simone. L'incertezza è aggravata dal fatto che la trasmissione

delle proposte alle Camere, passaggio obbligato per l'approvazione, è ora bloccata in attesa di un'intesa politica di

maggior respiro. Le Commissioni parlamentari chiedono che l'intero pacchetto venga inviato direttamente dalla

Presidenza del Consiglio, evidenziando una sorta di delegittimazione del Mit guidato da Matteo Salvini, e

richiamando implicitamente l'applicazione del classico "manuale Cencelli" per la distribuzione degli incarichi. Il

risultato? Una situazione di commissariamento diffuso, con presidenti uscenti che restano in carica per proroga o con

i porti retti dai segretari generali in attesa di nuove nomine. L'Adsp del Mare di Sicilia Occidentale, guidata da

Nauticareport
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Pasqualino Monti , è in scadenza il 13 luglio. Se si dovesse attendere la designazione anche per questo scalo, le

nomine potrebbero slittare a dopo l'estate. Considerando la pausa estiva dei lavori parlamentari, si tornerebbe a

discutere delle presidenze solo a fine settembre o addirittura in ottobre. E se il blocco dovesse riguardare l'intero

sistema - incluse le autorità di Ancona, Catania e altri porti ancora in sospeso - la paralisi potrebbe estendersi fino al

2026. Inaccettabile, inammissibile. L'Italia marittima , quella che vive di import-export, di logistica, di cantieristica e di

intermodalità, non può permettersi il lusso di restare sospesa in questo vuoto decisionale. I porti sono infrastrutture

strategiche, cuore pulsante del sistema produttivo e snodi fondamentali nelle rotte commerciali del Mediterraneo.

Eppure, sembrano trattati come semplici pedine da spostare su una scacchiera politica, senza alcuna considerazione

per la loro funzione economica e territoriale. Il silenzio delle istituzioni del settore è altrettanto allarmante. Assoporti ,

che dovrebbe rappresentare con autorevolezza le istanze del sistema portuale, appare afona, incapace di esercitare

una pressione reale sull'esecutivo. I sindacati, le imprese, gli operatori del cluster marittimo sembrano in attesa di un

segnale che tarda ad arrivare. Ma è proprio adesso che il mondo portuale deve alzare la voce. Serve un'azione

collettiva, una presa di posizione forte e trasversale, capace di rimettere al centro il merito, le competenze, le

esigenze reali degli scali italiani, al di là dei calcoli partitici. I porti italiani meritano una governance stabile,

professionale, autorevole. Non possono restare ostaggio delle logiche spartitorie di partito, né essere sacrificati

sull'altare degli equilibri di governo. A rendere ancor più sconcertante la paralisi della portualità italiana è lo spettacolo

- per nulla edificante - del conflitto tutto interno alla maggioranza di governo. Una guerra a bassa intensità, ma dai

danni concreti, che oppone non soltanto i partiti, Fratelli d'Italia e Lega in testa, ma anche pezzi dello stesso apparato

statale: il Mit guidato da Salvini con l'operatività del viceministro Rixi, il Ministero del Mare di Musumeci, rimasto ai

margini se non del tutto ignorato, e infine la Presidenza del Consiglio, divenuta ora l'arbitro finale delle nomine. Un

cortocircuito istituzionale in piena regola, dove ognuno recita la sua parte e nessuno si assume la responsabilità di

decidere. L'autonomia dei ministeri è svilita, la coerenza dell'azione di governo è compromessa, e il comparto

portuale diventa l'ennesimo campo di battaglia tra veti incrociati, sgambetti e strategie personali. È il segno evidente

di una maggioranza che ha smarrito il senso dell'unità e dell'interesse nazionale. Se non si riesce nemmeno a

nominare chi dovrebbe guidare i porti - snodi strategici della logistica e dell'economia reale - come si può pensare di

governare con efficacia le vere emergenze del Paese? Nicola Silenti.

Nauticareport

Primo Piano
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Porto di Ancona: un hub per collegamenti strategici fra est e ovest. L'Adsp alla Fiera
Transport Logistic di Monaco

Il porto di Ancona sta implementando in questi anni un numero considerevole

di progetti per migliorare le sue strutture e ampliare le aree portuali. L'obiettivo

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale è garantire una

maggiore competitività del porto come gateway per l'Italia centrale e ponte tra

il Mediterraneo orientale e quello occidentale. Alla Fiera Transport & Logistic

di Monaco di Baviera, nello stand Assoporti, l'Adsp presenterà i principali

progetti infrastrutturali dello scalo insieme ai risultati dell'analisi di mercato

recentemente condotta con Srm, nell 'ambito del progetto europeo

Waterbridging. Interverranno Vincenzo Garofalo, Presidente Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale, e Alessandro Panaro, Capo

Servizio Maritime & Energy di Srm. Questo è un comunicato stampa

pubblicato il 30-05-2025 alle 17:01 sul giornale del 31 maggio 2025 0 letture

Commenti.

vivereancona.it

Primo Piano

https://www.vivereancona.it/2025/05/31/porto-di-ancona-un-hub-per-collegamenti-strategici-fra-est-e-ovest-ladsp-alla-fiera-transport-logistic-di-monaco/86109
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(ACON) LUNETTA GORIZIA. BERNARDIS (FP): PREMIATO IMPEGNO FEDRIGA-SALVINI

(AGENPARL) - Fri 30 May 2025 (ACON) Trieste, 30 mag - "Rfi ha firmato

oggi l'incarico per la progettazione esecutiva della Lunetta di Gorizia: ? l'ultimo

passaggio tecnico prima dell'apertura dei cantieri e porta l'investimento

complessivo a oltre quota 20 milioni di euro. Un risultato che conferma

l'impegno congiunto del Ministero delle Infrastrutture, della Regione, dei nostri

parlamentari e del gruppo comunale Lega di Gorizia". Lo dichiara, in una nota,

il consigliere regionale Diego Bernardis (Fedriga Presidente) esprimendo

soddisfazione per "l'affidamento della progettazione esecutiva, con oltre 20

milioni per potenziare il corridoio logistico del Friuli Venezia Giulia e rendere il

traffico ferroviario di Gorizia ancora pi? competitivo". "Il nuovo raccordo di

1,4 km, con una leggera variante di 260 m di linea storica lato Slovenia e

l'elettrificazione completa, aumenter? del 30% la capacit? di traffico merci fra

porto di Trieste e interporto di Gorizia. L'obiettivo di Rfi ? concludere i lavori

entro il 2027, e presteremo massima attenzione in tal senso". "Ringrazio il

vicepremier e ministro alle Infrastrutture, Matteo Salvini, il presidente

Massimiliano Fedriga e l'assessore regionale Cristina Amirante, cos? come il

senatore Marco Dreosto e il parlamentare membro della Commissione Infrastrutture, Massimiliano Panizzut, per la

filiera istituzionale che ha consentito questo passo decisivo. Dopo lungo impegno - conclude Bernardis - Gorizia e

tutto il Friuli Venezia Giulia sono pronti ad accogliere appieno i vantaggi economici e ambientali di questa

infrastruttura strategica". ACON/COM/fa 301406 MAG 25 Save my name, email, and website in this browser for the

next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati

dai commenti.

Agenparl

Trieste

https://agenparl.eu/2025/05/30/acon-lunetta-gorizia-bernardis-fp-premiato-impegno-fedriga-salvini/
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Fincantieri, varata "Mein Schiff Flow", poco impatto ambientale

A Monfalcone per TUI Cruises. La gemella consegnata a febbraio E' stata

varata oggi la "Mein Schiff Flow", seconda di due navi da crociera della classe

InTUItion di nuova concezione dual-fuel (Gas Naturale Liquefatto - LNG e

Marine Gas Oil - MGO), gemella di "Mein Schiff Relax", consegnata

all'armatore lo scorso febbraio. La "Flow", che prenderà il mare a metà 2026,

è stata varata nel cantiere di Monfalcone (Gorizia) con una cerimonia cui

hanno partecipato rappresentanti di Fincantieri e TUI Cruises, joint venture tra

TUI AG e Royal Caribbean Cruises. Con circa 160.000 tonnellate di stazza

lorda "Mein Schiff Flow" è basata su un progetto di nuova generazione

sviluppato da Fincantieri che valorizza modernità e sostenibilità della società

armatrice, che vanta una delle flotte più avanzate sotto il profilo ecologico. Il

progetto pone al centro l'efficienza energetica con l'obiettivo di ridurre i

consumi e minimizzare l'impatto ambientale: la nave potrà utilizzare la

propulsione a LNG e sarà future-proof, con la possibilità di impiegare

combustibili a basse emissioni, come bio- o e-LNG, verso una crocieristica a

impatto climatico neutro. "Mein Schiff Flow" sarà dotata di convertitori

catalitici (conformi ad Euro 6) e di una turbina a vapore che sfrutta il calore residuo dei generatori diesel, oltre a un

sistema di connessione elettrica alla banchina garantendo così un funzionamento quasi privo di emissioni durante la

sosta in porto (circa il 40% del tempo operativo). La nave utilizzerà inoltre un sistema di trattamento dei rifiuti che

trasformerà le sostanze organiche in componenti riciclabili attraverso un processo termico.

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/05/30/fincantieri-varata-mein-schiff-flow-poco-impatto-ambientale_ec52250f-6f11-4139-add9-458fb4f36b33.html
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Fincantieri vara a Monfalcone "Mein Schiff Flow"

Si tratta della seconda di due navi da crociera per TUI Cruises, gemella della

"Mein Schiff Relax" consegnata a febbraio Fincantieri e TUI Cruises , joint

venture tra TUI AG e Royal Caribbean Cruises, hanno celebrato presso il

cantiere di Monfalcone, il varo di Mein Schiff Flow , seconda di due navi da

crociera della classe InTUItion di nuova concezione dual-fuel (Gas Naturale

Liquefatto - LNG e Marine Gas Oil - MGO). La nuova unità gemella di Mein

Schiff Relax , consegnata all'armatore lo scorso febbraio, prenderà il mare a

metà del 2026. Alla cerimonia di varo hanno partecipato Daniele Fanara,

direttore New Building e After Sales della Divisione Navi Mercantili di

Fincantieri, Cristiano Bazzara, direttore dello stabilimento di Monfalcone e

Wybcke Meier ceo di TUI Cruises. Con circa 160.000 tonnellate di stazza

lorda Mein Schiff Flow è basata su un progetto di nuova generazione

sviluppato da Fincantieri che valorizza le caratteristiche di modernità e

sostenibilità della società armatrice, che vanta una delle flotte più avanzate

sotto il profilo ecologico. Il progetto, caratterizzato da una configurazione di

prodotto innovativa, pone al centro l'efficienza energetica con l'obiettivo di

ridurre i consumi operativi e minimizzare l'impatto ambientale, nel pieno rispetto delle normative più recenti. La nave

sarà in grado di utilizzare la propulsione a Lng e sarà future-proof, con la possibilità di impiegare combustibili a basse

emissioni, come bio- o e-Lng, segnando un passo significativo verso una crocieristica a impatto climatico neutro.

Mein Schiff Flow sarà dotata di convertitori catalitici (conformi allo standard Euro 6) e di una turbina a vapore che

sfrutta il calore residuo dei generatori diesel, oltre a un sistema di connessione elettrica alla banchina. Tutto ciò

garantirà un funzionamento quasi privo di emissioni durante la sosta in porto (circa il 40% del tempo operativo). La

nave sarà inoltre equipaggiata con un innovativo ed efficiente sistema di trattamento dei rifiuti in grado di trasformare

le sostanze organiche in componenti riciclabili attraverso un processo termico. Condividi Tag fincantieri Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Trieste

https://www.informazionimarittime.com/post/fincantieri-vara-a-monfalcone-mein-schiff-flow
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Varata dalla Fincantieri a Monfalcone la "Mein Schiff Flow" ordinata dall'armatore TUI
Cruises

La nave è gemella della "Mein Schiff Relax" consegnata a febbraio. La Mein

Schiff Flow sarà in mare nella seconda metà del 2026. La stazza lorda è di

160 mila tonnellate. I progettisti hanno posto grande attenzione all'efficienza

energetica. Fincantieri e TUI Cruises, joint venture tra TUI AG e Royal

Caribbean Cruises, hanno celebrato nel cantiere di Monfalcone, il varo di

"Mein Schiff Flow", seconda di due navi da crociera della classe InTUItion di

nuova concezione dual-fuel (Gas Naturale Liquefatto - LNG e Marine Gas Oil -

MGO). La nuova unità gemella di "Mein Schiff Relax", consegnata all'armatore

lo scorso febbraio, prenderà il mare a metà del 2026. Alla cerimonia di varo

hanno partecipato Daniele Fanara, direttore della Divisione Navi Mercantili di

Fincantieri, Cristiano Bazzara, direttore dello stabilimento di Monfalcone e

Wybcke Meier CEO di TUI Cruises. Con circa 160 mila tonnellate di stazza

lorda "Mein Schiff Flow" è basata su un progetto di nuova generazione

sviluppato da Fincantieri che valorizza le caratteristiche di modernità e

sostenibilità della società armatrice, che vanta una delle flotte più avanzate

sotto il profilo ecologico. Il progetto pone al centro l'efficienza energetica della

nave con l'obiettivo di ridurre i consumi operativi e minimizzare l'impatto ambientale. La nave sarà in grado di

utilizzare la propulsione a LNG e sarà future-proof, con la possibilità di impiegare combustibili a basse emissioni,

come bio- o e-LNG, segnando un passo significativo verso una crocieristica a impatto climatico neutro. "Mein Schiff

Flow" sarà dotata di convertitori catalitici (conformi allo standard Euro 6) e di una turbina a vapore che sfrutta il calore

residuo dei generatori diesel, oltre a un sistema di connessione elettrica alla banchina. Soluzioni tecniche che

garantiranno un funzionamento quasi privo di emissioni durante la sosta in porto. La nave sarà inoltre equipaggiata

con efficiente sistema di trattamento dei rifiuti in grado di trasformare le sostanze organiche in componenti riciclabili

attraverso un processo termico.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/05/varata-dalla-fincantieri-a-monfalcone-la-mein-schiff-flow-ordinata-dallarmatore-tui-cruises-81758243-232b-4718-bf18-6be7631d59a1.html
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Fincantieri, varata a Monfalcone la nave da crociera "Mein Schiff Flow"

Mag 30, 2025 Fincantieri e TUI Cruises, joint venture tra TUI AG e Royal

Caribbean Cruises, hanno celebrato presso il cantiere di Monfalcone, il varo di

"Mein Schiff Flow", seconda di due navi da crociera della classe InTUItion di

nuova concezione dual-fuel (Gas Naturale Liquefatto - LNG e Marine Gas Oil -

MGO). La nuova unità gemella di "Mein Schiff Relax", consegnata all'armatore

lo scorso febbraio, prenderà il mare a metà del 2026. Alla cerimonia di varo

hanno partecipato Daniele Fanara, Direttore New Building e After Sales della

Divisione Navi Mercantili di Fincantieri, Cristiano Bazzara, Direttore dello

stabilimento di Monfalcone e Wybcke Meier CEO di TUI Cruises. Con circa

160.000 tonnellate di stazza lorda "Mein Schiff Flow" è basata su un progetto

di nuova generazione sviluppato da Fincantieri che valorizza le caratteristiche

di modernità e sostenibilità della società armatrice, che vanta una delle flotte

più avanzate sotto il profilo ecologico. Il progetto, caratterizzato da una

configurazione di prodotto innovativa, pone al centro l'efficienza energetica

con l'obiettivo di ridurre i consumi operativi e minimizzare l'impatto ambientale,

nel pieno rispetto delle normative più recenti. La nave sarà in grado di

utilizzare la propulsione a LNG e sarà future-proof , con la possibilità di impiegare combustibili a basse emissioni,

come bio- o e-LNG, segnando un passo significativo verso una crocieristica a impatto climatico neutro. "Mein Schiff

Flow" sarà dotata di convertitori catalitici (conformi allo standard Euro 6) e di una turbina a vapore che sfrutta il calore

residuo dei generatori diesel, oltre a un sistema di connessione elettrica alla banchina. Tutto ciò garantirà un

funzionamento quasi privo di emissioni durante la sosta in porto (circa il 40% del tempo operativo). La nave sarà

inoltre equipaggiata con un innovativo ed efficiente sistema di trattamento dei rifiuti in grado di trasformare le

sostanze organiche in componenti riciclabili attraverso un processo termico.

Sea Reporter

Trieste

https://www.seareporter.it/fincantieri-varata-a-monfalcone-la-nave-da-crociera-mein-schiff-flow/
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Trieste, la prima petroliera Suezmax ha attraccato al terminal di Tal-Siot

La Kriti Future ha un dislocamento a pieno carico di160 mila tonnellate, una

larghezza di 48 metri, con un pescaggio massimo di 20,1 metri Trieste -

Grazie ai lavori di ristrutturazione e potenziamento delle proprie banchine,

l'Oleodotto transalpino Tal-Siot ha potuto accogliere la sua prima petroliera di

dimensioni Suezmax, la Kriti Future, che ha effettuato l'ormeggio al pontile 1 il

26 maggio scorso. Ne ha dato notizia la compagnia di gestione della pipeline

che rifornisce di greggio l'Europa centrale a partire dal porto di Trieste Con il

termine "Suezmax" si indicano le navi di massima dimensione capaci di

transitare lungo il Canale di Suez in condizione di pieno carico. Una nave

Suezmax ha normalmente un dislocamento a pieno carico di circa 160 mila

tonnellate e una larghezza di circa 48 metri, con un pescaggio massimo di

20,1 metri. La Kriti Future, costruita nel 2022, batte bandiera greca ed è

registrata al porto del Pireo. L'attracco di una petroliera Suezmax testimonia

l'incremento delle capacità operative del terminale marittimo grazie ai lavori

che Fincantieri Infrastructure Opere Marittime sta svolgendo per conto di Siot,

finanziati interamente dalla Società italiana per l'Oleodotto transalpino con

oltre 44 milioni di euro . I lavori hanno registrato il completamento del Pier 1, mentre il 2025 vedrà l'intervento sulla

seconda banchina.

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/trieste-la-prima-petroliera-suezmax-ha-attraccato-al-terminal-di-tal-siot/
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Approdata per la prima volta al terminal Siot di Trieste una petroliera classe Suezmax

Grazie ai lavori di ristrutturazione e potenziamento che Siot ha commissionato

a Fincantieri, attualmente ancora in corso, il Terminale Marino della Società

Italiana per l'Oleodotto Transalpino Spa (Siot) ha potuto per la prima volta

accogliere una nave petroliera della classe Suezmax, la Kriti Future, che ha

effettuato l'ormeggio presso il pontile 1 di Siot nei giorni scorsi. Una nota del

terminal petrolifero giuliano ricorda che Suezmax indica la classe di navi

cisterna di dimensioni massime in grado di transitare attraverso il Canale di

Suez in condizione di pieno carico. Tipicamente una nave Suezmax ha una

portata lorda di circa 160.000 tonnellate e una larghezza di circa 48 metri, con

un pescaggio massimo di 20,1 metri. La Kriti Future, costruita nel 2022, batte

bandiera greca ed è registrata al porto del Pireo. L'attracco di una petroliera

Suezmax sottolinea l'incremento delle capacità operative del terminale grazie

ai lavori che Fincantieri sta svolgendo per conto di Siot e finanziati

interamente dalla Società Italiana per l'Oleodotto Transalpino per oltre 44

milioni di euro.

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2025/05/30/approdata-per-la-prima-volta-al-terminal-siot-di-trieste-una-petroliera-classe-suezmax/
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VSF | Ricerca, Formazione, Innovazione. Verso un cluster della conoscenza a Venezia

(AGENPARL) - Fri 30 May 2025 Ricerca, Formazione, Innovazione. Verso un

cluster della conoscenza a Venezia 30 maggio 2025 | 9.30 - 13.30 Sala degli

Squadratori | Arsenale di Venezia Venezia, 30 maggio - Si è tenuta oggi nella

Sala degli Squadratori all'Arsenale di Venezia la prima conferenza della

Biennale della Sostenibilità 2025, organizzata dalla Fondazione Venezia

Capitale Mondiale della Sostenibilità / Venice Sustainability Foundation (VSF),

dal titolo "Ricerca, Formazione, Innovazione, Verso un cluster della

Conoscenza a Venezia". La costruzione di un "cluster della conoscenza" a

Venezia rappresenta una delle sfide strategiche più rilevanti per il futuro della

città: un'opportunità concreta di rigenerazione socio-economica e di

riequilibrio di un tessuto produttivo e comunitario oggi fortemente dipendente

dal turismo. Venezia possiede i requisiti per diventare un polo urbano dedicato

a ricerca, innovazione e formazione grazie alla sua vocazione all'incontro tra

culture, alla presenza storica di istituzioni accademiche di primo piano e a un

profilo territoriale di riconoscibilità globale. I saluti istituzionali sono stati portati

dal Contrammiraglio e Comandante dell'Istituto di Studi Militari Marittimi e del

Presidio di Venezia, Marina Militare, Domenico Guglielmi, il quale ha spiegato come questo tema sia di grandissimo

interesse, aggiungendo che la Marina è pronta a fare la sua parte. In seguito ha preso la parola il Sindaco e vice

presidente VSF di Venezia, Luigi Brugnaro, che ha dichiarato: «Il cluster della conoscenza è una sfida concreta per il

rilancio socio-economico della città. L'obiettivo comune è di attrarre capitale umano, imprese innovative e

investimenti sostenibili. Deve vincere l'idea del lavoro, della ricerca, dell'impegno. L'Arsenale è un esempio di

riconversione intelligente, un luogo che torna ad essere motore produttivo, ma questa volta connesso al sapere,

all'innovazione, alla sostenibilità». Renato Brunetta, Presidente VSF, ha quindi fatto il punto della situazione sullo

sviluppo che la Fondazione sta avendo, per poi precisare: «Oggi Venezia si propone come un cluster della

conoscenza, una costellazione di imprese, istituzioni e saperi interconnessi. Questo cluster, in fondo, rappresenta la

sublimazione di ciò che Venezia è sempre stata: un faro di civiltà, un crocevia di intelligenze. Oggi può tornare ad

esserlo, declinando la modernità attraverso università, laboratori, brevetti, cultura e scienza. Una città che non si

arrende alla monocultura turistica, ma che si reinventa come capitale globale del sapere sostenibile, in grado di

ispirare il mondo con il proprio esempio». Nel corso del primo panel "Verso un cluster urbano della conoscenza a

Venezia" si è affrontato il tema grazie ai contributi di Benno Albrecht, Rettore dell'Università Iuav di Venezia,

Giuseppe Schivardi, Contrammiraglio e Direttore dell'Istituto di Studi Militari Marittimi della Marina Militare, Luiza

Anna Bialasiewicz - Professoressa dell'Università Ca 'Foscari

Agenparl

Venezia

https://agenparl.eu/2025/05/30/vsf-ricerca-formazione-innovazione-verso-un-cluster-della-conoscenza-a-venezia/
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di Venezia, Francesco Marcello Falcieri, Responsabile ISMAR-Venezia, CNR e Paola Mar, Assessore

all'Università del Comune di Venezia. I relatori hanno presentato una serie di considerazioni sul progetto "Venezia

Città Campus", approfondendo il tema con un focus sulla realizzazione di nuovi corsi e la costruzione di reti

collaborazione tra privati, istituzioni pubbliche, istituzioni di ricerca e università. Il secondo panel, rivolto alle

esperienze internazionali, si è focalizzato sulle esperienze di Marsiglia, Amsterdam e Valencia. Willem Van Winden,

Direttore del Centro per la Trasformazione Economica, Università di Scienze Applicate di Amsterdam ha spiegato

che gli elementi fondamentali di una buona knowledge city sono l'accessibilità, la qualità della vita, la presenza di

università, la capacità di attrarre talenti e le imprese. Ma è essenziale che siano connessi tra loro. Il sistema di

Amsterdam sistema coinvolge l'intera regione, sostenuta da un'infrastruttura di mobilità molto avanzata. In seguito,

Delphine Lapray, Responsabile del Dipartimento innovazione, istruzione superiore e ricerca, Aix-Marsiglia-Provenza

ha portato la propria esperienza chiarendo che nella provincia di Aix-Marseille-Provence si condivide una visione

dell'innovazione fondata sull'inclusività. La diversità, pur rappresentando un valore fondamentale, pone anche sfide

significative, in questo scenario, l'innovazione non è una scelta, ma una necessità, così come accade anche a

Venezia. Uno dei principali punti di forza del territorio è l'ecosistema della ricerca e dell'innovazione. Vi operano

numerosi attori e stakeholder, tra cui l'università, che conta oltre 100mila studenti. A questa rete si affiancano circa

800 start-up, 15 incubatori, 9 cluster e numerose imprese, tutte caratterizzate da approcci e mentalità differenti. Da

ultima, Mar Ferrer Sáez, Direttrice per Infrastrutture, Sistemi e Comunicazioni, Valencia Innovation Capital (VIC) ha

spiegato come incentivare il settore a partire dal pubblico, aggiungendo poi come sia necessario affrontare le sfide a

partire dalla transizione ecologica, focalizzarsi sulle sfide dei cittadini, perché la conoscenza è il "come", ma le

persone sono il "perché", e VIC è al centro di un triangolo che accentra cittadinanza, sostegno e ecosistema,

ponendo al centro la strategia della municipalità. La terza e ultima parte della conferenza si è invece sviluppata

attorno alle reazioni dei soci VSF e come questi potranno reagire nel prossimo futuro per contribuire allo sviluppo di

tale cluster della conoscenza. I presenti hanno sottolineato come larga parte delle progettualità che oggi insistono sul

territorio siano riconducibili a un'economia della conoscenza. La presenza di tali strategie determina l'esigenza di

cercare di mettere a sistema tutte le progettualità in essere, cercando di far comunicare i pezzi di un puzzle, in

un'ottica di creazione di ecosistema che riconduca, appunto, al cluster della conoscenza. Le conclusioni, affidate a

Paolo Costa, si sono concentrate sulla dimensione che il fenomeno deve considerare: «Il cluster della conoscenza è

strategico perché siamo entrati anche il Italia nell'era dell'economia ad alta intensità di conoscenza. È questo vale sia

per la manifattura sia per i prodotti digitali. L'economia ad alta intensità di conoscenza è tipicamente urbana. E le città

attraggono imprese innovative e risorse umane talentuose tanto più sono grandi.

Agenparl

Venezia
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Per fortuna Venezia è più grande in termini funzionale del suo centro storico. Sono almeno 1,5 milioni gli utenti

registrati dalla Smart Control Room del Comune di Venezia che operano nella città funzionale (Venezia più 15

comuni). Ma per continuare ad attrarre attività innovative dobbiamo mettere a sistema le università veneziane con

quella di Padova e le imprese di Venezia anche con quelle di Treviso. Appena ci renderemo conto di queste

potenzialità esistenti ma non percepite avremo reso la Venezia centro veneta uno dei poli più innovativi del nostro

Paese». Fondazione Venezia Capitale Mondiale della Sostenibilità / Venice Sustainability Foundation (VSF) Costituita

il 14 marzo 2022, sotto il patrocinio del Governo italiano, VSF opera per la realizzazione di un nuovo modello di

sostenibilità per Venezia e il suo intorno geografico che consenta di ricreare in forma stabile quell'esperienza di

fruizione (residenziale, lavorativa, turistica) che per secoli hanno reso questi luoghi senza eguali. La Fondazione è

composta da un partenariato articolato, formato dagli enti territoriali regionali e locali, dalle principali istituzioni culturali

e accademiche veneziane e da un gruppo di grandi imprese interessate allo sviluppo sostenibile dell'intorno

veneziano. Soci fondatori di VSF sono: Regione del Veneto, Comune di Venezia, Università Ca' Foscari Venezia,

Università Iuav di Venezia, Accademia di Belle Arti Venezia, Conservatorio di Musica Benedetto Marcello Venezia,

Fondazione Giorgio Cini, Assicurazioni Generali, Boston Consulting Group, Confindustria Veneto, Enel Italia, Eni,

Snam. Soci co-fondatori di VSF sono: Alilaguna, Almaviva, Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale - Porti di Venezia e Chioggia, Avl Italia, Concessioni Autostradali Venete, Camera di Commercio

Venezia Rovigo, Cassa Depositi e Prestiti, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Eagle Pictures, Edison, Enfinity

Global, Ferrovie dello Stato Italiane, Fincantieri, Fondazione Compagnia di San Paolo, Fondazione di Venezia,

Fondazione Diabete Ricerca onlus, Gruppo Autostrade per l'Italia, Infinityhub, Invitalia, Microsoft, Poste Italiane,

PricewaterhouseCoopers, Sanlorenzo, Società Italiana per le Condotte d'Acqua 1880, Terna, TIM, Umana, Unicredit,

Unioncamere, Venice International University. Ne è presidente il prof. Renato Brunetta, con vicepresidenti Luca Zaia,

presidente della Regione del Veneto, e Luigi Brugnaro, sindaco di Venezia. Save my name, email, and website in this

browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati

i dati derivati dai commenti.
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Consorzio Zai-Interporto Quadrante Europa, nel 2025 via ai lavori per il terminal ferroviario

Il 2024 chiude con numeri in crescita: 17 milioni di euro di fatturato (+ 41%) e

utile netto di 2,8 milioni Verona - Il Consorzio Zai-Interporto Quadrante Europa

di Verona chiude il 2024 con numeri in importante crescita. Il fatturato

incrementa del 41% rispetto al 2023 arrivando a 17 milioni di euro (erano stati

12 nel 2023), a fronte di un utile netto che sfiora 2,8 milioni. L'incremento così

consistente è dovuto alla cessione di un immobile a uso officina, ma sono

cresciuti anche i ricavi da concessioni (8,15 milioni, pari al +3%). La

presentazione del bilancio alla stampa è servita a fare il punto sulle azioni

messe in campo nel 2024 e sulle strategie future. L'anno scorso il Consorzio

Zai ha investito ad esempio 1 milione di euro (progetto Fvs-Elodie) su

cybersicurezza, installazione di telecamere, miglioramento degli accessi e

aggiornamento del sistema informatico del terminal. Risale inoltre a ottobre la

fine dell'indagine ambientale che ha escluso la presenza di criticità nelle aree di

proprietà in cui il Consorzio realizzerà il IV Modulo dell'Interporto veronese.

Per il 2025 la società prevede l'avvio della realizzazione del nuovo terminal

ferroviario in collaborazione con Rfi, ma anche il potenziamento delle

infrastrutture informatiche attraverso la posa di 60 chilometri di fibra ottica, il rinnovo dell'hardware e il miglioramento

del controllo degli accessi. Continuerà infine il lavoro di ricerca di finanziamenti per sostenere lo sviluppo di

tecnologie innovative e nuovi modelli di processo nei campi del trasporto, della logistica e della produzione

industriale. Il presidente Matteo Gasparato , in lizza per la guida di un'Autorità portuale (si è parlato di Venezia o

Civitavecchia), sottolinea "l'ottimo lavoro fatto in questi anni: abbiamo superato tutti gli obiettivi prefissati grazie a

scelte strategiche lungimiranti. Guardiamo avanti con determinazione: il nostro obiettivo è consolidare Verona come

nodo logistico strategico nazionale".

Ship Mag

Venezia

https://www.shipmag.it/consorzio-zai-interporto-quadrante-europa-nel-2025-via-ai-lavori-per-il-terminal-ferroviario/
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Ricerca, Formazione, Innovazione. Verso un cluster della conoscenza a Venezia

Si è tenuta oggi nella Sala degli Squadratori all'Arsenale di Venezia la prima

conferenza della Biennale della Sostenibilità 2025, organizzata dalla

Fondazione Venezia Capitale Mondiale della Sostenibilità / Venice

Sustainability Foundation (VSF), dal titolo "Ricerca, Formazione, Innovazione,

Verso un cluster della Conoscenza a Venezia". La costruzione di un "cluster

della conoscenza" a Venezia rappresenta una delle sfide strategiche più

rilevanti per il futuro della città: un'opportunità concreta di rigenerazione socio-

economica e di riequilibrio di un tessuto produttivo e comunitario oggi

fortemente dipendente dal turismo. Venezia possiede i requisiti per diventare

un polo urbano dedicato a ricerca, innovazione e formazione grazie alla sua

vocazione all'incontro tra culture, alla presenza storica di istituzioni

accademiche di primo piano e a un profilo territoriale di riconoscibilità globale.

I saluti istituzionali sono stati portati dal Contrammiraglio e Comandante

dell'Istituto di Studi Militari Marittimi e del Presidio di Venezia, Marina Militare,

Domenico Guglielmi, i l quale ha spiegato come questo tema sia di

grandissimo interesse, aggiungendo che la Marina è pronta a fare la sua parte.

In seguito ha preso la parola il sindaco e vice presidente VSF di Venezia, Luigi Brugnaro, che ha dichiarato: «Il cluster

della conoscenza è una sfida concreta per il rilancio socio-economico della città. L'obiettivo comune è di attrarre

capitale umano, imprese innovative e investimenti sostenibili. Deve vincere l'idea del lavoro, della ricerca,

dell'impegno. L'Arsenale è un esempio di riconversione intelligente, un luogo che torna ad essere motore produttivo,

ma questa volta connesso al sapere, all'innovazione, alla sostenibilità». Renato Brunetta, presidente VSF, ha quindi

fatto il punto della situazione sullo sviluppo che la Fondazione sta avendo, per poi precisare: «Oggi Venezia si

propone come un cluster della conoscenza, una costellazione di imprese, istituzioni e saperi interconnessi. Questo

cluster, in fondo, rappresenta la sublimazione di ciò che Venezia è sempre stata: un faro di civiltà, un crocevia di

intelligenze. Oggi può tornare ad esserlo, declinando la modernità attraverso università, laboratori, brevetti, cultura e

scienza. Una città che non si arrende alla monocultura turistica, ma che si reinventa come capitale globale del sapere

sostenibile, in grado di ispirare il mondo con il proprio esempio». Nel corso del primo panel "Verso un cluster urbano

della conoscenza a Venezia" si è affrontato il tema grazie ai contributi di Benno Albrecht, Rettore dell'Università Iuav

di Venezia, Giuseppe Schivardi, Contrammiraglio e Direttore dell'Istituto di Studi Militari Marittimi della Marina

Militare, Luiza Anna Bialasiewicz - professoressa dell'Università Ca' Foscari di Venezia, Francesco Marcello Falcieri,

responsabile ISMAR-Venezia, CNR e Paola Mar, assessore all'Università del Comune di Venezia. I relatori hanno

presentato una serie di considerazioni sul progetto "Venezia Città Campus", approfondendo il tema con un focus sulla

realizzazione

Veneto News

Venezia

https://www.venetonews.it/2025/05/ricerca-formazione-innovazione-verso-un-cluster-della-conoscenza-a-venezia/
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di nuovi corsi e la costruzione di reti collaborazione tra privati, istituzioni pubbliche, istituzioni di ricerca e università.

Il secondo panel, rivolto alle esperienze internazionali, si è focalizzato sulle esperienze di Marsiglia, Amsterdam e

Valencia. Willem Van Winden, direttore del Centro per la Trasformazione Economica, Università di Scienze Applicate

di Amsterdam ha spiegato che gli elementi fondamentali di una buona knowledge city sono l'accessibilità, la qualità

della vita, la presenza di università, la capacità di attrarre talenti e le imprese. Ma è essenziale che siano connessi tra

loro. Il sistema di Amsterdam sistema coinvolge l'intera regione, sostenuta da un'infrastruttura di mobilità molto

avanzata. In seguito, Delphine Lapray, responsabile del Dipartimento innovazione, istruzione superiore e ricerca, Aix-

Marsiglia-Provenza ha portato la propria esperienza chiarendo che nella provincia di Aix-Marseille-Provence si

condivide una visione dell'innovazione fondata sull'inclusività. La diversità, pur rappresentando un valore

fondamentale, pone anche sfide significative, in questo scenario, l'innovazione non è una scelta, ma una necessità,

così come accade anche a Venezia. Uno dei principali punti di forza del territorio è l'ecosistema della ricerca e

dell'innovazione. Vi operano numerosi attori e stakeholder, tra cui l'università, che conta oltre 100mila studenti. A

questa rete si affiancano circa 800 start-up, 15 incubatori, 9 cluster e numerose imprese, tutte caratterizzate da

approcci e mentalità differenti. Da ultima, Mar Ferrer Sáez, direttrice per Infrastrutture, Sistemi e Comunicazioni,

Valencia Innovation Capital (VIC) ha spiegato come incentivare il settore a partire dal pubblico, aggiungendo poi

come sia necessario affrontare le sfide a partire dalla transizione ecologica, focalizzarsi sulle sfide dei cittadini,

perché la conoscenza è il "come", ma le persone sono il "perché", e VIC è al centro di un triangolo che accentra

cittadinanza, sostegno e ecosistema, ponendo al centro la strategia della municipalità. La terza e ultima parte della

conferenza si è invece sviluppata attorno alle reazioni dei soci VSF e come questi potranno reagire nel prossimo

futuro per contribuire allo sviluppo di tale cluster della conoscenza. I presenti hanno sottolineato come larga parte

delle progettualità che oggi insistono sul territorio siano riconducibili a un'economia della conoscenza. La presenza di

tali strategie determina l'esigenza di cercare di mettere a sistema tutte le progettualità in essere, cercando di far

comunicare i pezzi di un puzzle, in un'ottica di creazione di ecosistema che riconduca, appunto, al cluster della

conoscenza. Le conclusioni, affidate a Paolo Costa, si sono concentrate sulla dimensione che il fenomeno deve

considerare: «Il cluster della conoscenza è strategico perché siamo entrati anche il Italia nell'era dell'economia ad alta

intensità di conoscenza. È questo vale sia per la manifattura sia per i prodotti digitali. L'economia ad alta intensità di

conoscenza è tipicamente urbana. E le città attraggono imprese innovative e risorse umane talentuose tanto più sono

grandi. Per fortuna Venezia è più grande in termini funzionale del suo centro storico. Sono almeno 1,5 milioni gli utenti

registrati dalla Smart Control Room del Comune di Venezia che operano nella città funzionale (Venezia più 15

comuni). Ma per continuare ad attrarre attività innovative dobbiamo mettere a sistema le università veneziane con

quella di Padova e le imprese di Venezia anche con quelle
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di Treviso. Appena ci renderemo conto di queste potenzialità esistenti ma non percepite avremo reso la Venezia

centro veneta uno dei poli più innovativi del nostro Paese». Fondazione Venezia Capitale Mondiale della Sostenibilità

/ Venice Sustainability Foundation (VSF) Costituita il 14 marzo 2022, sotto il patrocinio del Governo italiano, VSF

opera per la realizzazione di un nuovo modello di sostenibilità per Venezia e il suo intorno geografico che consenta di

ricreare in forma stabile quell'esperienza di fruizione (residenziale, lavorativa, turistica) che per secoli hanno reso

questi luoghi senza eguali. La Fondazione è composta da un partenariato articolato, formato dagli enti territoriali

regionali e locali, dalle principali istituzioni culturali e accademiche veneziane e da un gruppo di grandi imprese

interessate allo sviluppo sostenibile dell'intorno veneziano. Soci fondatori di VSF sono: Regione del Veneto, Comune

di Venezia, Università Ca' Foscari Venezia, Università Iuav di Venezia, Accademia di Belle Arti Venezia,

Conservatorio di Musica Benedetto Marcello Venezia, Fondazione Giorgio Cini, Assicurazioni Generali, Boston

Consulting Group, Confindustria Veneto, Enel Italia, Eni, Snam. Soci co-fondatori di VSF sono: Alilaguna, Almaviva,

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale - Porti di Venezia e Chioggia, Avl Italia, Concessioni

Autostradali Venete, Camera di Commercio Venezia Rovigo, Cassa Depositi e Prestiti, Consiglio Nazionale delle

Ricerche, Eagle Pictures, Edison, Enfinity Global, Ferrovie dello Stato Italiane, Fincantieri, Fondazione Compagnia di

San Paolo, Fondazione di Venezia, Fondazione Diabete Ricerca onlus, Gruppo Autostrade per l'Italia, Infinityhub,

Invitalia, Microsoft, Poste Italiane, PricewaterhouseCoopers, Sanlorenzo, Società Italiana per le Condotte d'Acqua

1880, Terna, TIM, Umana, Unicredit, Unioncamere, Venice International University. Ne è presidente il prof. Renato

Brunetta, con vicepresidenti Luca Zaia, presidente della Regione del Veneto, e Luigi Brugnaro, sindaco di Venezia.

Please follow and like us.
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Più collegamenti tra Torino e Savona, incontro con i responsabili di Rfi

Al primo punto del protocollo firmato lo scorso autunno c'è proprio lo sviluppo

del trasporto ferroviario I collegamenti ferroviari tra Torino e Savona e tra

Piemonte e Liguria sono stati al centro dell'incontro che si è tenuto questo

pomeriggio nella sala delle Congregazioni di Palazzo Civico tra il sindaco di

Torino Stefano Lo Russo, il sindaco di Savona Marco Russo, l'assessore ai

Trasporti della Regione Piemonte Marco Gabusi, l'assessore ai Trasporti della

Regione Liguria Marco Scajola (in collegamento), la presidente dell'Agenzia

della mobilità piemontese Cristina Bargero e i responsabili territoriali di Rfi.

L' incontro fa seguito al la f irma, nel novembre scorso, del patto di

collaborazione tra i rappresentanti dei territori interessati per affrontare il tema

delle criticità nei collegamenti, sia su gomma che su rotaia, tra Torino e il

savonese. Al primo punto del protocollo c'è proprio lo sviluppo del trasporto

ferroviario, con l'intenzione di avviare un confronto sull'infrastruttura che si

pone da sempre come uno dei 'cordoni ombelicali'tra il sistema produttivo

piemontese e il sistema produttivo e portuale ligure e come uno degli atout

strategici per la promozione di un modello di mobilità turistica sostenibile

verso il Ponente ligure e, in direzione opposta, verso le località montane delle vallate cuneesi e torinesi. "Con i sindaci

e con le realtà interessate sosteniamo e condividiamo l'interesse a migliorare quello che è un nodo cruciale per il

futuro dei nostri territori e di tutto il Nord Ovest- sottolinea il sindaco Stefano Lo Russo - e questo incontro, in tal

senso, rappresenta un passo importante. Le necessità riguardano da un lato il potenziamento dei collegamenti per il

trasporto merci, che si interfacciano a Torino con l'interporto sito e a Savona con il sistema portuale, e che

necessitano di investimenti infrastrutturali e, dall'altro, la possibilità di implementare le tratte esistenti con ulteriori

collegamenti più rapidi per il trasporto di persone, offrendo così maggiori opportunità a chi per lavoro, turismo, cultura

vuole spostarsi tra le due città. Accogliamo con favore l'apertura manifestata da Rfi verso la possibilità di istituire

nuovi servizi aggiuntivi a quelli esistenti, di tipo più rapido, come ad esempio intercity". "E' stato un incontro

importante - dice il sindaco di Savona Marco Russo - Rfi ci ha illustrato le progettazioni in corso. Noi Comuni

abbiamo rappresentato le esigenze delle nostre comunità. C'è stato uno scambio di idee molto utile e la presenza

delle Regioni è stata certamente significativa. A questo punto dobbiamo andare avanti con il lavoro per raggiungere

gli obiettivi del Protocollo che nella riunione di oggi sono stati condivisi". "Lo spirito del tavolo avviato oggi è

ampiamente condiviso, tanto che già nel 2022 Regione Piemonte ha sottoscritto un protocollo con Rfi, Regione

Liguria, Autorità portuale e camere di commercio per la valorizzazione della linea ferroviaria nell'ottica del trasporto

merci. Oggi, con il completamento dello studio in corso da parte di Rfi, sapremo quali interventi sono

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/05/30/leggi-notizia/argomenti/attualit/articolo/piu-collegamenti-tra-torino-e-savona-incontro-con-i-responsabili-di-rfi.html
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necessari e prioritari al fine del successivo inserimento nel contratto di programma tra Rfi e Mit- spiega l'assessore

ai Trasporti della Regione Piemonte Marco Gabusi - Allo stesso modo, insieme ai Comuni, lavoreremo per dare una

risposta alla necessità emersa di ulteriori collegamenti veloci per il trasporto dei passeggeri".

Savona News

Savona, Vado
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Savona, l'appello dei portuali: «Ora 17 nuove assunzioni»

La Compagnia portuale di Savona comunicherà a breve una richiesta

all'Autorità di sistema portuale Genova-Savona per un incremento del proprio

organico. Lo annuncia il console della Culp, Stefano Giusto Genova - La

Compagnia portuale di Savona comunicherà a breve una richiesta all'Autorità

di sistema portuale Genova-Savona per un incremento del proprio organico.

Lo annuncia il console della Culp, Stefano Giusto : «Oggi - spiega - la

Compagnia conta 170 soci, di cui 138 operativi, sotto organico rispetto ai 156

previsti. Oltre il 35% di loro ha un'età superiore a 55 anni, e per questo

vorremmo, così come è stato fatto a Genova con la Culmv, avviare un

percorso di assunzioni che possa favorire un turnover tra gli operativi in

banchina. La nostra idea sarebbe quindi quella di proporre l'ingresso di 17 soci

speciali, assorbiti dalla forza lavoro interinale oggi fornita dalla società

Randstad-Intempo». I soci definiti "speciali" sono i camalli che entrano nella

Compagnia e seguono un percorso formativo e di tirocinio, per poi accedere

alla qualifica di socio ordinario. L'emergenza, aggiunge Giusto, si è acuita

quest'anno: nei primi quattro mesi del 2025 gli avviamenti della Culp sono

cresciuti di oltre il «e in particolare a marzo sono stati i più alti degli ultimi cinque anni». Da gennaio ad aprile gli

avviamenti al terminal container di Vado sono raddoppiati, forte crescita si è registrata anche per i traffici forestali,

siderurgici, rinfuse - e tiene pure il traffico delle auto, che continua a essere il principale per la Culp. «La situazione

pone seri problemi, e nonostante la prudenza che abbiamo sempre manifestato - conclude Giusto - oggi ci pare

indispensabile un incremento della forza lavoro». Via libera ai 100 della Culmv Un processo che invece è stato

portato a compimento a Genova, almeno sotto il profilo burocratico (gli ingressi inizieranno dal mese prossimo). Ieri il

comitato di gestione dell'Adsp ha infatti approvato, dopo l'ok del ministero dei Trasporti, l'inserimento graduale di 100

nuovi soci speciali nell'organico della Culmv. Sono persone che avranno una età fra 18 e 28 anni, con 45 ingressi da

giugno, 30 da ottobre e 25 da aprile 2026. Nel corso della riunione il board ha espresso parere favorevole al rilascio

dei titoli concessori temporanei per Geam (la società dei rifiuti del porto, partecipata da Comune e Adsp) fino al 28

luglio, per dare attuazione alle integrazioni di valutazione richieste dal Tar Liguria rispetto all'aggiudicazione della gara

del servizio di raccolta rifiuti nei bacini portuali genovesi. Il tribunale amministrativo regionale ha allo stato sospeso

l'assegnazione alla Progitec , alla luce del fatto che l'azienda sarebbe ancora gestita occultamente dal suo fondatore,

arrestato per corruzione nel 2019. Il rappresentante del board Giorgio Carozzi ha chiesto di individuare chi nell'Adsp

non si è peritato di fare le adeguate verifiche sull'azienda.

The Medi Telegraph

Savona, Vado

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/05/30/news/savona_porto_assunzioni_culp_stefano_giusto-15171375/
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Ente Bacini, nel bilancio d'esercizio 2024 ricavi record a 15,4 mln e utile 959mila euro

58 navi immesse nei cinque bacini di carenaggio e 112 imbarcazioni

ormeggiate alle banchine Nella giornata di martedì 28 maggio il Consiglio di

amministrazione di Ente Bacini ha adottato all'unanimità il bilancio di esercizio

2024, che ha riportato un utile netto di 959.661,00 euro e un margine operativo

lordo di 4.414.808 euro Il 2024 ha segnato il record storico di ricavi, attestatisi

a 15,4 milioni di euro . Nello scorso anno sono state immesse 58 navi nei

cinque bacini di carenaggio, per un'occupazione di 1.374 giorni . Nello stesso

periodo hanno ormeggiato alle banchine di Ente Bacini 112 imbarcazioni, per

una presenza di 3.003 giornate. «Abbiamo approvato il quarto bilancio

consecutivo che chiude in positivo, dopo diversi anni di difficoltà - dichiara la

presidente Daniela Boccadoro Ameri -. Raggiungiamo questo risultato grazie

alla condivisione di intenti con le imprese di riparazione navale nostre clienti,

con i lavoratori e le organizzazioni sindacali e con Autorità di Sistema Portuale

che non ci ha mai fatto mancare supporto e che si appresta a rinnovare la

concessione fino a dicembre 2029, garantendo la stabilità necessaria a Ente

Bacini e a tutto il cluster delle riparazioni navali». «Siamo particolarmente

soddisfatti dei risultati ottenuti - aggiunge l'amministratore delegato Alessandro Terrile -. Al termine del presente ciclo,

la società ha completato il risanamento economico e gestionale, riportando alla piena operatività tutti i bacini e le

banchine adibite alle riparazioni navali. Dal 2020 la società ha raddoppiato il proprio fatturato, e nell'ultimo triennio ha

generato utili per oltre 4 milioni di euro . Nell'anno del suo centenario Ente Bacini può guardare con serenità al futuro

dell'industria navale, in cui giocherà un ruolo da protagonista, grazie soprattutto alle professionalità e all'impegno

costante dei suoi lavoratori a cui va il nostro ringraziamento». Il prossimo 26 giugno l'assemblea dei soci sarà

chiamata ad approvare il bilancio e a rinnovare la governance della società.

BizJournal Liguria
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Terminal del Golfo, Adsp mar ligure Orientale e Tarros firmano l'atto per consentire l'avvio
dei lavori

Per accelerare la realizzazione del molo, previsto nella prima fase dei lavori di

ampliamento del terminal Oggi è stata impressa un'ulteriore accelerazione alla

procedura che consentirà al Gruppo Tarros di avviare i lavori di ampliamento

del Terminal del Golfo. Stamani è stato infatti firmato dal Commissario

Straordinario dell'AdSP, Federica Montaresi e dal presidente e a.d. del

Gruppo Tarros, Alberto Musso, l'atto di sottomissione che consentirà alla

società Terminal del Golfo spa l'immediata occupazione dello specchio

acqueo antistante lo spazio già in concessione , della superficie complessiva

di mq 4.352,43, a decorrere dal 01.06.2025, in modo da consentire la

realizzazione del molo previsto nella prima fase dei lavori di ampliamento del

terminal. L'atto sottoscritto oggi è propedeutico alla successiva stipula di atto

formale ed è finalizzato a consentire l'immediata occupazione di beni

demaniali , diretta alla realizzazione della prima fase dei lavori sopra indicati.

"Oggi viviamo un altro momento importante per il futuro del porto della Spezia

nella realizzazione del suo Piano Regolatore Portuale. La sinergia tra pubblico

e privato, che abbiamo posto alla base di ogni nostra azione, anche in questo

caso, ha dato i risultati attesi. Attraverso un dialogo costante e costruttivo tra l'AdSP e Terminal del Golfo, nell'ambito

anche del tavolo tecnico permanente che abbiamo istituito, siamo riusciti, insieme, a costruire una progettualità

condivisa e un procedimento amministrativo complesso che permetterà ora al gruppo Tarros di poter avviare le

attività necessarie per la realizzazione dei lavori di ampliamento del terminal, che contribuirà a incrementare i volumi

del porto spezzino con ricadute in termini economici e ambientali su tutto il territorio", ha dichiarato il Commissario

Montaresi "La firma dell'atto di sottomissione rappresenta un momento di grande soddisfazione e un passaggio

cruciale per la nostra azienda. È il compimento di un percorso lungo e complesso, che oggi finalmente si concretizza

grazie al lavoro congiunto di molte persone. Soprattutto, questo atto segna l'inizio effettivo dei lavori di ampliamento

del nostro terminal: un progetto che porterà benefici tangibili, sviluppo e nuove opportunità non solo per noi, ma per

l'intera comunità portuale e territoriale del sistema spezzino", ha detto Alberto Musso.

BizJournal Liguria
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Porto di Genova. ingresso di 100 nuovi soci speciali CULMV e allungamento titoli
concessori a GEAM Spa fino al 28 luglio

(FERPRESS) Genova, 30 MAG Il Comitato di Gestione dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, nella giornata odierna, ha

adottato con voto unanime la delibera, già valutata positivamente nel corso di

precedenti sedute, che prevede l'inserimento graduale di 100 nuovi soci

speciali nell'organico della CULMV Paride Batini del porto di Genova, dando

così seguito al parere favorevole espresso dal Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti. Lo rende noto un comunicato dell'Ente. Si tratta di risorse che

avranno una età compresa tra 18 e massimo 28 anni e che andranno a

popolare l'organico operativo del lavoro temporaneo nel porto di Genova. Le

scadenze prevedono un primo ingresso a far data dal prossimo giugno (45

unità) a cui seguirà una seconda fase dal 30 settembre (30 unità) e un'ultima

tranche (25 unità) dal 31 marzo 2026, a seguito delle verifiche circa l'effettivo

sviluppo della domanda di lavoro e la corrispondente uscita di 25 lavoratori. Il

provvedimento, adottato per fare fronte alle crescenti necessità di lavoro

flessibile manifestate dagli operatori, riequilibra un organico nel quale ad oggi

non sono presenti addetti sotto i 30 anni e, viceversa, si riscontrano molteplici

casi di inidoneità allo svolgimento delle operazioni portuali. In questo modo si conferma un percorso virtuoso, ormai

risalente alla fine del 2020, nel quale AdSP, CULMV e terminal operator hanno contribuito a consolidare

l'organizzazione del lavoro in porto in un clima di costante collaborazione. Una forza lavoro più articolata per classi di

età, oltre ad incidere positivamente sui livelli di sicurezza delle operazioni portuali, permetterà di garantire una più

adeguata risposta ad alcuni fenomeni alla base dell'istruttoria condotta da AdSP: il gigantismo navale, la

concentrazione, i picchi di traffico. Nel contesto delle trasformazioni in atto e delle connesse esigenze di una

crescente flessibilità e specializzazione, si collocano le istanze di CULMV ed Operatori per una revisione degli

organici e la positiva risposta di AdSP con l'avallo del MIT. Sono molto soddisfatto del risultato ottenuto e ringrazio i

membri del Comitato di Gestione, della Commissione Consultiva nonché gli uffici dell'Ente per l'impegno profuso

esprimendo, al contempo, il mio ringraziamento alla comunità portuale che ha contribuito all'ottenimento del risultato

ha dichiarato l'Ammiraglio Massimo Seno, Commissario straordinario dell'Autorità di sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale. Il lavoro delle imprese coinvolte nel ciclo operativo, ha aggiunto, rappresenta uno dei valori alla base

della ricchezza prodotta dagli scali del Sistema, costantemente monitorato dalle strutture di AdSP, sia nell'ambito

dell'istruttoria per il Piano Organico Porto, sia attraverso puntuali ricognizioni e indagini di mercato. Nel corso della

riunione il board ha espresso parere favorevole al rilascio dei titoli concessori temporanei in capo a GEAM spa fino

al prossimo 28 luglio garantendo continuità al servizio di interesse generale al fine di dare attuazione alle integrazioni
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di valutazione richieste dal TAR Liguria rispetto all'aggiudicazione della gara del servizio di raccolta rifiuti nei bacini

portuali genovesi. Il tribunale amministrativo regionale ha, allo stato, sospeso l'assegnazione alla Progitec srl per

taluni approfondimenti ulteriori sull'aggiudicatario.
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Nord Ovest Academy, a Genova per capire la gestione di un terminal

CUNEO. "Nord Ovest Academy" è un appuntamento annuale sotto il segno

dell'export ortofrutticolo, senza dimenticare l'approfondimento di alcuni fra i

principali snodi della catena logistica. A promuoverlo è Nord Ovest, realtà di

primo piano in campo logistico fondata cinquant'anni fa a Cuneo, lo scorso

anno ha registrato ricavi pari a 48,9 milioni di euro, con un Ebitda di 3,5 milioni

e un utile netto di 2,0 milioni di euro. La decima edizione dell'evento è stata

ospitata a Genova. L'azienda parla di «traguardo importante»: oltre al

decennale, ha segnato il debutto della "Nord Ovest Academy" all'interno del

Psa Voltri Terminal di Genova, il principale polo container del Paese. È stata

questa l'occasione per puntare i riflettori «su una fase chiave e spesso

sottovalutata della filiera logistica: la gestione terminalistica». Oltre 60

professionisti provenienti da tutto il Paese - viene fatto rilevare - hanno

partecipato a una giornata di formazione e confronto, pensata per offrire uno

sguardo diretto e operativo sulla complessità delle attività che si svolgono in

un moderno terminal portuale. La giornata si è aperta con un modulo teorico

dedicato al funzionamento dei terminal marittimi e alla gestione dei container

refrigerati, per poi proseguire con una visita guidata sul campo, che ha permesso ai partecipanti di osservare da

vicino i processi e le tecnologie alla base della movimentazione dei container. Nel pomeriggio, i lavori sono proseguiti

con una serie di approfondimenti dedicati agli scenari geopolitici attuali, all'organizzazione interna di una compagnia

marittima e alle novità in materia di certificazioni e regolamenti. Valentina Mellano, amministratrice delegata di Nord

Ovest: «Fin dall'inizio di questo percorso, ormai dieci anni fa, siamo stati convinti che offrire ai nostri clienti supporto

per comprendere in maniera chiara e approfondita la catena logistica marittima potesse renderli più forti e

consapevoli nell'affrontare le sfide quotidiane dei mercati internazionali». Massimo Delpozzo, direttore commerciale

di Nord Ovest: «Siamo soddisfatti della grande partecipazione e dei tanti feedback positivi ricevuti. La formazione e

l'informazione continua sono strumenti fondamentali per affrontare un mercato sempre più complesso e competitivo

come quello dell'export ortofrutticolo. Eventi come Nord Ovest Academy rappresentano per noi un impegno costante

al fianco della nostra clientela». Il programma è stato realizzato in collaborazione con Marco Ghia (Psa Voltri), Julian

Carbunaru (Cma Cgm), Morena Pivetti (giornalista ed esperta di logistica) e Davide Battaglia (Nord Ovest spa). Nord

Ovest si presenta come una realtà che in mezzo secolo si è evoluta da agenzia doganale familiare a fornitore

integrato di servizi logistici e doganali a valore aggiunto: oggi conta 121 collaboratori e una rete di cinque sedi

operative, tra cui spiccano il quartier generale di Cuneo, il magazzino strategico di Mondovì e le sedi operative di

Genova e Vado Ligure. La guida dell'azienda - viene sottolineato - è affidata a «una combinazione

La Gazzetta Marittima
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tra le nuove generazioni della famiglia fondatrice Mellano e manager di consolidata esperienza».

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Genova, via libera a 100 nuovi soci speciali per la CULMV

GENOVA Nuova linfa giovane per il porto di Genova. Il Comitato di Gestione

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale ha approvato,

con voto unanime, l'ingresso di 100 nuovi soci speciali nella CULMV Paride

Batini, la cooperativa che gestisce il lavoro temporaneo negli scali genovesi.

Il provvedimento, sostenuto anche dal Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, mira a riequilibrare l'organico con risorse tra i 18 e i 28 anni,

introducendo nuove energie operative e affrontando le sfide di un sistema

portuale in rapida trasformazione. Inserimenti scaglionati fino al 2026 Il piano

di assunzioni avverrà in tre fasi: 45 ingressi già da giugno, 30 a partire dal 30

settembre e altri 25 dal 31 marzo 2026, in parallelo al naturale turnover e

all'uscita programmata di altrettanti lavoratori. L'obiettivo è far fronte a una

domanda crescente di lavoro flessibile, in un contesto segnato da fenomeni

strutturali come il gigantismo navale, i picchi di traffico e l'aumento della

complessità operativa. Attualmente, infatti, l'organico della CULMV non

include lavoratori under 30, mentre risultano numerosi i casi di inidoneità

fisica tra le fasce più anziane. L'iniziativa va così a rafforzare un percorso di

rinnovamento avviato nel 2020, grazie alla collaborazione tra AdSP, CULMV e operatori terminalistici. Un risultato

importante, ha commentato l'Ammiraglio Massimo Seno, Commissario Straordinario dell'AdSP, ringraziando il

Comitato di Gestione, la Commissione Consultiva e la comunità portuale. Il lavoro delle imprese del ciclo operativo è

un pilastro della ricchezza del sistema portuale. Il monitoraggio continuo dell'AdSP garantisce un'evoluzione coerente

con le reali esigenze del mercato e del territorio. GEAM Spa, proroga delle concessioni fino al 28 luglio Nel corso

della stessa seduta, il Comitato ha espresso parere favorevole alla proroga dei titoli concessori temporanei a GEAM

Spa, che continuerà a gestire il servizio di raccolta rifiuti nei bacini portuali di Genova fino al 28 luglio 2025. La

proroga si rende necessaria per garantire la continuità del servizio di interesse generale, alla luce della sospensione

da parte del TAR Liguria dell'aggiudicazione del servizio alla Progitec srl, in attesa di ulteriori approfondimenti richiesti

dal tribunale amministrativo. L'Autorità portuale ribadisce così il proprio impegno nel garantire efficienza operativa e

legalità nei servizi fondamentali per la gestione dello scalo, in un equilibrio costante tra innovazione, sostenibilità e

tutela occupazionale.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Arrivato a Genova il traghetto Orion, nuova ammiraglia Gnv (Msc)

Dotata di tutte le predisposizioni per il cold ironing, la nave ha una stazza lorda

di 52 mila tonnellate, è lunga 218 metri, larga 29,60 e può ospitare 1.700

passeggeri Genova - Gnv Orion, la seconda delle prime quattro navi di nuova

costruzione e parte integrante del piano di rinnovamento e potenziamento

della flotta di Gnv (gruppo Msc), è arrivata nel tardo pomeriggio di venerdì nel

porto di Genova. Salpata lo scorso 30 aprile dal cantiere navale Guangzhou

Shipyard International (Gsi) di Canton in Cina , la nuova ammiraglia del gruppo

ha attraversato due oceani e percorso circa 14 mila miglia nautiche per

raggiungere il Mediterraneo e approdare sotto la Lanterna. Il traghetto Gnv

Orion ha una stazza lorda di circa 52 mila tonnellate, una lunghezza di 218

metri, una larghezza di 29,60 metri e può raggiungere una velocità massima di

25 nodi. È dotata di 433 cabine e ha una capacità di carico di 1.700

passeggeri e 3.080 metri lineari. Così come le altre tre unità attualmente in

costruzione, è dotata di tutte le predisposizioni per il cold ironing consentendo

un importante abbattimento delle emissioni, nonché un miglioramento della

qualità dell'aria e acustico a livello locale. Vanta, inoltre, sistemi di pulizia dei

gas di scarico (Egcs), riduzione catalitica selettiva (Scr) e tecnologie di riciclaggio del calore per soddisfare i requisiti

Imo Tier III ed Eedi Fase II.
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Seno: "Per completare la nuova diga di Genova servono tre anni e mezzo"

S'arricchisce di una nuova autorevole voce il dibattito sulla durata dei lavori

necessari per completare la nuova diga foranea del porto di Genova. A inizio

aprile SHIPPING ITALY aveva rivelato come la previsione di Pergenova

Breakwater, appaltatore della Fase A e progettista dell'intera opera (Fase A e

B, oggi accorpate in termini di esecuzione) fosse stata aggiornata a 39 mesi a

far data dall'aggiudicazione dei lavori di Fase B. Una stima che, non essendo

allora (né oggi) stata ancora bandita la relativa gara, colloca il termine a 2029

iniziato. Un mese dopo il commissario straordinario all'opera, Marco Bucci, di

fronte al Consiglio regionale smentiva pubblicamente Pergenova (e il suo

subcommissario Carlo De Simone che ne aveva avallato la valutazione): "La

fase A sarà completata entro la fine del 2027, la fase B terminerà per la fine

del 2027, al massimo all'inizio del 2028". Ora è Massimo Seno, commissario

straordinario dell'Autorità di sistema portuale di Genova, ente appaltante della

Fase A (l'appalto della B è stato nel frattempo 'passato' a Bucci), a fornire

indirettamente la propria versione, allineata a quella di Pergenova. Lo rivela la

relazione appena pubblicata dalla sezione regionale di controllo della Corte dei

Conti sulle coperture degli atti della Regione Liguria. In essa si riportano alcuni stralci dell'interlocuzione avuta con

l'ente locale (finanziatore di parte dell'importo) e parallelamente con l'Adsp in quanto committente di fatto, a firma del

vertice: "I tempi di realizzazione della seconda fase dell'opera sono 39 mesi" (ovviamente a far data dall'inizio lavori)

confermava Seno alla Corte negli stessi giorni in cui Bucci tagliava di almeno un anno tale previsione. Per il resto la

relazione non contiene dati inediti, limitandosi a spiegare che il costo inizialmente previsto per Fase B (circa 357

milioni di euro) avrebbe dovuto essere coperto da 330 milioni di euro attinti dal Governo nella primavera 2024 dal

fondo complementare al Pnrr e da 57 milioni appunto stanziati dalla Regione Liguria. . Come è noto, però, oltre ai 160

milioni per Fase A, anche per Fase B sono già emersi 142 milioni di extracosti , ragion per cui, mancando la

copertura, la gara d'appalto non è ancora stata bandita. In questo caso le parole di Seno riportate dalla Corte sono

allineate a quelle di Bucci: "Sono tutt'ora in corso interlocuzioni della Struttura Commissariale del Commissario ex art.

1 della l. 130/2018 (cioè quella di Bucci, ndr ) con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e con il Ministero

dell'Economia". Tornando alle gare, circa una settimana fa è stata invece avviata quella per la direzione lavori. Diversi

candidati - si apprende però dall'odierna pubblicazione dei chiarimenti - hanno chiesto una proroga in considerazione

della complessità; proroga accordata dalla struttura commissariale con slittamento del termine di presentazione

dell'offerta dal 9 al 23 giugno. Rettificati inoltre alcuni elementi del disciplinare, fra cui quello relativo ai "Requisiti di

Capacità Tecnica e Professionale": i servizi
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espletati saranno riferiti non agli ultimi tre anni bensì agli ultimi dieci. Sul fronte dei lavori di Fase A in corso e in

particolare del riempimento dei cassoni, intanto, mentre commissario, Adsp e appaltatore predispongono gli ulteriori

approfondimenti tecnici richiesti dal Ministero dell'ambiente sulla qualità dei materiali, l'Adsp di La Spezia, che il

decreto ambiente dello scorso autunno ha autorizzato a conferire fanghi dei propri dragaggi all'opera genovese, ha

cominciato a muoversi in tale direzione, affidando l'analisi dei rischi del trasferimento dei materiali a Ramboll Italy.

Azienda che è parte della cordata Pergenova: il beneficiario del trasferimento dei fanghi (potenzialmente inquinati)

stabilirà quindi i rischi dell'operazione di trasferimento. "Non si rilevano gli elementi di incompatibilità e/o inopportunità

ipotizzati. Al contrario, si è ritenuto particolarmente efficace ed efficiente rivolgersi a una società che, avendo curato

gli aspetti di permitting ambientale connessi alla nuova diga di Genova, offre le garanzie di prontezza operativa e

rapidità di esecuzione richieste" ha commentato l'ente spezzino. A Genova, invece, Pergenova ha nuovamente

integrato il contratto di subappalto con lo Studio Marchetti, specializzato in controlli geologici, portandolo a un totale

di oltre 3,5 milioni di euro per la "messa in opera della metodologia per l'installazione offshore di piezometri ed

inclinometri con il penetrometro Seabed Manta", atto a misurare l'efficacia dell'attività di consolidamento del terreno.

Nel caso di specie il primo inclinometro di Marchetti è stato posizionato a 20 metri di profondità nel terreno di un

fondale di 50 metri.
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Ente Bacini, l'utile sfiora il milione di euro. Ricavi record nel 2024

Il consiglio di amministrazione dell'Ente Bacini di Genova, la società che

gestisce le strutture di riparazione navale nel porto del capoluogo ligure, ha

adottato all'unanimità il bilancio di esercizio 2024 Genova - Il consiglio di

amministrazione dell'Ente Bacini di Genova , la società che gestisce le

strutture di riparazione navale nel porto del capoluogo ligure, ha adottato

all'unanimità il bilancio di esercizio 2024, che ha riportato un utile netto di 959

mila euro e un margine operativo lordo di 4,4 milioni di euro. Il 2024 ha

segnato il primato storico in termini di ricavi, attestatisi a 15,4 milioni di euro.

Nello scorso anno sono state immesse 58 navi nei cinque bacini di

carenaggio, per un'occupazione di 1.374 giorni. Nello stesso periodo hanno

ormeggiato alle banchine dell'Ente 112 unità, per una presenza di 3.003

giornate: «Abbiamo approvato il quarto bilancio consecutivo che chiude in

positivo, dopo diversi anni di difficoltà - dichiara la presidente Daniela

Boccadoro Ameri -. Raggiungiamo questo risultato grazie alla condivisione di

intenti con le imprese di riparazione navale nostre clienti, con i lavoratori e le

organizzazioni sindacali e con l'Autorità di sistema Portuale che non ci ha mai

fatto mancare supporto e che si appresta a rinnovare la concessione fino a dicembre 2029, garantendo la stabilità

necessaria all'Ente Bacini e a tutto il settore delle riparazioni navali». «Siamo particolarmente soddisfatti dei risultati

ottenuti - aggiunge l'amministratore delegato Alessandro Terrile -. Al termine del presente ciclo, la società ha

completato il risanamento economico e gestionale, riportando alla piena operatività tutti i bacini e le banchine adibite

alle riparazioni navali. Dal 2020 la società ha raddoppiato il proprio fatturato, e nell'ultimo triennio ha generato utili per

oltre quattro milioni di euro. Nell'anno del suo centenario Ente Bacini può guardare con serenità al futuro dell'industria

navale, in cui giocherà un ruolo da protagonista, grazie soprattutto alle professionalità e all'impegno costante dei suoi

lavoratori a cui va il nostro ringraziamento». Il prossimo 26 giugno l'assemblea dei soci sarà chiamata ad approvare il

bilancio e a rinnovare la governance della società.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/shipyard-and-offshore/2025/05/30/news/ente_bacini_utile_ricavi_record_2024_genova-15170799/
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AdSP Mar Ligure Orientale: firmato atto per consentire a Tarros inizio lavori Terminal del
Golfo

(FERPRESS) La Spezia, 30 MAG Oggi è stata impressa un'ulteriore

accelerazione alla procedura che consentirà al Gruppo Tarros di avviare i

lavori di ampliamento del Terminal del Golfo. Stamani è stato infatti firmato dal

Commissario Straordinario dell'AdSP, Federica Montaresi e dal Presidente e

AD del Gruppo Tarros, Alberto Musso, l'atto di sottomissione che consentirà

alla società Terminal del Golfo S.p.A. l'immediata occupazione dello specchio

acqueo antistante lo spazio già in concessione, della superficie complessiva di

mq 4.352,43, a decorrere dal 01.06.2025, in modo da consentire la

realizzazione del molo previsto nella prima fase dei lavori di ampliamento del

terminal. L'atto sottoscritto oggi è propedeutico alla successiva stipula di atto

formale ed è finalizzato a consentire l'immediata occupazione di beni

demaniali, diretta alla realizzazione della prima fase dei lavori sopra indicati.

Oggi viviamo un altro momento importante per il futuro del porto della Spezia

nella realizzazione del suo Piano Regolatore Portuale. La sinergia tra pubblico

e privato, che abbiamo posto alla base di ogni nostra azione, anche in questo

caso, ha dato i risultati attesi. Attraverso un dialogo costante e costruttivo tra

l'AdSP e Terminal del Golfo, nell'ambito anche del tavolo tecnico permanente che abbiamo istituito, siamo riusciti,

insieme, a costruire una progettualità condivisa e un procedimento amministrativo complesso che permetterà ora al

gruppo Tarros di poter avviare le attività necessarie per la realizzazione dei lavori di ampliamento del terminal, che

contribuirà a incrementare i volumi del porto spezzino con ricadute in termini economici e ambientali su tutto il

territorio, ha dichiarato il Commissario Montaresi. La firma dell'atto di sottomissione rappresenta un momento di

grande soddisfazione e un passaggio cruciale per la nostra azienda. È il compimento di un percorso lungo e

complesso, che oggi finalmente si concretizza grazie al lavoro congiunto di molte persone. Soprattutto, questo atto

segna l'inizio effettivo dei lavori di ampliamento del nostro terminal: un progetto che porterà benefici tangibili, sviluppo

e nuove opportunità non solo per noi, ma per l'intera comunità portuale e territoriale del sistema spezzino. Desidero

esprimere un sincero ringraziamento al Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale, Ing. Federica

Montaresi, e a tutto il team che ha collaborato con dedizione e competenza, rendendo possibile questo traguardo, ha

detto Alberto Musso.

FerPress

La Spezia

https://www.ferpress.it/adsp-mar-ligure-orientale-firmato-atto-per-consentire-a-tarros-inizio-lavori-terminal-del-golfo/
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Firmato l'atto di sottomissione per consentire l'avvio dei lavori di ampliamento del
Terminal del Golfo

Musso: passaggio cruciale per la nostra azienda Oggi Federica Montaresi,

commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, e Alberto Musso, presidente e amministratore delegato del gruppo

Tarros, hanno firmato l'atto di sottomissione che consentirà alla Terminal del

Golfo (TdG), la società del gruppo Tarros che gestisce l'omonimo terminal

multipurpose nel porto di La Spezia, l'immediata occupazione a decorrere da

domenica dello specchio acqueo antistante lo spazio già in concessione, della

superficie complessiva di oltre 4mila metri quadri, in modo da consentire la

realizzazione del molo previsto nella prima fase dei lavori di ampliamento di

80mila metri quadri del terminal. L'atto sottoscritto stamani è propedeutico alla

successiva stipula di atto formale ed è finalizzato a consentire l'immediata

occupazione di beni demaniali, diretta alla realizzazione della prima fase dei

lavori. «Oggi - ha commentato Montaresi - viviamo un altro momento

importante per il futuro del porto della Spezia nella realizzazione del suo Piano

Regolatore Portuale. La sinergia tra pubblico e privato, che abbiamo posto

alla base di ogni nostra azione, anche in questo caso, ha dato i risultati attesi.

Attraverso un dialogo costante e costruttivo tra l'AdSP e Terminal del Golfo, nell'ambito anche del tavolo tecnico

permanente che abbiamo istituito, siamo riusciti, insieme, a costruire una progettualità condivisa e un procedimento

amministrativo complesso che permetterà ora al gruppo Tarros di poter avviare le attività necessarie per la

realizzazione dei lavori di ampliamento del terminal, che contribuirà a incrementare i volumi del porto spezzino con

ricadute in termini economici e ambientali su tutto il territorio». «La firma dell'atto di sottomissione - ha sottolineato

Musso - rappresenta un momento di grande soddisfazione e un passaggio cruciale per la nostra azienda. È il

compimento di un percorso lungo e complesso, che oggi finalmente si concretizza grazie al lavoro congiunto di molte

persone. Soprattutto, questo atto segna l'inizio effettivo dei lavori di ampliamento del nostro terminal: un progetto che

porterà benefici tangibili, sviluppo e nuove opportunità non solo per noi, ma per l'intera comunità portuale e territoriale

del sistema spezzino».

Informare

La Spezia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250801-Firmato-atto-avvio-ampliamento-Terminal-del-Golfo.asp
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La Spezia, al via l'ampliamento del Terminal del Golfo

Il gruppo Tarros e l'Adsp firmano l'atto per consentire alla società di avviare, in

questa prima fase, la costruzione di un nuovo molo Oggi, nella sede

dell'Autorità di sistema portuale (Adsp) della Liguria Orientale, il commissario

straordinario dell'Adsp, Federica Montaresi, e il presidente e amministratore

delegato del Gruppo Tarros, Alberto Musso, hanno firmato l 'atto di

sottomissione che consentirà alla società Terminal del Golfo del gruppo Tarros

l'occupazione dello specchio acqueo antistante lo spazio già in concessione,

una superifice complessiva di 4,352 metri quadri. La concessione parte il

primo giugno e consentirà la realizzazione del molo previsto nella prima fase

dei lavori di ampliamento del terminal, consentendo l'occupazione dei relativi

beni demaniali. "Oggi - ha commentato Montaresi - viviamo un altro momento

importante per il futuro del porto della Spezia nella realizzazione del suo Piano

Regolatore Portuale. La sinergia tra pubblico e privato, che abbiamo posto

alla base di ogni nostra azione, anche in questo caso, ha dato i risultati attesi.

Attraverso un dialogo costante e costruttivo tra l'AdSP e Terminal del Golfo,

nell'ambito anche del tavolo tecnico permanente che abbiamo istituito, siamo

riusciti, insieme, a costruire una progettualità condivisa e un procedimento amministrativo complesso che permetterà

ora al gruppo Tarros di poter avviare le attività necessarie per la realizzazione dei lavori di ampliamento del terminal,

che contribuirà a incrementare i volumi del porto spezzino con ricadute in termini economici e ambientali su tutto il

territorio". Secondo Musso "la firma dell'atto di sottomissione rappresenta un momento di grande soddisfazione e un

passaggio cruciale per la nostra azienda. È il compimento di un percorso lungo e complesso, che oggi finalmente si

concretizza grazie al lavoro congiunto di molte persone. Soprattutto, questo atto segna l'inizio effettivo dei lavori di

ampliamento del nostro terminal: un progetto che porterà benefici tangibili, sviluppo e nuove opportunità non solo per

noi, ma per l'intera comunità portuale e territoriale del sistema spezzino. Desidero esprimere un sincero

ringraziamento al Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale, Federica Montaresi, e a tutto il team

che ha collaborato con dedizione e competenza, rendendo possibile questo traguardo". Condividi Tag tarros la

spezia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

La Spezia

https://www.informazionimarittime.com/post/la-spezia-al-via-lampliamento-del-terminal-del-golfo
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Il Terminal del Golfo si prepara all'ampliamento

LA SPEZIA - Il Terminal del Golfo del porto di La Spezia si prepara

all'ampliamento. Un passo sempre più vicino, anche grazie all'atto firmato

oggi dal Commissario straordinario dell'AdSp, Federica Montaresi e dal

presidente e ad del Gruppo Tarros, Alberto Musso. Oggi viviamo un altro

momento importante per il futuro del porto della Spezia nella realizzazione

del suo Piano Regolatore Portuale. La sinergia tra pubblico e privato, che

abbiamo posto alla base di ogni nostra azione, anche in questo caso, ha

dato i risultati attesi ha detto la Montaresi. L'atto di sottomissione consentirà

alla società Terminal del Golfo S.p.A. l'immediata occupazione dello specchio

acqueo antistante lo spazio già in concessione, della superficie complessiva

di 4.352,43 metri quadri, dal primo Giugno, così da consentire la

realizzazione del molo previsto nella prima fase dei lavori di ampliamento del

terminal. Un documento propedeutico alla successiva stipula di atto formale.

Attraverso un dialogo costante e costruttivo tra l'AdSp e Terminal del Golfo,

nell'ambito anche del tavolo tecnico permanente che abbiamo istituito, siamo

riusciti, insieme, a costruire una progettualità condivisa e un procedimento

amministrativo complesso che permetterà ora al gruppo Tarros di poter avviare le attività necessarie per la

realizzazione dei lavori di ampliamento del terminal, che contribuirà a incrementare i volumi del porto spezzino con

Messaggero Marittimo

La Spezia
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ricadute in termini economici e ambientali su tutto il territorio, ha aggiunto il Commissario. La firma dell'atto di

sottomissione -sottolinea Musso- rappresenta un momento di grande soddisfazione e un passaggio cruciale per la

nostra azienda. È il compimento di un percorso lungo e complesso, che oggi finalmente si concretizza grazie al

lavoro congiunto di molte persone. Soprattutto, questo atto segna l'inizio effettivo dei lavori di ampliamento del

nostro terminal: un progetto che porterà benefici tangibili, sviluppo e nuove opportunità non solo per noi, ma per

l'intera comunità portuale e territoriale del sistema spezzino. Desidero esprimere un sincero ringraziamento al

Commissario straordinario dell'Autorità di Sistema portuale e a tutto il team che ha collaborato con dedizione e

competenza, rendendo possibile questo traguardo.
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La Spezia si consolida polo strategico per l'innovazione subacquea

LA SPEZIA - La filiera nazionale dell'economia del mare guarda a La Spezia

come epicentro dell'innovazione subacquea. Confindustria La Spezia

promuove per mercoledì 4 giugno alle ore 11:00, presso la propria sede,

l'incontro Il Polo Nazionale della dimensione Subacquea: nuove sfide e

opportunità per le imprese, un'occasione chiave per il confronto tra istituzioni,

industria e ricerca sul ruolo crescente delle tecnologie underwater nei

comparti marittimo, logistico e difesa. A fare da perno dell'iniziativa sarà il

Polo Nazionale della Subacquea (PNS), infrastruttura istituita nel 2023 e con

sede operativa proprio a La Spezia, che oggi rappresenta un asset strategico

per l'intero sistema Paese. Il Direttore della Struttura Operativa del PNS e del

Centro di Supporto e Sperimentazione Navale ( CSSN) della Marina Militare

Italiana, Ammiraglio Cristiano Nervi, presenterà nel dettaglio la missione del

Polo, con un focus sui nuovi bandi di ricerca e sviluppo recentemente

pubblicati e sulle modalità di partecipazione diretta delle imprese a progetti

tecnologici avanzati. Il PNS è un volano per lo sviluppo di competenze e

tecnologie ad alto valore aggiunto afferma Mario Gerini, Presidente di

Confindustria La Spezia . "Rafforza il posizionamento della città come hub nazionale nell'ambito marittimo-

subacqueo e crea occasioni concrete per le imprese, sia locali sia a livello nazionale, di inserirsi in un ecosistema di

innovazione a respiro internazionale. L'evento, rivolto a imprese della nautica, cantieristica, logistica portuale,

subfornitura tecnologica e ricerca applicata, mira a facilitare l'incontro tra domanda e offerta di innovazione in un

segmento strategico dell'economia blu, dove le tecnologie subacquee trovano applicazione in ambiti che vanno dalla

sicurezza marittima alla robotica sottomarina, dall'energy offshore alla mappatura e manutenzione delle infrastrutture

sommerse.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Terminal del Golfo può partire con i lavori di ampliamento nel porto di Spezia

Nel porto di Spezia è stata impressa un'accelerazione alla procedura che

consentirà al Gruppo Tarros di avviare i lavori di ampliamento del Terminal del

Golfo. La port authority ha infatti reso noto che è stato firmato dal

commissario straordinario dell'AdSP del Mar Ligure orientale, Federica

Montaresi, e dal presidente e amministratore delegato del Gruppo Tarros,

Alberto Musso, l'atto di sottomissione che consentirà alla società Terminal del

Golfo Spa l'immediata occupazione dello specchio acqueo antistante lo

spazio già in concessione, della superficie complessiva di mq 4.352,43, a

decorrere dal 01 giugno prossimo, in modo da consentire la realizzazione del

molo previsto nella prima fase dei lavori di ampliamento del terminal. L'atto

sottoscritto oggi è propedeutico alla successiva stipula di atto formale ed è

finalizzato a consentire l'immediata occupazione di beni demaniali, diretta alla

realizzazione della prima fase dei lavori sopra indicati. "Oggi viviamo un altro

momento importante per il futuro del porto della Spezia nella realizzazione del

suo Piano Regolatore Portuale. La sinergia tra pubblico e privato, che

abbiamo posto alla base di ogni nostra azione, anche in questo caso, ha dato

i risultati attesi. Attraverso un dialogo costante e costruttivo tra l'Adsp e Terminal del Golfo, nell'ambito anche del

tavolo tecnico permanente che abbiamo istituito, siamo riusciti, insieme, a costruire una progettualità condivisa e un

procedimento amministrativo complesso che permetterà ora al gruppo Tarros di poter avviare le attività necessarie

per la realizzazione dei lavori di ampliamento del terminal, che contribuirà a incrementare i volumi del porto spezzino

con ricadute in termini economici e ambientali su tutto il territorio" ha dichiarato il commissario Montaresi. "La firma

dell'atto di sottomissione rappresenta un momento di grande soddisfazione e un passaggio cruciale per la nostra

azienda. È il compimento di un percorso lungo e complesso, che oggi finalmente si concretizza grazie al lavoro

congiunto di molte persone. Soprattutto, questo atto segna l'inizio effettivo dei lavori di ampliamento del nostro

terminal: un progetto che porterà benefici tangibili, sviluppo e nuove opportunità non solo per noi, ma per l'intera

comunità portuale e territoriale del sistema spezzino. Desidero esprimere un sincero ringraziamento al Commissario

Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale, Ing. Federica Montaresi, e a tutto il team che ha collaborato con

dedizione e competenza, rendendo possibile questo traguardo" ha aggiunto Alberto Musso.

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2025/05/30/terminal-del-golfo-puo-partire-con-i-lavori-di-ampliamento-nel-porto-di-spezia/
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Porto, la deputata dem Bakkali: "Sbloccare le nomine, rischio paralisi"

"La decisione delle Commissioni Trasporti di Camera e Senato di sospendere le votazioni sulle nomine dei
presidenti delle Autorità di Sistema Portuale rischia di determinare una paralisi"

"La decisione delle Commissioni Trasporti di Camera e Senato di sospendere

le votazioni sulle nomine dei presidenti delle Autorità di Sistema Portuale

rischia di determinare una paralisi senza precedenti nella portualità italiana.

Una situazione che il settore non può permettersi e che mette a serio rischio la

competitività dei nostri scali nel contesto internazionale": a esprimere forte

preoccupazione è la deputata Pd Ouidad Bakkali, che richiama l'attenzione

sulla condizione di stallo che coinvolge anche il porto di Ravenna. "Non

possiamo accettare - dichiara la parlamentare - che i porti italiani restino

ostaggio di logiche spartitorie e di giochi politici. Ravenna è un'infrastruttura

strategica per il sistema logistico e produttivo del Paese e dell'Adriatico,

fondamentale per la tenuta occupazionale e per il futuro del territorio. Il

governo faccia chiarezza e garantisca tempi certi per le nomine: il porto di

Ravenna e tutto il comparto meritano rispetto e governance stabile" "Il rischio

è che, senza un intervento rapido e risolutivo, gli scali italiani restino

commissariati e in una condizione di incertezza fino al 2026, proprio mentre la

concorrenza internazionale accelera su investimenti e infrastrutture. Il settore,

le imprese e i lavoratori attendono risposte - conclude -. È il momento della responsabilità istituzionale".

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/politica/bakkali-nomine-porti.html
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Nomine dei vertici di ASdP in standby. On. Bakkali (PD): "Inaccettabile lasciare anche
Ravenna in stallo, non si può aspettare"

"La decisione delle Commissioni Trasporti di Camera e Senato di sospendere

le votazioni sulle nomine dei presidenti delle Autorità di Sistema Portuale

rischia di determinare una paralisi senza precedenti nella portualità italiana.

Una situazione che il settore non può permettersi e che mette a serio rischio la

competitività dei nostri scali nel contesto internazionale". A esprimere forte

preoccupazione è la deputata Ouidad Bakkali, che richiama l'attenzione sulla

condizione di stallo che coinvolge anche il porto di Ravenna. "Non possiamo

accettare - dichiara la parlamentare - che i porti italiani restino ostaggio di

logiche spartitorie e di giochi politici. Ravenna è un'infrastruttura strategica per

il sistema logistico e produttivo del Paese e dell'Adriatico, fondamentale per la

tenuta occupazionale e per il futuro del territorio. Il governo faccia chiarezza e

garantisca tempi certi per le nomine: il porto di Ravenna e tutto il comparto

meritano rispetto e governance stabile" "Il rischio è che, senza un intervento

rapido e risolutivo, gli scali italiani restino commissariati e in una condizione di

incertezza fino al 2026, proprio mentre la concorrenza internazionale accelera

su investimenti e infrastrutture. Il settore, le imprese e i lavoratori attendono

risposte - conclude -. È il momento della responsabilità istituzionale.".

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2025/05/30/nomine-dei-vertici-di-asdp-in-standby-on-bakkali-pd-inaccettabile-lasciare-anche-ravenna-in-stallo-non-si-puo-aspettare/
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Iniziativa di ringraziamento ai sostenitori dell'Associazione Cure Palliative

(AGENPARL) - Fri 30 May 2025 Patto etico per la città 2025 Iniziativa di

ringraziamento ai sostenitori dell'Associazione Cure Palliative Martedì 3

giugno alle ore 11.00 Sala Cerimonie - Palazzo Comunale Livorno, 30 maggio

2025 - "Patto etico per la città 2025" è una iniziativa di ringraziamento

promossa dall'Associazione Cure Palliative di Livorno, che si terrà martedì

prossimo 3 giugno, alle ore 11.00, nella Sala Cerimonie a Palazzo Comunale.

L'intento dell'associazione è di ringraziare i suoi maggiori sostenitori, tra cui

anche il Comune di Livorno, le imprese locali e la Fondazione Livorno e far

conoscere alla cittadinanza la sinergia tra il terzo settore, gli enti pubblici e

privati. Parteciperanno all'incontro il sindaco Luca Salvetti, l'assessore al

Sociale Andrea Raspanti, il direttore generale del Comune di Livorno Nicola

Falleni, la presidente dell'Associazione Cure Palliative Francesca Luschi e il

socio fondatore Massimo Nannipieri. Dal 2003 l'Associazione Cure Palliative

assiste a domicilio, in convenzione con l'Azienda Sanitaria Locale, sul

territorio della provincia di Livorno e a titolo totalmente gratuito, pazienti affetti

da patologie, oncologiche e non, in fase terminale o comunque avanzata.

Attualmente l'équipe multidisciplinare dell'Associazione mette a disposizione le prestazioni di 2 medici, 6 infermieri

(reperibili anche nelle ore notturne e nei giorni festivi), 3 operatori socio-sanitari, 3 psicologi, 1 fisioterapista, 1

musicoterapista, 1 assistente sociale e 4 assistenti spirituali. Realizzare tutto questo sarebbe impossibile senza il

prezioso contributo economico e la collaborazione delle istituzioni, degli enti filantropici, delle imprese locali, e senza

l'aiuto davvero rilevante di numerosi cittadini. Imprescindibile fulcro dell'Associazione sono i numerosi e preparati

volontari (impegnati in diverse attività, sia nell'ambito dell'area assistenziale, sia di quella organizzativo-

amministrativa), la cui opera consente di garantire il funzionamento di servizi aggiuntivi (come il call center),

indispensabili per il completamento delle attività assistenziali e per alleviare le quotidiane difficoltà di chi, purtroppo, si

trova a condividere la propria vita con la malattia. Lista sostenitori ACP: - Fondazione Livorno - TDT - Terminal

Darsena Toscana - Raffineria ENI di Livorno - Trust - Lorenzini e C. - Toremar S.p.A. - Porto di Livorno 2000 S.r.l. -

Fratelli Neri S.p.A. - MarterNeri S.p.A. - Hillebrand Gori Italy S.r.l. - Agenzia marittima Spadoni - Spedimar - Comune

di Livorno (contributo da progetto "Reperibilità infermieristica notturna" derivante dall'avanzo accantonato relativo

all'indennità di risultato dei dirigenti del Comune) - Stabilimento balneare Lido Livorno E' gradita la presenza della

stampa - Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet

per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati

Agenparl

Livorno

https://agenparl.eu/2025/05/30/iniziativa-di-ringraziamento-ai-sostenitori-dellassociazione-cure-palliative/
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Beltrano (Fise Uniport): Investimenti e cultura per le sfide tecnologiche nei porti

LIVORNO - Il lavoro portuale non è più solo una questione di banchine e

container. Oggi le sfide si chiamano digitalizzazione, sostenibilità e

intelligenza artificiale, e impongono una trasformazione profonda non solo

degli strumenti, ma anche della cultura del lavoro. A delineare lo scenario è

Francesco Beltrano, segretario generale di Fise Uniport, intervistato in

occasione del convegno internazionale Intelligenza artificiale e automazione

nei porti europei: sfide, opportunità e diritti delle lavoratrici e dei lavoratori,

promosso dalla Filt-Cgil nazionale in collaborazione con la Filt-Cgil Livorno.

Non parlerei di problemi nel lavoro portuale ha spiegato Beltrano quanto

piuttosto della necessità di accompagnare le trasformazioni in corso. Serve

rendere il lavoro più flessibile e rispondere alle istanze legate allo sviluppo

tecnologico e alle sfide ambientali. Uno dei nodi centrali è l'impatto

dell'intelligenza artificiale sulle dinamiche operative dei porti: Non riguarda

solo il personale operativo chiarisce Beltrano ma anche il management e gli

impiegati. È un cambiamento che richiede un'evoluzione culturale e

organizzativa, e anche un supporto concreto da parte delle istituzioni. Un

esempio citato da Beltrano riguarda il PNRR, che, nonostante la sua importanza strategica, dedica poco spazio

all'intelligenza artificiale in relazione al mondo delle imprese e del lavoro. Questo dimostra quanto sia veloce il

cambiamento tecnologico rispetto ai tempi delle politiche pubbliche. La vita lavorativa ha un ritmo più lento, e serve

colmare questo divario con strumenti adeguati e risorse. Non manca un passaggio sugli investimenti già avviati nel

settore: Nel recente rinnovo contrattuale sottolinea abbiamo rafforzato istituti come l'Ente Bilaterale Nazionale,

proprio per offrire più strumenti in tema di sicurezza, welfare e nuove tecnologie. E proprio sulla sicurezza Beltrano

chiude con fermezza: Per Uniport è un valore fondamentale. L'intelligenza artificiale, ad esempio attraverso i sistemi

di rilevamento con telecamere, può fare molto per prevenire incidenti e tutelare i lavoratori. Le nostre imprese ci

credono e stanno lavorando concretamente in questa direzione. Una visione chiara, quella di Fise Uniport, che guarda

al futuro del lavoro portuale come a un sistema in rapida evoluzione, dove tecnologia, competenze e tutela della

persona devono marciare insieme.

Messaggero Marittimo

Livorno
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IA e automazione nei porti. Ferrari (Assiterminal): Un'evoluzione da governare con
gradualità e consapevolezza

LIVORNO - L'intelligenza artificiale nei porti non è un fulmine a ciel sereno,

ma il proseguimento di un processo già in corso. A sottolinearlo è Alessandro

Ferrari, Direttore Generale di Assiterminal, intervenuto al convegno

internazionale //Intelligenza artificiale e automazione nei porti europei//,

ospitato nella suggestiva cornice della Fortezza Vecchia di Livorno il 29 e 30

maggio. Non dobbiamo farci spaventare da ciò che in realtà è un'evoluzione

di processi che già viviamo ogni giorno ha dichiarato Ferrari . L'intelligenza

artificiale, come l'automazione, è una trasformazione naturale che tocca

ormai non solo la produzione, ma anche i servizi e la nostra quotidianità.

Secondo Ferrari, il vero tema non è se adottare o meno le nuove tecnologie,

ma come farlo, ovvero in maniera graduale, consapevole e condivisa. I porti

non sono più soltanto luoghi di movimentazione merci, ma diventano snodi

strategici per la transizione energetica e digitale. E in questo contesto, la

capacità di elaborare dati è uno strumento potente che può migliorare

sostenibilità, efficienza e competitività. Sulla questione del lavoro, il Direttore

Generale di Assiterminal invita a tenere conto delle specificità del sistema

italiano, dove i porti hanno dimensioni diverse rispetto ai grandi hub europei o asiatici, e dove il cambiamento può

essere gestito meglio proprio grazie alla scala più contenuta. È fondamentale accompagnare l'evoluzione tecnologica

tutelando le professionalità già presenti nei porti. I lavoratori con decenni di esperienza devono diventare testimoni

del cambiamento, figure di riferimento per le nuove generazioni. Non a caso, Ferrari ha citato con soddisfazione il

recente rinnovo del contratto collettivo nazionale, che ha introdotto forme più flessibili di apprendistato. Abbiamo

voluto offrire strumenti concreti alle imprese per gestire il passaggio generazionale in modo intelligente e non

traumatico. Il tempo e le risorse per affrontare questa sfida ci sono, ma bisogna lavorare insieme. E proprio la

collaborazione tra parte datoriali e sindacati è, secondo Ferrari, la chiave per garantire che la rivoluzione dell'IA nei

porti sia inclusiva, sostenibile e ben governata. Siamo qui oggi perché crediamo che questi percorsi debbano essere

condivisi. Solo così potremo trasformare una transizione complessa in una vera opportunità per tutti.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Dba Group Collabora con l'AdSP Mar Tirreno Settentrionale

30 maggio 2025 - DBA Group S.p.A. prosegue nel suo percorso a sostegno

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. Il Gruppo,

infatti, annuncia che la RTI composta dalla controllata DBA S.p.A al 79% e da

DataCH Technologies al 21% si è aggiudicata la fornitura dei servizi di

potenziamento del Tuscan Port Community System (TPCS), il sistema

informatico collaborativo per la gestione e l'ottimizzazione delle operazioni e

dei processi operativi lungo l'intera catena logistica del Porto di Livorno. I Port

Community System (PCS) che DBA ha contribuito a sviluppare nel corso

dell'ultimo anno per diverse AdSP italiane sono legati alla misura M3C2 I 2.1

"Digitalizzazione della catena logistica - Sub investimento 2.1.2 - Rete di Porti

e Interporti", attraverso la disponibilità di fondi del PNRR assicurati dal

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nell'ambito del progetto per lo

"Sviluppo e implementazione dei servizi di Port Community System per

l'interoperabilità con le Pubbliche Amministrazione coinvolte e la Piattaforma

Logistica Digitale Nazionale (PLN)", in chiusura al 30 giugno 2026. In

particolare, DBA ha sviluppato nel tempo nuovi moduli applicativi su sistemi

PCS esistenti e, attraverso la formula del riuso del software in dotazione ad altre amministrazioni, ha anche

supportato diverse Autorità Portuali italiane nelle personalizzazioni sviluppate sulla base del Tuscan Port Community

System (di cui ne cura lo sviluppo). Per questa nuova gara che si è aggiudicata assieme a DataCH Technologies,

DBA fornirà servizi di analisi, progettazione, sviluppo, test e collaudo di nuovi interventi evolutivi sulla piattaforma

TPCS che gestisce i viaggi nave e le merci in arrivo al Porto di Livorno. Il potenziamento del TPCS prevede, tra

l'altro, di aggiornare il modulo Istat, migliorare il calcolo delle tasse portuali e le statistiche su navi e merci, ampliare

alle merci non containerizzate il sistema di gestione delle prenotazioni, sviluppare la gestione dei viaggi nave

interoperabile con il sistema PMIS2 delle Capitanerie di Porto e con il registro IMO delle navi. Un'operazione del

valore di oltre 500 mila euro per l'attività di sviluppo applicativo della durata di un anno.

Primo Magazine

Livorno

https://www.primomagazine.net/2025/05/dba-group-collabora-con-ladsp-mar.html
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250 alunni delle scuole primarie del territorio alla scoperta del porto di Ancona

Alla scoperta del porto di Ancona. Sono stati 250 gli alunni di diverse scuole

primarie del territorio che, insieme ai loro insegnanti, hanno visitato lo scalo

nelle ultime settimane. Un'iniziativa dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale, inserita nel programma degli Italian port days, che ha

accolto i giovani per avvicinarli al mondo portuale e far capire loco come

funziona lo scalo, quali sono i collegamenti marittimi dei traghetti e delle

crociere, quali le principali attività e le professioni presenti oltre ai compiti della

stessa Adsp. I piccoli, grazie alla disponibilità della Sers-Società Esercizio

Rimorchi e Salvataggi e di Garbage Group, hanno potuto vedere direttamente

come opera un rimorchiatore e come vengono realizzate le operazioni di

pulizia del bacino portuale con l'imbarcazione Pelikan. Grazie a tutti gli studenti

delle scuole e agli insegnati per la visita e l'entusiasmo: "Rita Montalcini" di

Chiaravalle "Carlo Faiani" di Ancona Scuola primaria di Montefano "Luigi

Mercantini" di Falconara Marittima Scuola primaria di Serra de' Conti. Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale Questo è un articolo

pubblicato il 30-05-2025 alle 15:41 sul giornale del 31 maggio 2025 0 letture

Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2025/05/31/250-alunni-delle-scuole-primarie-del-territorio-alla-scoperta-del-porto-di-ancona/86005
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Porti, Musolino (AdSP Mtcs) confermato a presidenza MedPorts

Durante l'Assemblea Generale Annuale e al Forum che si sono tenuti a Tangeri

30 maggio 2025 | 15.28 LETTURA: 2 minuti All'assemblea Generale Annuale il

Commissario Straordinario dell'AdSP Mtcs Pino Musolino è stato confermato

all'unanimità al Forum che si sono tenuti a Tangeri. I lavori dell'assemblea e del

Forum che si sono tenuti a Tangeri hanno visto svolgersi numerose sessioni e

panel dedicati alla logistica intelligente, alle energie rinnovabili e alla sicurezza

marittima, a conferma del dinamismo dell'associazione e del suo impegno per

valorizzare il Mediterraneo come crocevia di cooperazione e progresso.

L'assemblea ha riconfermato Musolino per i prossimi due anni, riconoscendo il

lavoro svolto nel far crescere l'Associazione nel numero degli associati - oggi

33 tra porti e organizzazioni portuali presenti nell'area del Mediterraneo - e il

suo impegno per la promozione della portualità mediterranea su tutte le

sponde del Mare Nostrum. La decisione, votata da tutt i  i  membri

dell'associazione, riflette - si legge in una nota - "la fiducia nel lavoro svolto

finora e nella leadership capace di guidare MedPorts verso obiettivi sempre

più ambiziosi". "Sono onorato della riconferma e grato per la fiducia che i

membri di MEDPorts continuano a riporre in me - ha dichiarato Musolino. Tangeri non è oggi solo la sede di questo

importante forum, ma rappresenta un esempio tangibile di come, con una visione chiara e la capacità di realizzarla, i

porti possano diventare motori di sviluppo economico, centri di innovazione e ricerca e luoghi di integrazione

regionale". "Tanger Med, con la sua crescita straordinaria e la capacità di anticipare le tendenze globali, è un faro per

tutto il Mediterraneo. È su questa visione che intendiamo continuare a costruire il futuro della nostra associazione".

"Nel prossimo biennio - conclude il Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS Pino Musolino- si rafforzerà il mio

impegno a far crescere maggiormente l'Associazione nel numero di membri. Sarà inoltre fondamentale affrontare

uniti le sfide globali, dalla decarbonizzazione alla trasformazione digitale, senza dimenticare la ritrovata centralità del

Mediterraneo come ponte tra continenti oggi messa a dura prova dalle tensioni geopolitiche, lavorando per rendere

MEDPorts una piattaforma sempre più efficace, in grado di tradurre le strategie in azioni concrete a beneficio di tutti i

membri e dei territori che rappresentano". MedPorts, fondata nel 2018, promuove la cooperazione tra i porti

mediterranei per rafforzare la competitività, l'innovazione e la resilienza del settore, in un'ottica di dialogo euro-

africano. Durante il primo mandato di Musolino, l'associazione ha ampliato la sua rete, avviato progetti chiave sulla

transizione ecologica e digitale, e consolidato il ruolo dei porti come hub di connettività e crescita inclusiva.

Demografica, leggi lo Speciale Persone, popolazione, natalità: Noi domani. Notizie, approfondimenti e analisi sul

Paese che cambia.

Adnkronos.com

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.adnkronos.com/economia/porti-musolino-adsp-mtcs-confermato-a-presidenza-medports_4foL2V3K4s2QJd1ZwE7IlQ
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Porti, Musolino (AdSP Mtcs) confermato a presidenza MedPorts

Tangeri 30 mag. - (Adnkronos) - All'assemblea Generale Annuale il

Commissario Straordinario dell'AdSP Mtcs Pino Musolino è stato confermato

all'unanimità al Forum che si sono tenuti a Tangeri. I lavori dell'assemblea e del

Forum che si sono tenuti a Tangeri hanno visto svolgersi numerose sessioni e

panel dedicati alla logistica intelligente, alle energie rinnovabili e alla sicurezza

marittima, a conferma del dinamismo dell'associazione e del suo impegno per

va lo r i zza re  i l  Med i te r raneo  come c rocev ia  d i  cooperaz ione  e

progresso.L'assemblea ha riconfermato Musolino per i prossimi due anni,

riconoscendo il lavoro svolto nel far crescere l'Associazione nel numero degli

associati - oggi 33 tra porti e organizzazioni portuali presenti nell'area del

Mediterraneo - e il suo impegno per la promozione della portualità

mediterranea su tutte le sponde del Mare Nostrum. La decisione, votata da

tutti i membri dell'associazione, riflette - si legge in una nota - "la fiducia nel

lavoro svolto finora e nella leadership capace di guidare MedPorts verso

obiettivi sempre più ambiziosi". "Sono onorato della riconferma e grato per la

fiducia che i membri di MEDPorts continuano a riporre in me - ha dichiarato

Musolino. Tangeri non è oggi solo la sede di questo importante forum, ma rappresenta un esempio tangibile di come,

con una visione chiara e la capacità di realizzarla, i porti possano diventare motori di sviluppo economico, centri di

innovazione e ricerca e luoghi di integrazione regionale". "Tanger Med, con la sua crescita straordinaria e la capacità

di anticipare le tendenze globali, è un faro per tutto il Mediterraneo. È su questa visione che intendiamo continuare a

costruire il futuro della nostra associazione"."Nel prossimo biennio - conclude il Commissario Straordinario dell'AdSP

MTCS Pino Musolino- si rafforzerà il mio impegno a far crescere maggiormente l'Associazione nel numero di

membri. Sarà inoltre fondamentale affrontare uniti le sfide globali, dalla decarbonizzazione alla trasformazione

digitale, senza dimenticare la ritrovata centralità del Mediterraneo come ponte tra continenti oggi messa a dura prova

dalle tensioni geopolitiche, lavorando per rendere MEDPorts una piattaforma sempre più efficace, in grado di tradurre

le strategie in azioni concrete a beneficio di tutti i membri e dei territori che rappresentano".MedPorts, fondata nel

2018, promuove la cooperazione tra i porti mediterranei per rafforzare la competitività, l'innovazione e la resilienza

del settore, in un'ottica di dialogo euro-africano. Durante il primo mandato di Musolino, l'associazione ha ampliato la

sua rete, avviato progetti chiave sulla transizione ecologica e digitale, e consolidato il ruolo dei porti come hub di

connettività e crescita inclusiva.

Affari Italiani

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.affaritaliani.it/notiziario/porti-musolino-confermato-a-presidenza-medports-427500.html
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Comunicato Stampa ADSP MTCS - Pino Musolino riconfermato ad unanimità Presidente
MEDports

(AGENPARL) - Fri 30 May 2025 COMUNICATO STAMPA Tangeri 30 maggio

2025 -Il Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS Pino Musolino ha

partecipato, in qualità di Presidente di MEDports, all'Assemblea Generale

Annuale e al Forum che si sono tenuti a Tangeri. I lavori hanno visto svolgersi

numerose sessioni e panel dedicati alla logistica intelligente, alle energie

rinnovabi l i  e al la sicurezza marit t ima, a conferma del dinamismo

dell'associazione e del suo impegno per valorizzare il Mediterraneo come

crocevia di cooperazione e progresso. L'assemblea ha riconfermato Pino

Musolino come presidente di MEDports all'unanimità per i prossimi due anni,

riconoscendo il lavoro svolto nel far crescere l'Associazione nel numero degli

associati - oggi 33 tra porti e organizzazioni portuali presenti nell'area del

Mediterraneo - e il suo impegno per la promozione della portualità

mediterranea su tutte le sponde del Mare Nostrum. La decisione, votata da

tutti i membri dell'associazione, riflette la fiducia nel lavoro svolto finora e nella

leadership capace di guidare MEDPorts verso obiettivi sempre più ambiziosi.

"Sono onorato della riconferma e grato per la fiducia che i membri di

MEDPorts continuano a riporre in me - ha dichiarato Musolino. Tangeri non è oggi solo la sede di questo importante

forum, ma rappresenta un esempio tangibile di come, con una visione chiara e la capacità di realizzarla, i porti

possano diventare motori di sviluppo economico, centri di innovazione e ricerca e luoghi di integrazione regionale".

Tanger Med, con la sua crescita straordinaria e la capacità di anticipare le tendenze globali, è un faro per tutto il

Mediterraneo. È su questa visione che intendiamo continuare a costruire il futuro della nostra associazione". "Nel

prossimo biennio - conclude il Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS Pino Musolino- si rafforzerà il mio

impegno a far crescere maggiormente l'Associazione nel numero di membri. Sarà inoltre fondamentale affrontare

uniti le sfide globali, dalla decarbonizzazione alla trasformazione digitale, senza dimenticare la ritrovata centralità del

Mediterraneo come ponte tra continenti oggi messa a dura prova dalle tensioni geopolitiche, lavorando per rendere

MEDPorts una piattaforma sempre più efficace, in grado di tradurre le strategie in azioni concrete a beneficio di tutti i

membri e dei territori che rappresentano". MEDPorts, fondata nel 2018, promuove la cooperazione tra i porti

mediterranei per rafforzare la competitività, l'innovazione e la resilienza del settore, in un'ottica di dialogo euro-

africano. Durante il primo mandato di Musolino, l'associazione ha ampliato la sua rete, avviato progetti chiave sulla

transizione ecologica e digitale, e consolidato il ruolo dei porti come hub di connettività e crescita inclusiva. Nelle foto

Pino Musolino Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS e Presidente MEDports e Idriss AARABI, Direttore di

Tanger Med Port Authority.. Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2025/05/30/comunicato-stampa-adsp-mtcs-pino-musolino-riconfermato-ad-unanimita-presidente-medports/
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Emanuela Mari (FDI): Amerigo Vespucci vetrina d'eccellenza per il Lazio che cresce grazie
alla giunta Rocca

(AGENPARL) - Fri 30 May 2025 "Una vetrina bella come il mare per il Lazio.

La tappa civitavecchiese del tour mondiale della Amerigo Vespucci è stata

infatti l'occasione per un importante appuntamento di informazione e

promozione delle eccellenze della nostra Regione. Sotto bordo della nave

scuola, con il presidente Francesco Rocca, il vicepresidente Roberta Angelilli

e l'assessore Giancarlo Righini, la Regione Lazio ha potuto comunicare in

diretta su ansa.it, dal porto di Civitavecchia, lo stato dell'arte sullo sviluppo del

territorio, rilanciando le ultime positive notizie sia sullo straordinario successo

delle esportazioni che sulla fiducia espressa nei confronti dell'istituzione

dall'agenzia di rating Moody's. Con il centrodestra al Governo del Lazio

l'export del Lazio è aumentato e dalla nave più bella del mondo abbiamo così

potuto lanciare un messaggio di crescita e programmazione grazie

all'autorevolezza e alle competenze della giunta Rocca". Così Emanuela Mari,

consigliere regionale di Fratelli d'Italia. Ufficio stampa *Emanuela Mari*

Consigliere regionale del Lazio Presidente della Commissione consiliare Affari

europei e internazional i ,  cooperazione tra i  popol i  sito internet:

http://www.emanuelamari.com Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo

sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2025/05/30/emanuela-mari-fdi-amerigo-vespucci-vetrina-deccellenza-per-il-lazio-che-cresce-grazie-alla-giunta-rocca/
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Porti, Musolino (AdSP Mtcs) confermato a presidenza MedPorts
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CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Musolino confermato alla guida di MedPorts

Il commissario straordinario dell'Adsp sarà per altri due anni presidente

dell'associazione redazione web CIVITAVECCHIA - Il Commissario

Straordinario dell'AdSP MTCS Pino Musolino ha partecipato, in qualità di

Presidente di MEDports, all'Assemblea Generale Annuale e al Forum che si

sono tenuti a Tangeri. I lavori hanno visto svolgersi numerose sessioni e panel

dedicati alla logistica intelligente, alle energie rinnovabili e alla sicurezza

marittima, a conferma del dinamismo dell'associazione e del suo impegno per

valorizzare il Mediterraneo come crocevia di cooperazione e progresso.

L'assemblea ha riconfermato Pino Musolino come presidente di MEDports

all'unanimità per i prossimi due anni, riconoscendo il lavoro svolto nel far

crescere l'Associazione nel numero degli associati - oggi 33 tra porti e

organizzazioni portuali presenti nell'area del Mediterraneo - e il suo impegno

per la promozione della portualità mediterranea su tutte le sponde del Mare

Nostrum. La decisione, votata da tutti i membri dell'associazione, riflette la

fiducia nel lavoro svolto finora e nella leadership capace di guidare MEDPorts

verso obiettivi sempre più ambiziosi. «Sono onorato della riconferma e grato

per la fiducia che i membri di MEDPorts continuano a riporre in me - ha dichiarato Musolino - Tangeri non è oggi solo

la sede di questo importante forum, ma rappresenta un esempio tangibile di come, con una visione chiara e la

capacità di realizzarla, i porti possano diventare motori di sviluppo economico, centri di innovazione e ricerca e luoghi

di integrazione regionale. Tanger Med, con la sua crescita straordinaria e la capacità di anticipare le tendenze globali,

è un faro per tutto il Mediterraneo. È su questa visione che intendiamo continuare a costruire il futuro della nostra

associazione». «Nel prossimo biennio - conclude il Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS Pino Musolino - si

rafforzerà il mio impegno a far crescere maggiormente l'Associazione nel numero di membri. Sarà inoltre

fondamentale affrontare uniti le sfide globali, dalla decarbonizzazione alla trasformazione digitale, senza dimenticare

la ritrovata centralità del Mediterraneo come ponte tra continenti oggi messa a dura prova dalle tensioni geopolitiche,

lavorando per rendere MEDPorts una piattaforma sempre più efficace, in grado di tradurre le strategie in azioni

concrete a beneficio di tutti i membri e dei territori che rappresentano». MEDPorts, fondata nel 2018, promuove la

cooperazione tra i porti mediterranei per rafforzare la competitività, l'innovazione e la resilienza del settore, in

un'ottica di dialogo euro-africano. Durante il primo mandato di Musolino, l'associazione ha ampliato la sua rete,

avviato progetti chiave sulla transizione ecologica e digitale, e consolidato il ruolo dei porti come hub di connettività e

crescita inclusiva.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/musolino-confermato-alla-guida-di-medports-cvql2w9o
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Urso a Civitavecchia: "Dalla chiusura della centrale a carbone una svolta per lo sviluppo
del territorio"

Urso a Civitavecchia: "Dalla chiusura della centrale a carbone una svolta per lo

sviluppo del territorio"

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/urso-a-civitavecchia-dalla-chiusura-della-centrale-a-carbone-una-svolta-per-lo-sviluppo-del-territorio-fixrolzj
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ADSP MTCS: Pino Musolino riconfermato ad unanimità Presidente MEDports

Tangeri -Il Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS Pino Musolino ha

partecipato, in qualità di Presidente di MEDports, all'Assemblea Generale

Annuale e al Forum che si sono tenuti a Tangeri. I lavori hanno visto svolgersi

numerose sessioni e panel dedicati alla logistica intelligente, alle energie

rinnovabi l i  e al la sicurezza marit t ima, a conferma del dinamismo

dell'associazione e del suo impegno per valorizzare il Mediterraneo come

crocevia di cooperazione e progresso. L'assemblea ha riconfermato Pino

Musolino come presidente di MEDports all'unanimità per i prossimi due anni,

riconoscendo il lavoro svolto nel far crescere l'Associazione nel numero degli

associati - oggi 33 tra porti e organizzazioni portuali presenti nell'area del

Mediterraneo - e il suo impegno per la promozione della portualità

mediterranea su tutte le sponde del Mare Nostrum. La decisione, votata da

tutti i membri dell'associazione, riflette la fiducia nel lavoro svolto finora e nella

leadership capace di guidare MEDPorts verso obiettivi sempre più ambiziosi.

"Sono onorato della riconferma e grato per la fiducia che i membri di

MEDPorts continuano a riporre in me - ha dichiarato Musolino. Tangeri non è

oggi solo la sede di questo importante forum, ma rappresenta un esempio tangibile di come, con una visione chiara e

la capacità di realizzarla, i porti possano diventare motori di sviluppo economico, centri di innovazione e ricerca e

luoghi di integrazione regionale". Tanger Med, con la sua crescita straordinaria e la capacità di anticipare le tendenze

globali, è un faro per tutto il Mediterraneo. È su questa visione che intendiamo continuare a costruire il futuro della

nostra associazione". "Nel prossimo biennio - conclude il Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS Pino

Musolino- si rafforzerà il mio impegno a far crescere maggiormente l'Associazione nel numero di membri. Sarà

inoltre fondamentale affrontare uniti le sfide globali, dalla decarbonizzazione alla trasformazione digitale, senza

dimenticare la ritrovata centralità del Mediterraneo come ponte tra continenti oggi messa a dura prova dalle tensioni

geopolitiche, lavorando per rendere MEDPorts una piattaforma sempre più efficace, in grado di tradurre le strategie

in azioni concrete a beneficio di tutti i membri e dei territori che rappresentano". MEDPorts, fondata nel 2018,

promuove la cooperazione tra i porti mediterranei per rafforzare la competitività, l'innovazione e la resilienza del

settore, in un'ottica di dialogo euro-africano. Durante il primo mandato di Musolino, l'associazione ha ampliato la sua

rete, avviato progetti chiave sulla transizione ecologica e digitale, e consolidato il ruolo dei porti come hub di

connettività e crescita inclusiva. Nelle foto Pino Musolino Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS e Presidente

MEDports e Idriss AARABI, Direttore di Tanger Med Port Authority..

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-05-30/adsp-mtcs-pino-musolino-riconfermato-ad-unanimita-presidente-medports_164365/
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Musolino è stato confermato all'unanimità presidente di MEDports

L'associazione raggruppa 33 autorità portuali del bacino del Mediterraneo Il

commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, Pino Musolino, è stato confermato all'unanimità

presidente di MEDports, l'associazione che raggruppa 33 autorità portuali del

bacino del Mediterraneo, in occasione dell'assemblea generale annuale

tenutasi ieri a Tangeri, a cui oggi segue il forum dal titolo "Waves of Change:

Building Sustainable and Resilient Mediterranean Ports". Commentando la

conferma del mandato, che ha durata biennale, Musolino si è detto «onorato

della riconferma e grato per la fiducia che i membri di MEDPorts continuano a

riporre in me. Tangeri - ha aggiunto - non è oggi solo la sede di questo

importante forum, ma rappresenta un esempio tangibile di come, con una

visione chiara e la capacità di realizzarla, i porti possano diventare motori di

sviluppo economico, centri di innovazione e ricerca e luoghi di integrazione

regionale». «Nel prossimo biennio - ha spiegato Musolino- si rafforzerà il mio

impegno a far crescere maggiormente l'associazione nel numero di membri.

Sarà inoltre fondamentale affrontare unit i  le sf ide global i ,  dal la

decarbonizzazione alla trasformazione digitale, senza dimenticare la ritrovata centralità del Mediterraneo come ponte

tra continenti oggi messa a dura prova dalle tensioni geopolitiche, lavorando per rendere MEDPorts una piattaforma

sempre più efficace, in grado di tradurre le strategie in azioni concrete a beneficio di tutti i membri e dei territori che

rappresentano».

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250802-Musolino-confermato-presidente-MEDports.asp
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Pino Musolino confermato alla guida dei porti mediterranei

MedPorts ora raggruppa 33 porti e organizzazioni portuali TANGERI. Pino

Musolino, commissario straordinario dell'Authority cosiddetta dei "porti di

Roma" (mar Tirreno Centro Settentrionale), ha ottenuto la riconferma come

presidente di MedPorts: all'assemblea generale annuale e al Forum che si

sono tenuti a Tangeri, un voto all'unanimità lo ha indicato per i prossimi due

anni alla guida dell'organizzazione che oggi raggruppa 33 tra porti e

organizzazioni portuali presenti nell'area del Mediterraneo. Al manager che

guida il sistema dei porti laziali è stato riconosciuto - viene sottolineato in una

nota dell'istituzione portuale di Civitavecchia - il lavoro svolto nel far crescere

l'associazione e l'impegno per la «promozione della portualità mediterranea su

tutte le sponde del Mare Nostrum». I lavori dell'assemblea - si mette in

evidenza - hanno visto svolgersi numerose sessioni e panel dedicati alla

logistica intelligente, alle energie rinnovabili e alla sicurezza marittima, a

conferma del dinamismo dell'associazione e del suo impegno per valorizzare il

Mediterraneo come crocevia di cooperazione e progresso». MedPorts è stata

fondata nel 2018: è una associazione - viene ribadito - che «promuove la

cooperazione tra i porti mediterranei per rafforzare la competitività, l'innovazione e la resilienza del settore, in

un'ottica di dialogo euro-africano». Nel primo mandato di Musolino è stata allargata la rete associativa e sono stati

avviati progetti-chiave sulla transizione ecologica e digitale, oltre a consolidare il ruolo dei porti come polo di

connettività e crescita inclusiva. Musolino si è detto «onorato della riconferma» e «grato per la fiducia che i membri di

MedPorts continuano a riporre in me». Aggiungendo poi: «Tangeri non è oggi solo la sede di questo importante

forum, ma rappresenta un esempio tangibile di come, con una visione chiara e la capacità di realizzarla, i porti

possano diventare motori di sviluppo economico, centri di innovazione e ricerca e luoghi di integrazione regionale».

«Tanger Med - ha ribadito il presidente riconfermato - con la sua crescita straordinaria e la capacità di anticipare le

tendenze globali, è un faro per tutto il Mediterraneo. È su questa visione che intendiamo continuare a costruire il

futuro della nostra associazione». Quali gli obiettivi del prossimo biennio? Musolino li indica così: intanto, «si

rafforzerà il mio impegno a far crescere maggiormente l'associazione nel numero di membri». A ciò si aggiunga

l'esigenza di «affrontare uniti le sfide globali, dalla decarbonizzazione alla trasformazione digitale, senza dimenticare

la ritrovata centralità del Mediterraneo come ponte tra continenti oggi messa a dura prova dalle tensioni

geopolitiche». Con una sottolineatura: la volontà di rendere MedPorts «una piattaforma sempre più efficace, in grado

di tradurre le strategie in azioni concrete a beneficio di tutti i membri e dei territori che rappresentano».

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/05/30/pino-musolino-confermato-alla-guida-dei-porti-mediterranei/
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MEDPorts, Pino Musolino riconfermato presidente

TANGERI Il Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema portuale del

Mare Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino, è stato riconfermato

all'unanimità presidente di MEDPorts, l'associazione che riunisce i principali

porti e stakeholder del Mediterraneo. La decisione è stata formalizzata

durante l'Assemblea Generale Annuale e il Forum MEDPorts svoltisi nei

giorni scorsi a Tangeri, in Marocco. Una fiducia unanime che premia i risultati

raggiunti durante il primo mandato, in cui l'associazione ha visto crescere il

numero dei membri fino a 33 porti e organizzazioni portuali su entrambe le

sponde del Mare Nostrum. Nel biennio appena concluso, MEDPorts ha

avviato progetti strategici per la transizione ecologica e digitale, rafforzando

il ruolo della portualità mediterranea come hub di connettività, innovazione e

sviluppo sostenibile. Un Mediterraneo sempre più strategico Il forum ha

ospitato panel tematici dedicati alla logistica intelligente, alle energie

rinnovabil i  e al la sicurezza maritt ima, confermando i l  dinamismo

dell'associazione e il suo impegno per valorizzare il Mediterraneo come

crocevia globale di cooperazione e progresso. Sono onorato della

riconferma e grato per la fiducia che i membri di MEDPorts continuano a riporre in me ha dichiarato Musolino .

Tangeri non è oggi solo la sede di questo importante forum, ma rappresenta un esempio tangibile di come, con una

visione chiara e capacità di realizzarla, i porti possano diventare motori di sviluppo economico, centri di innovazione

e luoghi di integrazione regionale. Musolino ha citato in particolare Tanger Med, porto in forte espansione che, grazie

a investimenti mirati e strategie lungimiranti, si è affermato come uno degli scali più dinamici dell'intero bacino

mediterraneo. Le priorità del nuovo mandato Nel prossimo biennio, il presidente ha annunciato l'intenzione di

rafforzare ulteriormente la rete MEDPorts, promuovendo nuove adesioni e intensificando il lavoro su grandi sfide

globali, come la decarbonizzazione, la trasformazione digitale e la stabilità geopolitica. Il Mediterraneo ha ritrovato

una centralità cruciale, ma è oggi messo alla prova da tensioni internazionali ha spiegato Musolino . Dobbiamo

rispondere con una piattaforma cooperativa sempre più efficace, capace di tradurre le strategie in azioni concrete a

beneficio dei membri e dei territori che rappresentano. Fondata nel 2018, MEDPorts promuove il dialogo euro-

africano tra porti e stakeholder per rafforzare la competitività, l'innovazione e la resilienza del settore portuale

mediterraneo. Con la guida di Musolino, l'associazione punta ora a consolidare il proprio ruolo come riferimento per

una portualità sostenibile, integrata e protagonista delle sfide del futuro.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pino Musolino riconfermato Presidente di MEDports

Mag 30, 2025 Tangeri -Il Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS Pino

Musolino ha partecipato, in qualità di Presidente di MEDports, all'Assemblea

Generale Annuale e al Forum che si sono tenuti a Tangeri. I lavori hanno visto

svolgersi numerose sessioni e panel dedicati alla logistica intelligente, alle

energie rinnovabili e alla sicurezza marittima, a conferma del dinamismo

dell'associazione e del suo impegno per valorizzare il Mediterraneo come

crocevia di cooperazione e progresso. L'assemblea ha riconfermato Pino

Musolino come presidente di MEDports all'unanimità per i prossimi due anni,

riconoscendo il lavoro svolto nel far crescere l'Associazione nel numero degli

associati - oggi 33 tra porti e organizzazioni portuali presenti nell'area del

Mediterraneo - e il suo impegno per la promozione della portualità

mediterranea su tutte le sponde del Mare Nostrum. La decisione, votata da

tutti i membri dell'associazione, riflette la fiducia nel lavoro svolto finora e nella

leadership capace di guidare MEDPorts verso obiettivi sempre più ambiziosi.

"Sono onorato della riconferma e grato per la fiducia che i membri di

MEDPorts continuano a riporre in me - ha dichiarato Musolino. Tangeri non è

oggi solo la sede di questo importante forum, ma rappresenta un esempio tangibile di come, con una visione chiara e

la capacità di realizzarla, i porti possano diventare motori di sviluppo economico, centri di innovazione e ricerca e

luoghi di integrazione regionale". Tanger Med, con la sua crescita straordinaria e la capacità di anticipare le tendenze

globali, è un faro per tutto il Mediterraneo. È su questa visione che intendiamo continuare a costruire il futuro della

nostra associazione". "Nel prossimo biennio - conclude il Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS Pino

Musolino- si rafforzerà il mio impegno a far crescere maggiormente l'Associazione nel numero di membri. Sarà

inoltre fondamentale affrontare uniti le sfide globali, dalla decarbonizzazione alla trasformazione digitale, senza

dimenticare la ritrovata centralità del Mediterraneo come ponte tra continenti oggi messa a dura prova dalle tensioni

geopolitiche, lavorando per rendere MEDPorts una piattaforma sempre più efficace, in grado di tradurre le strategie

in azioni concrete a beneficio di tutti i membri e dei territori che rappresentano". MEDPorts, fondata nel 2018,

promuove la cooperazione tra i porti mediterranei per rafforzare la competitività, l'innovazione e la resilienza del

settore, in un'ottica di dialogo euro-africano. Durante il primo mandato di Musolino, l'associazione ha ampliato la sua

rete, avviato progetti chiave sulla transizione ecologica e digitale, e consolidato il ruolo dei porti come hub di

connettività e crescita inclusiva.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.seareporter.it/pino-musolino-riconfermato-presidente-di-medports/
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L'antico porticciolo della Gaiola restituito ai cittadini

Completate opere messa in sicurezza del 'Muraglione di Difesa' Una violenta

mareggiata ne lesionò il corpo centrale pregiudicando il ruolo protettivo e

mettendo in potenziale pericolo bagnanti e utenti. Ad un anno di distanza

dall'inizio dei lavori, il muraglione di difesa del piccolo porticciolo di Cala San

Basilio alla Gaiola rivive grazie all'impegno dell'Autorità di Sistema portuale del

Mar Tirreno Centrale. La competenza dell'Adsp del Mar Tirreno Centrale

ricade anche nelle aree al di fuori dell'area strettamente portuale, come nel

caso del porticciolo della Gaiola. L'intervento è stato effettuato per ripristinare

una struttura risalente ai primi anni del Novecento, una barriera strategica a

difesa del piccolo approdo dell'area protetta e fondamentale per riparare la

baia dai venti e dalle mareggiate provenienti da Sud, eventi meteorologici

frequenti sulla costa di Posillipo. Il Direttore del Parco Sommerso di Gaiola,

Maurizio Simeone, lo scorso anno si era rivolto all'Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale per porre rimedio alla situazione critica

infrastrutturale e ripristinare lo storico muraglione prima che collassasse

completamente, scongiurando anche eventuali pericoli per i bagnanti vista la

presenza di blocchi e murature instabili. Dopo un primo incontro con i vertici del Parco Sommerso e successivi

sopralluoghi tecnici congiunti, è stato disposto il ripristino del muraglione di difesa di cala San Basilio a Gaiola. Un

intervento che non solo restituisce alla collettività il pieno uso della caletta ma rappresenta anche un importante

esempio di proficua collaborazione istituzionale tra enti. "L'intenzione era non solo quella di restituire a tutti la fruibilità

ma soprattutto mettere in sicurezza e tutelare uno dei luoghi più belli di Napoli ovvero l'area marina protetta del Parco

Sommerso della Gaiola" ha sottolineato Andrea Annunziata commissario dell'Adsp del Mar Tirreno Centrale.

"L'intervento dell'Autorità di Sistema Portuale che si è svolto nell'ambito di un proficuo rapporto di collaborazione è

stato fondamentale - ha spiegato il Direttore del Parco Sommerso della Gaiola Maurizio Simeone, in una nota inviata

al Commissario Annunziata, -. Desidero esprimere i miei più sentiti ringraziamenti all'Adsp del Mar Tirreno Centrale

per l'impegno e l'efficacia dell'intervento".

Ansa.it

Napoli

https://www.ansa.it/campania/notizie/2025/05/30/lantico-porticciolo-della-gaiola-restituito-ai-cittadini_bb9b50eb-7b89-48ab-97ed-72bdd31c3b96.html
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AdSP MTC: L'antico porticciolo della Gaiola restituito ai cittadini

Una violenta mareggiata ne lesionò il corpo centrale pregiudicando il ruolo

protettivo e mettendo in potenziale pericolo bagnanti e utenti. Ad un anno di

distanza dall'inizio dei lavori, il muraglione di difesa del piccolo porticciolo di

Cala San Basilio alla Gaiola rivive grazie all'impegno dell'Autorità di Sistema

portuale del Mar Tirreno Centrale. La competenza dell'Adsp del Mar Tirreno

Centrale ricade anche nelle aree al di fuori dell'area strettamente portuale,

come nel caso del porticciolo della Gaiola. L'intervento è stato effettuato per

ripristinare una struttura risalente ai primi anni del Novecento, una barriera

strategica a difesa del piccolo approdo dell'area protetta e fondamentale per

riparare la baia dai venti e dalle mareggiate provenienti da Sud, eventi

meteorologici frequenti sulla costa di Posillipo. Il Direttore del Parco

Sommerso di Gaiola, Maurizio Simeone, lo scorso anno si era rivolto

all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale per porre rimedio alla

situazione critica infrastrutturale e ripristinare lo storico muraglione prima che

collassasse completamente, scongiurando anche eventuali pericoli per i

bagnanti vista la presenza di blocchi e murature instabili. Dopo un primo

incontro con i vertici del Parco Sommerso e successivi sopralluoghi tecnici congiunti, è stato disposto il ripristino del

muraglione di difesa di cala San Basilio a Gaiola. Un intervento che non solo restituisce alla collettività il pieno uso

della caletta ma rappresenta anche un importante esempio di proficua collaborazione istituzionale tra enti.

"L'intenzione era non solo quella di restituire a tutti la fruibilità ma soprattutto mettere in sicurezza e tutelare uno dei

luoghi più belli di Napoli ovvero l'area marina protetta del Parco Sommerso della Gaiola" ha sottolineato Andrea

Annunziata commissario dell'Adsp del Mar Tirreno Centrale. "L'intervento dell'Autorità di Sistema Portuale che si è

svolto nell'ambito di un proficuo rapporto di collaborazione è stato fondamentale - ha spiegato il Direttore del Parco

Sommerso della Gaiola Maurizio Simeone, in una nota inviata al Commissario Annunziata, -. Desidero esprimere i

miei più sentiti ringraziamenti all'Adsp del Mar Tirreno Centrale per l'impegno e l'efficacia dell'intervento".

Il Nautilus

Napoli

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-05-30/adsp-mtc-lantico-porticciolo-della-gaiola-restituito-ai-cittadini_164468/


 

venerdì 30 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 105

[ § 2 6 1 0 1 0 5 0 § ]

Grimaldi Lines, oltre 120 agenti a bordo della nave "Europa Palace"

Durante l'incontro non si è parlato solo di rotte, tariffe o promozioni. Ampio

spazio è stato dedicato alla filosofia della compagnia Oltre 120 agenti di

viaggio provenienti da tutta la Campania hanno partecipato a Napoli a un

evento esclusivo promosso da Grimaldi Lines e Grimaldi Lines Tour Operator

per presentare i propri prodotti e servizi. Un'occasione di incontro e dialogo

che si è trasformata in una vera esperienza immersiva, dove la nave stessa è

diventata protagonista: apprezzata per l'eleganza degli ambienti e la qualità dei

servizi, l' Europa Palace ha offerto il contesto ideale per valorizzare i punti di

forza della compagnia. "Da molti anni stiamo costruendo con il mondo

dell'intermediazione una collaborazione di valore - ha dichiarato Francesca

Marino, Head of Passenger Department di Grimaldi Lines - Attraverso

strumenti concreti come questo evento, le agenzie non sono più semplici

fornitori, ma veri partner. Puntiamo su una formazione che sia tecnica, ma

anche emozionale, per permettere agli agenti di trasmettere al meglio l'unicità

del viaggio via mare." Durante l'incontro non si è parlato solo di rotte, tariffe o

promozioni. Ampio spazio è stato dedicato alla filosofia di Grimaldi Lines,

dove innovazione, sostenibilità ambientale e accoglienza sono valori fondamentali. Tra gli esempi più virtuosi, le

ammiraglie Cruise Roma e Cruise Barcelona, prime navi del Mediterraneo a zero emissioni in porto. Grande

attenzione anche per il nuovo prodotto firmato Grimaldi Lines Tour Operator: vacanze mediterranee con viaggio in

nave, che combinano i collegamenti marittimi verso Sardegna, Sicilia, Spagna e Grecia con soggiorni in hotel,

villaggi, resort e appartamenti, attentamente selezionati per offrire esperienze su misura per ogni tipo di viaggiatore. Il

catalogo 2025 di Grimaldi Lines Tour Operator è infatti uno strumento di consultazione immediato, in cui le proposte

sono tutte studiate in base ai target e tengono conto delle esigenze di chi preferisce la vacanza in famiglia, di chi

viaggia in coppia, di chi non si separa mai dal proprio animale domestico, di chi ama l'enoturismo o i viaggi green

nella natura o ancora le vacanze culturali, consentendo così agli agenti di viaggio di individuare rapidamente la

vacanza perfetta per ciascun cliente. L'evento si è concluso in un clima di entusiasmo, condivisione e partecipazione -

spiega Grimaldi in una nota - e soprattutto in perfetta sintonia tra gli ospiti e i responsabili commerciali di Grimaldi

Lines: una rete di professionisti sempre al fianco delle agenzie, punto di riferimento costante per ascolto, supporto e

collaborazione quotidiana. La compagnia rinnova l'invito a tutti gli agenti di viaggio interessati a conoscere più da

vicino il mondo Grimaldi: le porte delle sue navi sono sempre aperte. Condividi Tag grimaldi formazione Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/grimaldi-lines-oltre-120-agenti-a-bordo-della-nave-europa-palace
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Oltre 120 agenti a bordo dell'Europa Palace, Grimaldi invita

La presentazione delle proposte per i vacanzieri NAPOLI. Alla presentazione

di quel che possono Grimaldi Lines e Grimaldi Lines Tour Operator erano

presenti oltre 120 agenti di viaggio provenienti da tutta la Campania a Napoli,

a bordo della nave ormeggiata nel porto, per un evento in cui la compagnia

napoletana ha illustrato i propri prodotti e servizi. Una «occasione di incontro e

dialogo» che si è trasformata in «una vera esperienza immersiva», dicono dal

quartier generale della società. Lo ripetono segnalando che la nave stessa,

l'Europa Palace, è diventata protagonista grazie «all'eleganza degli ambienti e

alla qualità dei servizi». Durante l'incontro - viene fatto rilevare - non si è

parlato solo di rotte, tariffe o promozioni: «Ampio spazio è stato dedicato alla

filosofia di Grimaldi Lines, dove innovazione, sostenibilità ambientale e

accoglienza sono valori fondamentali». Tra gli esempi più virtuosi sono state

indicate le ammiraglie Cruise Roma e Cruise Barcelona: «Sono le prime navi

del Mediterraneo a zero emissioni in porto». L'attenzione ha riguardato - viene

sottolineato - anche per il nuovo prodotto firmato Grimaldi Lines Tour

Operator: vacanze mediterranee con viaggio in nave, così da combinare i

collegamenti marittimi verso Sardegna, Sicilia, Spagna e Grecia con soggiorni in hotel, villaggi, resort e appartamenti,

selezionati per offrire soluzioni su misura per ogni tipo di viaggiatore. «Da molti anni stiamo costruendo con il mondo

dell'intermediazione una collaborazione di valore», dice Francesca Marino, responsabile del Dipartimento passeggeri

di Grimaldi Lines: «Attraverso strumenti concreti come questo evento, le agenzie non sono più semplici fornitori ma

veri partner. Puntiamo su una formazione che sia tecnica, ma anche emozionale, per permettere agli agenti di

trasmettere al meglio l'unicità del viaggio via mare». La compagnia rinnova l'invito a tutti gli agenti di viaggio

interessati a conoscere più da vicino il mondo Grimaldi: le porte delle sue navi sono sempre aperte.

La Gazzetta Marittima

Napoli

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/05/30/oltre-120-agenti-a-bordo-delleuropa-palace-grimaldi-invita/


 

venerdì 30 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 107

[ § 2 6 1 0 1 0 4 9 § ]

Gaiola, restituito ai cittadini l'antico porticciolo

Una violenta mareggiata ne lesionò il corpo centrale pregiudicando il ruolo

protettivo e mettendo in potenziale pericolo bagnanti e utenti. Ad un anno di

distanza dall'inizio dei lavori, il muraglione di difesa del piccolo porticciolo di

Cala San Basilio alla Gaiola rivive grazie all'impegno dell'Autorità di Sistema

portuale del Mar Tirreno Centrale. La competenza dell'Adsp del Mar Tirreno

Centrale ricade anche nelle aree al di fuori dell'area strettamente portuale,

come nel caso del porticciolo della Gaiola. L'intervento è stato effettuato per

ripristinare una struttura risalente ai primi anni del Novecento, una barriera

strategica a difesa del piccolo approdo dell'area protetta e fondamentale per

riparare la baia dai venti e dalle mareggiate provenienti da Sud, eventi

meteorologici frequenti sulla costa di Posillipo. Il Direttore del Parco

Sommerso di Gaiola, Maurizio Simeone, lo scorso anno si era rivolto

all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale per porre rimedio alla

situazione critica infrastrutturale e ripristinare lo storico muraglione prima che

collassasse completamente, scongiurando anche eventuali pericoli per i

bagnanti vista la presenza di blocchi e murature instabili. Dopo un primo

incontro con i vertici del Parco Sommerso e successivi sopralluoghi tecnici congiunti, è stato disposto il ripristino del

muraglione di difesa di cala San Basilio a Gaiola. Un intervento che non solo restituisce alla collettività il pieno uso

della caletta ma rappresenta anche un importante esempio di proficua collaborazione istituzionale tra enti.

"L'intenzione era non solo quella di restituire a tutti la fruibilità ma soprattutto mettere in sicurezza e tutelare uno dei

luoghi più belli di Napoli ovvero l'area marina protetta del Parco Sommerso della Gaiola" ha sottolineato Andrea

Annunziata commissario dell'Adsp del Mar Tirreno Centrale. "L'intervento dell'Autorità di Sistema Portuale che si è

svolto nell'ambito di un proficuo rapporto di collaborazione è stato fondamentale - ha spiegato il Direttore del Parco

Sommerso della Gaiola Maurizio Simeone, in una nota inviata al Commissario Annunziata, -. Desidero esprimere i

miei più sentiti ringraziamenti all'Adsp del Mar Tirreno Centrale per l'impegno e l'efficacia dell'intervento".

Napoli Village

Napoli

https://www.napolivillage.com/magazine/gaiola-restituito-ai-cittadini-lantico-porticciolo/
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Festa dei 20 anni per Terminal Napoli SpA che presenta risultati 2024 e previsioni 2025

Lo scalo partenopeo conquista il secondo posto in Italia nelle crociere superando quota 2 milioni di crocieristi e
realizza complessivamente 8 milioni di passeggeri (inclusi traghetti e aliscafi)

di Emilia Leonetti Terminal Napoli SpA, la società che gestisce la Stazione

Marittima del porto di Napoli, compie 20 anni e presenta i successi

conseguiti, in particolare quelli già incamerati ed altri previsti nel 2025.

L'occasione è una conferenza stampa tenutasi alla Stazione Marittima del

Molo Angioino cui hanno preso parte l'Amministratore Delegato Tomaso

Cognolato, Andrea Annunziata, Commissario Straordinario dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale e Teresa Armato, Assessore al

Turismo del Comune di Napoli. I dati confermano il successo dello scalo

partenopeo nel settore del traffico croceristico e che pongono Napoli al

secondo posto in Italia per numero di passeggeri: nel 2025 saranno 8 milioni i

passeggeri giunti sotto al Maschio Angioino; di questi 2.100.000 croceristi (

+21% rispetto al 2024) e 560 le navi da crociera che approderanno, il 25% in

più rispetto al 2024. Il nostro è uno scalo prevalentemente di passaggio, non

di imbarco e sbarco, però la quasi totalità dei crocieristi che arriva qui scende

dalla nave per visitare la città, le isole e Pompei; e il 60% dei visitatori via

nave ritorna poi a terra ha sottolineato Cognolato. Il segmento è di grande

impatto economico: rilascia sul territorio circa 400 milioni di euro. In 20 anni di attività abbiamo raggiunto risultati

ragguardevoli e che potranno consolidarsi grazie agli interventi infrastrutturali previsti e alla fattiva collaborazione con

le istituzioni sul piano dell'accoglienza e dell'organizzazione delle aree destinate al nostro settore. Sul piano del

potenziamento infrastrutturale si deve ricordare l'apertura, dopo quattro anni di lavori, della nuova Stazione Marittima

al Molo Beverello (da cui partono gli aliscafi per le isole), che rappresenta uno spazio di grande impatto per i turisti

non solo perché realizza un moderno punto di partenza per il Golfo (con biglietterie, bar, infopoint); ma anche perché

consente all'esterno una passeggiata in bassa quota per ammirare il paesaggio e il Vesuvio col Maschio Angioino alle

spalle. A questa importante opera Annunziata ha aggiunto la conclusione, prevista nei prossimi 3-4 anni, della

Darsena di Levante (destinata al traffico container), area di 350 mila mq che ci consentirà di riorganizzare il nostro

scalo, spostando il traffico ro-ro a est. Il futuro del porto ha fatto così ingresso nel corso della conferenza stampa

perché il Commissario Straordinario ha tenuto a precisare che in questi anni sono stati impegnati negli scali del

sistema portuale del Mar Tirreno Centrale denari per 1 miliardo di euro in opere infrastrutturali; tra gli interventi

pianificati rientra l'allungamento della banchina del Molo Angioino per consentire l'attracco di 3-4 navi da crociera.

Stiamo procedendo spediti, tanto che contiamo di concludere le opere finanziate col PNRR prima della scadenza

fissata nel 2026. È stato per questo fondamentale aver predisposto prima un documento di pianificazione strategica

e successivamente aver messo mano al Piano Regolatore

Ship 2 Shore

Napoli

https://www.ship2shore.it/it/festa-dei-20-anni-per-terminal-napoli-spa-che-presenta-risultati-2024-e-previsioni-2025
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Portuale (il precedente risaliva agli anni '50 del secolo scorso) ha concluso Annunziata. Sull'accoglienza si è

soffermata Armato, Assessore al Turismo del Comune di Napoli, ricordando l'impegno per riorganizzare gli spazi di

sosta di bus turistici e taxi nelle aree di arrivo dei crocieristi, gli infopoint e la volontà di accentuare la collaborazione

tra Comune, operatori, Autorità di Sistema Portuale in vista dell'evento internazionale America's Cup che si terrà nel

Golfo di Napoli nel 2027.

Ship 2 Shore

Napoli
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Sequestrati presso il Porto di Bari oltre 357.000 euro incontanti

AgenPress . I Finanzieri del II Gruppo Bari, unitamente ai Funzionari

dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, nell'ambito del monitoraggio dei

flussi commerciali da e per i Paesi dell'Area Schengen, hanno recentemente

sottoposto a controllo una vettura proveniente dalla Grecia, intercettando un

trasporto di valuta non dichiarato di 391.320. In particolare i verificatori, nel

procedere al controllo di un'autovettura sbarcata dalla motonave, insospettiti

da l  compor tamento de l l 'aut is ta  e  de l  passeggero,  dec idevano,

nell'immediatezza, di procedere con un controllo valutario, effettuando una

verifica del mezzo e degli effetti personali dei due soggetti, di origine irachena

ma con cittadinanza tedesca, i quali dichiaravano il trasporto di circa 900

cadauno. La verifica accurata permetteva di rinvenire, in un primo momento,

90.900 nelle tasche interne degli indumenti indossati da uno dei passeggeri e,

successivamente, il rinvenimento della restante parte di valuta sulla persona

dell'autista, che aveva accuratamente riposto all'interno del marsupio

numerose mazzette di banconote di vario taglio, per un totale di 300.420,

abilmente occultate in carta stagnola per evitare che le stesse fossero

intercettate grazie al fiuto del cash dog impiegato quale ausilio per i servizi di controllo in ambito portuale. Non

avendo adempiuto ai prescritti obblighi di dichiarazione per trasporti superiori ad 10.000, così come previsto dalla

normativa valutaria, si è proceduto al sequestro amministrativo di complessivi 56.630 nei confronti del passeggero e

dell'intero importo di 300.420,00 nei confronti dell'autista.

AgenPress

Bari

https://www.agenpress.it/2025/05/30/sequestrati-presso-il-porto-di-bari-oltre-357-000-euro-incontanti/
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Nuovo molo San Cataldo di Bari, pubblicata la gara da 39 milioni

L'ampliamento finanziato con 39 milioni, al via entro fine 2025 Partiranno entro

la fine del 2025 i lavori per l'ampliamento del molo San Cataldo del porto di

Bari, per un importo complessivo di 39 milioni di euro. L'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico meridionale ha pubblicato il bando di gara per

"l'affidamento dei servizi tecnici attinenti all'ingegneria e all'architettura relativi

alla progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di potenziamento delle

infrastrutture asservite alla sede logistica del corpo delle Capitanerie di porto -

Realizzazione di nuove banchine in ampliamento del molo San Cataldo". Il

progetto, spiega l'Autorità in una nota, prevede la costruzione di nuove opere

di banchinamento che si estenderanno su una superficie complessiva di circa

33mila metri quadri, come ampliamento del molo San Cataldo, dove già sono

presenti le infrastrutture al servizio della guardia costiera. Lo scopo dell'opera

è riqualificare l'area, potenziando le infrastrutture utilizzate come base logistica

dalla Capitaneria di porto del capoluogo pugliese e, contemporaneamente,

realizzare un bacino da destinare alla nautica da diporto. Sul molo San

Cataldo saranno inoltre realizzati tre nuovi punti di ormeggio, per la lunghezza

di circa 400 metri, mentre le superfici restanti saranno destinate sia alla guardia costiera sia all'approdo turistico.

"L'opera è stata concepita con una visione integrata e sostenibile - commenta il commissario straordinario

dell'Autorità, Vincenzo Leone - non solo migliorerà la capacità operativa della guardia costiera, garantendo

infrastrutture moderne, ecocompatibili e funzionali, ma darà anche un impulso decisivo al comparto della nautica da

diporto degli yacht di grandi dimensioni". La presentazione delle offerte deve avvenire entro e non oltre le 12 del 18

luglio prossimo, l'apertura delle offerte avverrà il 21 luglio alle 11.

Ansa.it

Bari

https://www.ansa.it/puglia/notizie/2025/05/30/nuovo-molo-san-cataldo-di-bari-pubblicata-la-gara-da-39-milioni_249d2c89-8a3f-4a14-a396-3fcffd842f62.html
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In viaggio con quasi 400mila euro in contanti non dichiarati: scatta sequestro nel porto di
Bari

Due cittadini stranieri intercettati all'arrivo dalla Grecia dai finanzieri e dai

funzionari dell'Agenzia delle Dogane: avevano dichiarato il trasporto di 900

euro a testa, ma erano in possesso di una somma ben superiore Un

sequestro di valuta non dichiarata, pari a 357mila euro, è stato effettuato nel

porto di Bari dai finanzieri del II Gruppo Bari e dai funzionari dell'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli. Nell'ambito dei controlli sui flussi da e per i Paesi

dell'Area Schengen, militari e agenti hanno sottoposto a controllo una vettura

proveniente dalla Grecia. Insospettiti dal comportamento delle due persone a

bordo, finanzieri e funzionari dell'Adm hanno approfondito il controllo con una

verifica sul mezzo e sugli effetti personali dei due soggetti, di origine irachena

ma con cittadinanza tedesca, i quali avevano dichiarato il trasporto di circa

900 euro. La verifica accurata ha permesso invece di rinvenire, in un primo

momento, 90.900 euro nelle tasche interne degli indumenti indossati da uno

dei passeggeri e, successivamente, il rinvenimento della restante parte di

valuta in possesso dell'autista, che aveva accuratamente riposto all'interno del

marsupio numerose mazzette di banconote di vario taglio, per un totale di

300.420 euro, abilmente occultate in carta stagnola per evitare che le stesse fossero intercettate grazie al fiuto del

cash dog impiegato quale ausilio per i servizi di controllo in ambito portuale. Non avendo adempiuto ai prescritti

obblighi di dichiarazione per trasporti superiori a 10.000 euro, così come previsto dalla normativa valutaria, si è

proceduto al sequestro amministrativo di complessivi 56.630 euro nei confronti del passeggero e dell'intero importo

di 300.420 euro nei confronti dell'autista. "L'ennesimo risultato conseguito da Guardia di Finanza e Agenzia Dogane e

Monopoli nel porto di Bari - viene evidenziato in una nota - la cui sinergia operativa è stata suggellata dal Protocollo

d'Intesa siglato a livello nazionale tra i relativi Vertici, dimostra l'efficacia delle metodologie innovative di analisi del

rischio adottate, basate sull'incrocio dei dati relativi alle rotte commerciali, alle tipologie di trasporto e delle

informazioni presenti nelle banche dati a disposizione delle amministrazioni, per la tutela delle risorse economiche e

finanziarie dell'Unione Europea e dello Stato, nonché della libera concorrenza e degli operatori economici onesti".

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/cronaca/porto-bari-sequestro-valuta-non-dichiarata.html
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Nuovo molo San Cataldo, c'è il bando per l'opera da 39 milioni: "Lavori al via entro fine
2025"

L'Autorità portuale ha pubblicato l'avviso di gara. Il progetto prevede tre nuovi

punti di ormeggio e spazi destinati sia alla Guardia costiera che all'approdo

turistico L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha

pubblicato nei giorni scorsi il bando di gara d'appalto integrato per la

realizzazione del nuovo molo di San Cataldo. Il bando, che riguarda

"l'affidamento dei servizi tecnici attinenti all'ingegneria e all'architettura relativi

alla progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di potenziamento delle

infrastrutture asservite alla sede logistica del Corpo delle Capitanerie di Porto

- Realizzazione di nuove banchine in ampliamento del Molo San Cataldo, nel

porto di Bari", si chiuderà il prossimo 18 luglio. Il progetto, dell'importo

complessivo di 39 milioni di euro, prevede la costruzione di nuove opere di

banchinamento che si estenderanno su una superficie complessiva di circa

33.000 mq, quale ampliamento del Molo San Cataldo, dove già sono presenti

le infrastrutture al servizio della Guardia Costiera. Cosa prevede l'intervento Il

progetto è stato realizzato dall'Autorità di Sistema con lo scopo di riqualificare

funzionalmente un ambito portuale attualmente sottoutilizzato, con il duplice

obiettivo di potenziare le infrastrutture asservite alla sede logistica di Bari del Corpo delle Capitanerie di Porto e,

contemporaneamente, realizzare un bacino da destinare alla nautica da diporto, un settore in forte espansione che

solo nell'ultimo anno ha registrato, secondo Confindustria Nautica, una crescita a doppia cifra nella domanda di posti

barca, in particolare per yacht dai 12 ai 24 metri e oltre. Sul Molo San Cataldo verranno realizzati tre nuovi punti di

ormeggio, per la lunghezza di circa 400 metri; mentre, le superfici restanti saranno destinate sia alla Guardia Costiera

e sia all'approdo turistico. Il quadro economico dell'intervento trova copertura finanziaria per 36 milioni di euro da

parte del Comando generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, nell'ambito dei fondi di investimento ricadenti nella

missione ordine pubblico e sicurezza (per il raggiungimento degli obiettivi di miglioramento dell'efficacia e

dell'efficienza delle attività di controllo e sicurezza), e per i restanti 3 milioni nei fondi propri dell'Autorità portuale. Un

approdo per gli yacht di grandi dimensioni "L'opera è stata concepita con una visione integrata e sostenibile: non solo

migliorerà significativamente la capacità operativa della Guardia Costiera, garantendo infrastrutture moderne,

ecocompatibili e funzionali, ma darà anche un impulso decisivo al comparto della nautica da diporto degli yacht di

grandi dimensioni, un settore in costante crescita che necessita di ormeggi sicuri, fondali adeguati e servizi evoluti-

commenta il commissario straordinario dell'AdSPMAM, l'ammiraglio Vincenzo Leone. Gli Uffici dell'Ente hanno

lavorato con la consueta determinazione e competenza per strutturare un bando così complesso e articolato di un

progetto avviato nel 2019 dal

Bari Today

Bari
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presidente Ugo Patroni Griffi che ha anticipato quanto poi previsto dal regolamento europeo relativamente

all'utilizzo dual use, civile e militare, delle infrastrutture portuali. Stiamo avviando - conclude l'Ammiraglio - un

intervento strategico, in grado di coniugare efficacia logistica, sostenibilità ambientale e potenziale valorizzazione

turistica dell'intero scalo portuale". Nello specifico, il progetto riguarda la realizzazione di banchine e piazzali al

servizio della Guardia Costiera, collegati alla radice del Molo San Cataldo, in adiacenza e ampliamento delle aree già

occupate dallo stesso Corpo dello Stato. L'opera, inoltre, prevede un intervento di approfondimento dei fondali, fino

alla quota di -7,00 metri rispetto al livello del mare, per un quantitativo complessivo di materiale dragato di 88.410 m3.

L'opera sarà avviata entro la fine del 2025.

Bari Today

Bari
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Porto di Bari: 39 milioni di euro per la realizzazione del Molo San Cataldo

L'AdSPMAM pubblica il bando di gara per "l'affidamento dei servizi tecnici

attinenti all'ingegneria e all'architettura relativi alla progettazione esecutiva ed

esecuzione dei lavori di potenziamento delle infrastrutture asservite alla sede

logistica del Corpo delle Capitanerie di Porto - Realizzazione di nuove

banchine in ampliamento del Molo San Cataldo". L'opera sarà avviata entro la

fine del 2025. L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

(AdSPMAM), nei giorni scorsi, ha pubblicato il bando di gara d'appalto

integrato per "l'affidamento dei servizi tecnici attinenti all'ingegneria e

all'architettura relativi alla progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di

potenziamento delle infrastrutture asservite alla sede logistica del Corpo delle

Capitanerie di Porto - Realizzazione di nuove banchine in ampliamento del

Molo San Cataldo, nel porto di Bari". Il progetto prevede la costruzione di

nuove opere di banchinamento che si estenderanno su una superficie

complessiva di circa 33.000 mq, quale ampliamento del Molo San Cataldo,

dove già sono presenti le infrastrutture al servizio della Guardia Costiera.

L'imponente progetto è stato realizzato dall'Autorità di Sistema con lo scopo

di riqualificare funzionalmente un ambito portuale attualmente sottoutilizzato, con il duplice obiettivo di potenziare le

infrastrutture asservite alla sede logistica di Bari del Corpo delle Capitanerie di Porto e, contemporaneamente,

realizzare un bacino da destinare alla nautica da diporto, un settore in forte espansione che solo nell'ultimo anno ha

registrato, secondo Confindustria Nautica, una crescita a doppia cifra nella domanda di posti barca, in particolare per

yacht dai 12 ai 24 metri e oltre. Sul Molo San Cataldo verranno realizzati tre nuovi punti di ormeggio, per la lunghezza

di circa 400 metri; mentre, le superfici restanti saranno destinate sia alla Guardia Costiera e sia all'approdo turistico. Il

quadro economico dell'intervento trova copertura finanziaria per 36 milioni di euro da parte del Comando generale del

Corpo delle Capitanerie di Porto, nell'ambito dei fondi di investimento ricadenti nella missione ordine pubblico e

sicurezza (per il raggiungimento degli obiettivi di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza delle attività di controllo

e sicurezza), e per i restanti 3 milioni nei fondi propri dell'AdSPMAM. "L'opera è stata concepita con una visione

integrata e sostenibile: non solo migliorerà significativamente la capacità operativa della Guardia Costiera,

garantendo infrastrutture moderne, ecocompatibili e funzionali, ma darà anche un impulso decisivo al comparto della

nautica da diporto degli yacht di grandi dimensioni, un settore in costante crescita che necessita di ormeggi sicuri,

fondali adeguati e servizi evoluti- commenta il commissario straordinario dell'AdSPMAM, Amm. Vincenzo Leone. Gli

Uffici dell'Ente hanno lavorato con la consueta determinazione e competenza per strutturare un bando così

complesso e articolato di un progetto avviato nel 2019 dal

Il Nautilus

Bari

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-05-30/porto-di-bari-39-milioni-di-euro-per-la-realizzazione-del-molo-san-cataldo_164389/
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presidente Ugo Patroni Griffi che ha anticipato quanto poi previsto dal regolamento europeo relativamente

all'utilizzo dual use, civile e militare, delle infrastrutture portuali. Stiamo avviando- conclude l'Ammiraglio- un intervento

strategico, in grado di coniugare efficacia logistica, sostenibilità ambientale e potenziale valorizzazione turistica

dell'intero scalo portuale". Nello specifico, il progetto riguarda la realizzazione di banchine e piazzali al servizio della

Guardia Costiera, collegati alla radice del Molo San Cataldo, in adiacenza e ampliamento delle aree già occupate

dallo stesso Corpo dello Stato. L'opera, inoltre, prevede un intervento di approfondimento dei fondali, fino alla quota

di -7,00 metri rispetto al livello del mare, per un quantitativo complessivo di materiale dragato di 88.410 m3. La

presentazione delle offerte deve avvenire entro e non oltre le ore 12.00 del 18 luglio 2025; l'apertura delle offerte

avverrà i l  21 luglio alle ore 11.00. Tutti i dettagli sono pubblicati sul sito dell'Ente attraverso il l ink

https://gare.adspmam.it/ L'opera sarà avviata entro la fine del 2025.

Il Nautilus

Bari
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Adsp Bari lancia gara per l'espansione del molo San Cataldo

Verranno realizzati tre nuovi ormeggi per la Guardia Costiera e un bacino per

la manutenzione degli yacht. I lavori dovrebbero partire entro l'anno Nel porto

di Bari parte la gara per l 'ampliamento del Molo San Cataldo, dove

attualmente risiede la Guardia Costiera. L'Autorità di sistema portuale (Adsp)

del Mare Adriatico Meridionale nei giorni scorsi ha pubblicato il bando di gara

d'appalto integrato per "l'affidamento dei servizi tecnici attinenti all'ingegneria e

all'architettura relativi alla progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di

potenziamento delle infrastrutture asservite alla sede logistica del Corpo delle

Capitanerie di Porto - Realizzazione di nuove banchine in ampliamento del

Molo San Cataldo, nel porto di Bari". Sul Molo San Cataldo verranno realizzati

tre nuovi punti di ormeggio, per la lunghezza di circa 400 metri; mentre, le

superfici restanti saranno destinate sia alla Guardia Costiera e sia all'approdo

turistico. Il progetto prevede la costruzione di nuove opere di banchinamento

che si estenderanno su una superficie complessiva di circa 33 mila metri

quadri, quale ampliamento del Molo San Cataldo, dove già sono presenti le

infrastrutture al servizio della Guardia Costiera. Un progetto da 36 milioni di

Informazioni Marittime

Bari
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infrastrutture al servizio della Guardia Costiera. Un progetto da 36 milioni di

euro i cui lavori dovrebbero partire entro la fine dell'anno. L'obiettivo dell'Adsp è quello di riqualificare funzionalmente

un ambito portuale attualmente sottoutilizzato, con il duplice obiettivo di potenziare le infrastrutture asservite alla sede

logistica di Bari del Corpo delle Capitanerie di Porto e, contemporaneamente, realizzare un bacino da destinare alla

nautica da diporto, un settore in forte espansione che solo nell'ultimo anno ha registrato, secondo Confindustria

Nautica, una crescita a doppia cifra nella domanda di posti barca, in particolare per yacht dai 12 ai 24 metri e oltre. La

presentazione delle offerte deve avvenire entro e non oltre le ore 12.00 del 18 luglio 2025; l'apertura delle offerte

avverrà i l  21 luglio alle ore 11.00. Tutti i dettagli sono pubblicati sul sito dell'Ente attraverso il l ink

https://gare.adspmam.it/ Il quadro economico dell'intervento trova copertura finanziaria per 36 milioni di euro da parte

del Comando generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, nell'ambito dei fondi di investimento ricadenti nella

missione ordine pubblico e sicurezza (per il raggiungimento degli obiettivi di miglioramento dell'efficacia e

dell'efficienza delle attività di controllo e sicurezza), e per i restanti 3 milioni nei fondi propri dell'AdSPMAM. "L'opera -

spiega il commissario dell'Adsp, Vincenzo Leone - è stata concepita con una visione integrata e sostenibile: non solo

migliorerà significativamente la capacità operativa della Guardia Costiera, garantendo infrastrutture moderne,

ecocompatibili e funzionali, ma darà anche un impulso decisivo al comparto della nautica da diporto degli yacht di

grandi dimensioni, un settore in costante crescita che necessita di ormeggi sicuri, fondali adeguati e servizi evoluti.

Gli Uffici dell'Ente hanno

https://www.informazionimarittime.com/post/adsp-bari-lancia-gara-per-lespansione-del-molo-san-cataldo
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lavorato con la consueta determinazione e competenza per strutturare un bando così complesso e articolato di un

progetto avviato nel 2019 dal presidente Ugo Patroni Griffi che ha anticipato quanto poi previsto dal regolamento

europeo relativamente all'utilizzo dual use, civile e militare, delle infrastrutture portuali. Stiamo avviando- conclude

l'Ammiraglio- un intervento strategico, in grado di coniugare efficacia logistica, sostenibilità ambientale e potenziale

valorizzazione turistica dell'intero scalo portuale". Nello specifico, il progetto riguarda la realizzazione di banchine e

piazzali al servizio della Guardia Costiera, collegati alla radice del Molo San Cataldo, in adiacenza e ampliamento

delle aree già occupate dallo stesso Corpo dello Stato. L'opera, inoltre, prevede un intervento di approfondimento dei

fondali, fino alla quota di -7,00 metri rispetto al livello del mare, per un quantitativo complessivo di materiale dragato

di 88,410 metri cubi. Condividi Tag bari Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Bari
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Porto di Bari, via al bando per il nuovo Molo San Cataldo

BARI - Un investimento da 39 milioni di euro per trasformare e potenziare

una delle aree strategiche del Porto di Bari. L'Autorità di Sistema portuale del

Mare Adriatico Meridionale ha pubblicato nei giorni scorsi il bando di gara

integrato per l'affidamento della progettazione esecutiva e dell'esecuzione dei

lavori di ampliamento del Molo San Cataldo, destinati alla sede logistica della

Guardia Costiera e alla nautica da diporto. Il progetto, che prevede la

realizzazione di nuove banchine su una superficie di circa 33.000 mq,

rappresenta un intervento strategico per la riqualificazione di un'area

attualmente sottoutilizzata dello scalo barese. Le nuove strutture includeranno

tre punti di ormeggio per una lunghezza complessiva di circa 400 metri, con

spazi dedicati sia alle attività istituzionali della Guardia Costiera sia al turismo

nautico. Un'opera a duplice vocazione: sicurezza e turismo L'opera è stata

concepita con una visione integrata e sostenibile ha dichiarato l'Ammiraglio

Vincenzo Leone, commissario straordinario dell'AdSp MAM :  non so lo

migliorerà significativamente la capacità operativa della Guardia Costiera,

garantendo infrastrutture moderne ed ecocompatibili, ma darà anche un

impulso decisivo al comparto della nautica da diporto, in forte espansione. L'intervento, nato nel 2019 sotto la

presidenza di Ugo Patroni Griffi, si inserisce nella logica del dual use prevista dalla normativa europea: un uso

combinato, civile e militare, delle infrastrutture portuali, in un'ottica di efficienza operativa e valorizzazione del

territorio. Fondi e tempistica Il quadro economico dell'opera prevede 36 milioni di euro stanziati dal Comando

generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, nell'ambito dei fondi per l'ordine pubblico e la sicurezza, e 3 milioni di

euro provenienti dai fondi propri dell'AdSp MAM. I lavori comprenderanno anche l'approfondimento dei fondali fino a

-7 metri, con un intervento di dragaggio da oltre 88.000 metri cubi di materiale. Le offerte per partecipare alla gara

dovranno essere presentate entro il 18 luglio 2025 alle ore 12:00, mentre l'apertura delle buste è fissata per il 21 luglio

alle ore 11:00. Tutt i  i  dettagli  e la documentazione sono disponibi l i  sul sito dell 'ente, al l ' indir izzo:

https://gare.adspmam.it. L'avvio dei lavori è previsto **entro la fine del 2025**, con l'obiettivo di consegnare al porto

di Bari **un'infrastruttura strategica, sostenibile e al passo con le esigenze operative e turistiche del futuro**.

Messaggero Marittimo

Bari
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Porto di Bari: 39 milioni di euro per la realizzazione del Molo San Cataldo, a Bari.

L'AdSPMAM pubblica il bando di gara per " l'affidamento dei servizi tecnici

attinenti all'ingegneria e all'architettura relativi alla progettazione esecutiva ed

esecuzione dei lavori di potenziamento delle infrastrutture asservite alla sede

logistica del Corpo delle Capitanerie di Porto - Realizzazione di nuove

banchine in ampliamento del Molo San Cataldo" . L'opera sarà avviata entro la

fine del 2025. L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

(AdSPMAM), nei giorni scorsi, ha pubblicato il bando di gara d'appalto

integrato per " l'affidamento dei servizi tecnici attinenti all'ingegneria e

all'architettura relativi alla progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di

potenziamento delle infrastrutture asservite alla sede logistica del Corpo delle

Capitanerie di Porto - Realizzazione di nuove banchine in ampliamento del

Molo San Cataldo, nel porto di Bari ". Il progetto prevede la costruzione di

nuove opere di banchinamento che si estenderanno su una superficie

complessiva di circa 33.000 mq, quale ampliamento del Molo San Cataldo,

dove già sono presenti le infrastrutture al servizio della Guardia Costiera.

L'imponente progetto è stato realizzato dall'Autorità di Sistema con lo scopo

di riqualificare funzionalmente un ambito portuale attualmente sottoutilizzato, con il duplice obiettivo di potenziare le

infrastrutture asservite alla sede logistica di Bari del Corpo delle Capitanerie di Porto e, contemporaneamente,

realizzare un bacino da destinare alla nautica da diporto, un settore in forte espansione che solo nell'ultimo anno ha

registrato, secondo Confindustria Nautica, una crescita a doppia cifra nella domanda di posti barca, in particolare per

yacht dai 12 ai 24 metri e oltre. Sul Molo San Cataldo verranno realizzati tre nuovi punti di ormeggio, per la lunghezza

di circa 400 metri; mentre, le superfici restanti saranno destinate sia alla Guardia Costiera e sia all'approdo turistico. Il

quadro economico dell'intervento trova copertura finanziaria per 36 milioni di euro da parte del Comando generale del

Corpo delle Capitanerie di Porto, nell'ambito dei fondi di investimento ricadenti nella missione ordine pubblico e

sicurezza (per il raggiungimento degli obiettivi di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza delle attività di controllo

e sicurezza), e per i restanti 3 milioni nei fondi propri dell'AdSPMAM. " L'opera è stata concepita con una visione

integrata e sostenibile: non solo migliorerà significativamente la capacità operativa della Guardia Costiera,

garantendo infrastrutture moderne, ecocompatibili e funzionali, ma darà anche un impulso decisivo al comparto della

nautica da diporto degli yacht di grandi dimensioni, un settore in costante crescita che necessita di ormeggi sicuri,

fondali adeguati e servizi evoluti- commenta il commissario straordinario dell'AdSPMAM, Amm. Vincenzo Leone . Gli

Uffici dell'Ente hanno lavorato con la consueta determinazione e competenza per strutturare un bando così

complesso e articolato di un progetto avviato nel 2019 dal

Puglia Live
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presidente Ugo Patroni Griffi che ha anticipato quanto poi previsto dal regolamento europeo relativamente

all'utilizzo dual use, civile e militare, delle infrastrutture portuali. Stiamo avviando- conclude l'Ammiraglio - un intervento

strategico, in grado di coniugare efficacia logistica, sostenibilità ambientale e potenziale valorizzazione turistica

dell'intero scalo portuale ". Nello specifico, il progetto riguarda la realizzazione di banchine e piazzali al servizio della

Guardia Costiera, collegati alla radice del Molo San Cataldo, in adiacenza e ampliamento delle aree già occupate

dallo stesso Corpo dello Stato. L'opera, inoltre, prevede un intervento di approfondimento dei fondali, fino alla quota

di -7,00 metri rispetto al livello del mare, per un quantitativo complessivo di materiale dragato di 88.410 m3. La

presentazione delle offerte deve avvenire entro e non oltre le ore 12.00 del 18 luglio 2025; l'apertura delle offerte

avverrà i l  21 luglio alle ore 11.00. Tutti i dettagli sono pubblicati sul sito dell'Ente attraverso il l ink

https://gare.adspmam.it/ L'opera sarà avviata entro la fine del 2025.

Puglia Live

Bari
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Sequestrati al porto 357mila euro, denaro non dichiarato

La scoperta durante il controllo a un'auto proveniente dalla Grecia, al cui

interno c'erano due persone di origine irachena, ma con cittadinanza tedesca

che avevano dichiarato di trasportare solo 900 euro ciascuno Trasportavano

oltre 390mila euro in contanti non dichiarati. Ma sono stati fermati alla dogana.

È quanto accaduto al porto di Bari, nel corso del consueto monitoraggio da

parte dei finanzieri insieme ai funzionari dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli, che hanno sottoposto a controllo una vettura proveniente dalla

Grecia, intercettando un trasporto di valuta non dichiarato di 391.320 euro. Gli

agenti, insospettiti dal comportamento dell'autista e del passeggero,

decidevano, nell'immediatezza, di procedere con un controllo valutario,

effettuando una verifica del mezzo e degli effetti personali dei due soggetti, di

origine irachena ma con cittadinanza tedesca, i quali dichiaravano il trasporto

di circa 900 euro ciascuno. Oltre 90mila euro, il denaro ritrovato nelle tasche

interne degli indumenti indossati da uno dei passeggeri e, successivamente, il

rinvenimento della restante parte di valuta sulla persona dell'autista, che aveva

accuratamente riposto all'interno del marsupio numerose mazzette di

banconote di vario taglio, per un totale di 300.420 euro, abilmente occultate in carta stagnola per evitare che fossero

intercettate grazie al fiuto del cash dog, impiegato quale ausilio per i servizi di controllo in ambito portuale. Non

avendo adempiuto ai prescritti obblighi di dichiarazione per trasporti superiori a 10.000 euro, sono stati sequestrati

56mila euro nei confronti del passeggero e altri 300mila euro nei confronti dell'autista.

Rai News

Bari

https://www.rainews.it/tgr/puglia/articoli/2025/05/sequestrati-al-porto-357mila-euro-denaro-non-dichiarato--67dff365-7b5e-4793-8591-3f1a50c0548b.html
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Nuovo molo San Cataldo di Bari, pubblicata la gara da 39 milioni di euro

L'ampliamento riguarderà banchine per i maxi yacht e la Guardia costiera,

lavori al via entro fine 2025 Genova - Partiranno entro la fine del 2025 i lavori

per l'ampliamento del molo San Cataldo del porto di Bari , per un importo

complessivo di 39 milioni di euro. L'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico meridionale ha pubblicato il bando di gara per "l'affidamento dei

servizi tecnici attinenti all'ingegneria e all'architettura relativi alla progettazione

esecutiva ed esecuzione dei lavori di potenziamento delle infrastrutture

asservite alla sede logistica del corpo delle Capitanerie di porto -

Realizzazione di nuove banchine in ampliamento del molo San Cataldo". Il

progetto, spiega l'Autorità in una nota, prevede la costruzione di nuove opere

di banchinamento che si estenderanno su una superficie complessiva di circa

33mila metri quadri, come ampliamento del molo San Cataldo, dove già sono

presenti le infrastrutture al servizio della Guardia costiera. Lo scopo dell'opera

è riqualificare l'area, potenziando le infrastrutture utilizzate come base logistica

dalla Capitaneria di porto del capoluogo pugliese e, contemporaneamente,

realizzare un bacino da destinare alla nautica da diporto. Sul molo San

Cataldo saranno inoltre realizzati tre nuovi punti di ormeggio, per la lunghezza di circa 400 metri, mentre le superfici

restanti saranno destinate sia alla Guardia costiera sia all'approdo turistico. "L'opera è stata concepita con una

visione integrata e sostenibile - commenta il commissario straordinario dell'Autorità, Vincenzo Leone - non solo

migliorerà la capacità operativa della Guardia costiera, garantendo infrastrutture moderne, ecocompatibili e funzionali,

ma darà anche un impulso decisivo al comparto della nautica da diporto degli yacht di grandi dimensioni". La

presentazione delle offerte deve avvenire entro e non oltre le 12 del 18 luglio prossimo, l'apertura delle offerte avverrà

il 21 luglio alle 11.

The Medi Telegraph

Bari

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/05/30/news/molo_san_cataldo_bari_pubblicata_gara-15170871/
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Porto di Tremestieri chiuso sabato mattina

Dalle 8 alle 12 del 31 maggio navi al porto storico e alla rada San Francesco e

lavori allo scivolo di Tremestieri Messina - Dalle 8 alle 12 di sabato 31 maggio

il porto di Tremestieri sarà chiuso e i traghettamenti di Blu Ferries e Meridiano

Lines partiranno e attraccheranno al porto storico e alla rada San Francesco

per Caronte&Tourist. Per tutta la mattina infatti lo scivolo 1, l'unico attualmente

in uso, sarà impegnato per lavori di manutenzione straordinaria del parabordo.

La Capitaneria di Porto ha quindi disposto con ordinanza la chiusura dello

scivolo e il divieto di navigazione e stazionamento nello spazio marittimo

antistante lo scivolo del porto di Tremestieri. La manutenzione sarà effettuata

dalla ditta Naval Service.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/porto-di-tremestieri-chiuso-sabato-mattina.html
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Incidente al Porto di Catania: nave da crociera rompe gli ormeggi, due turisti cadono in
mare

AgenPress . Il porto di Catania è stato teatro di un grave incidente causato

dalle avverse condizioni meteorologiche. Una nave da crociera, spinta da forti

raffiche di vento, ha rotto gli ormeggi mentre era attraccata, provocando la

caduta in mare di due turisti che stavano salendo a bordo. Secondo le prime

ricostruzioni, le intense raffiche di vento hanno spezzato le cime di ormeggio

della nave, causando uno spostamento improvviso dell'imbarcazione. Proprio

in quel momento, due turisti si trovavano sulla passerella per l'imbarco e sono

caduti in acqua. L'intervento tempestivo del personale di bordo, degli agenti di

polizia su moto d'acqua e dei militari della Guardia Costiera ha permesso il

rapido recupero dei due malcapitati. Sul posto è giunto anche il personale del

118, che ha prestato le prime cure ai turisti. Fortunatamente, le loro condizioni

non sono risultate critiche. L'incidente ha causato danni significativi alla

struttura portuale. Il violento strappo della nave ha danneggiato il molo,

rendendo necessarie verifiche strutturali e interventi di ripristino. Le autorità

portuali stanno valutando l'entità dei danni e le misure da adottare per garantire

la sicurezza dell'area. Eventi simili si sono verificati in passato in altri porti

italiani. Ad esempio, nel gennaio 2024, la nave da crociera MSC Sinfonia ha rotto gli ormeggi nel porto di Siracusa a

causa di una tromba d'aria, danneggiando diverse imbarcazioni e strutture portuali Anche in quel caso, le condizioni

meteorologiche avverse sono state la causa principale dell'incidente. L'incidente odierno al porto di Catania evidenzia

l'importanza di monitorare attentamente le condizioni meteorologiche e di adottare misure preventive per garantire la

sicurezza delle operazioni portuali. Le autorità competenti stanno conducendo indagini per accertare le responsabilità

e prevenire futuri incidenti simili.

AgenPress

Catania

https://www.agenpress.it/2025/05/30/incidente-al-porto-di-catania-nave-da-crociera-rompe-gli-ormeggi-due-turisti-cadono-in-mare/
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Nave da crociera rompe ormeggi per forte vento,2 turisti in mare

Incidente nel porto di Catania, recuperate persone in acqua Una nave da

crociera per il forte vento ha rotto gli ormeggi nel porto di Catania. Due turisti

che stavano per salire a bordo sono caduti in mare e sono stati messi in salvo

da personale della nave e da agenti di polizia con moto d'acqua e da militari

della guardia costiera. Sul posto è intervenuto anche personale del 118 che sta

valutando lo stato di salute dei due turisti caduti in acqua, che non sono in

condizioni critiche. Il violento 'strappo' della nave ha danneggiato il molo.

Ansa.it

Catania

https://www.ansa.it/sicilia/notizie/2025/05/30/nave-da-crociera-rompe-ormeggi-per-forte-vento2-turisti-in-mare_5582a134-87f1-4c0e-96b4-b4a9256b617c.html
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Catania, nave da crociera rompe ormeggi per vento forte: due persone in mare

Una donna che stava salendo a bordo è caduta in mare. Il marito si è lanciato

per salvarla 30 Maggio 2025 14:52 Una nave da crociera della Norvegian

Cruise Line ha rotto gli ormeggi nel porto di Catania a causa del forte vento

che da stamattina soffia in città. Una delle bitte a cui era legata la nave si è

rotta, facendo allontanare lo scafo dal molo. Una donna che stava salendo a

bordo è caduta in mare . Il marito si è lanciato per salvarla. Entrambi sono

stati recuperati dal personale della nave e dalla polizia. Portati in ospedale,

hanno lievi ferite. A Catania oggi allerta moderata per vento A Catania oggi

bella giornata di sole, dice ilmeteo.it. "Durante la giornata di oggi la

temperatura massima verrà registrata alle ore 15 e sarà di 27°C, la minima di

18°C alle ore 6. I venti saranno al mattino moderati provenienti da Nord con

intensità di circa 18km/h, moderati da Nord-Nord-Est al pomeriggio con

intensità di circa 18km/h, deboli da Nord alla sera con intensità tra 6km/h e

11km/h. L'intensità solare più alta sarà alle ore 13 con un valore UV di 10.3,

corrispondente a 1063W/mq". Il mare è segnalato come 'poco mosso' ma

comunque influenzato dai venti. Ti potrebbe interessare © Copyright LaPresse

- Riproduzione Riservata Tag: Catania.

LaPresse

Catania

https://www.lapresse.it/cronaca/2025/05/30/catania-nave-da-crociera-rompe-ormeggi-per-vento-forte-due-in-mare/
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Catania, una nave da crociera rompe gli ormeggi: 2 turisti in mare

CATANIA - Una nave da crociera per il forte vento ha rotto gli ormeggi nel

porto di Catania . Due turisti che stavano per salire a bordo sono caduti in

mare e sono stati messi in salvo da personale della nave e da agenti di polizia

con moto d'acqua e da militari della guardia costiera. Sul posto è intervenuto

anche personale del 118 per valutare lo stato di salute dei due turisti caduti in

acqua, che non sono in condizioni critiche. Il violento 'strappo' della nave ha

danneggiato il molo. Leggi qui tutte le notizie di Catania.

LiveSicilia

Catania

https://livesicilia.it/turisti-mare-porto-di-catania/
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Catania, nave da crociera rompe gli ormeggi: due turisti finiscono in mare

CATANIA - Ore movimentate al porto di Catania , dove una nave da crociera

ha rotto gli ormeggi a causa del forte vento, danneggiando il molo. Due

passeggeri, che stavano per salire a bordo, sono caduti in mare Necessario

dunque l'intervento del personale della nave, insieme agli agenti di polizia - con

moto d'acqua - e ai militari della Guardia Costiera. Presente sul posto, a

seguito della caduta dei due turisti, il personale del 118 che si è occupato di

prestare loro soccorso. Foto: Ansa Articoli correlati Per restare informato

iscriviti al canale Telegram di NewSicilia. Segui NewSicilia anche su Facebook

Instagram e Twitter.

New Sicilia

Catania

https://newsicilia.it/catania/cronaca/catania-nave-da-crociera-rompe-gli-ormeggi-due-turisti-finiscono-in-mare/1015184/
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Catania, per il forte vento una nave da crociera rompe gli ormeggi: due turisti in mare

Due turisti che stavano per salire a bordo sono caduti in mare. Non sono in

condizioni critiche, sul posto medici del 118 e forze dell'ordine. Tanto spavento

ma solo danni al molo Una nave da crociera per il forte vento ha rotto gli

ormeggi nel porto di Catania. Due turisti, marito e moglie, che stavano per

salire a bordo, sono caduti in mare e sono stati messi in salvo da personale

della nave e da agenti di polizia con moto d'acqua e da militari della guardia

costiera. Sul posto è intervenuto anche personale del 118 che sta valutando lo

stato di salute dei due turisti caduti in acqua, che non sono in condizioni

critiche . Il violento "strappo" della nave ha danneggiato il molo. La dinamica

dell'incidente La donna è caduta in mare , riportando lievi ferite. Il marito si è

tuffato per soccorrerla, ferendosi a sua volta. Entrambi sono stati recuperati e

risultano coscienti e in buone condizioni. Sul posto sono intervenuti la

Capitaneria di Porto e le moto d'acqua della polizia per soccorrere la coppia,

mettere in sicurezza l'area e avviare le verifiche sull'accaduto.

Rai News

Catania

https://www.rainews.it/articoli/2025/05/catania-per-il-forte-vento-una-nave-da-crociera-rompe-gli-ormeggi-due-turisti-in-mare-e0c82e3b-380a-4847-91d3-bad8d70940ae.html
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Forte vento, nave da crociera rompe gli ormeggi: due turisti in mare

Due turisti che stavano per salire a bordo sono caduti in mare e sono stati

messi in salvo Una nave da crociera per il forte vento ha rotto gli ormeggi nel

porto di Catania. Due turisti che stavano per salire a bordo sono caduti in

mare e sono stati messi in salvo da personale della nave e da agenti di polizia

con moto d'acqua e da militari della guardia costiera. Sul posto è intervenuto

anche personale del 118 che sta valutando lo stato di salute dei due turisti

caduti in acqua, che non sono in condizioni critiche. Il violento 'strappo' della

nave ha danneggiato il molo.

Rai News

Catania

https://www.rainews.it/tgr/sicilia/articoli/2025/05/forte-vento-nave-da-crociera-rompe-gli-ormeggi-due-turisti-in-mare-e60d50de-ca83-4043-8c61-696dded440b9.html
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Catania, nave da crociera rompe gli ormeggi per il forte vento: due turisti cadono in mare

Attimi di paura al porto di Catania, dove una nave da crociera ha rotto gli

ormeggi a causa delle raffiche di vento che hanno colpito la zona nella

mattinata di oggi. Il cedimento ha provocato un improvviso spostamento

dell'imbarcazione, proprio mentre due turisti stavano per salire a bordo:

entrambi sono caduti in mare. Pronto ed efficace l'intervento dei soccorritori. Il

personale della nave, insieme a agenti di polizia a bordo di moto d'acqua e

militari della Guardia Costiera, ha tratto in salvo i due malcapitati. Sul posto è

arrivato anche personale del 118, che ha prestato le prime cure e sta valutando

le condizioni di salute dei turisti, che fortunatamente non risultano in gravi

condizioni. Il violento strappo causato dal distacco della nave ha provocato

danni al molo, attualmente in fase di valutazione da parte delle autorità

portuali. Si tratta di un episodio che riaccende l'attenzione sulla sicurezza delle

operazioni portuali in condizioni meteorologiche avverse. Le autorità

competenti stanno effettuando i rilievi del caso per accertare eventuali

responsabilità e valutare la stabilità delle infrastrutture danneggiate. Il porto di

Catania, che rappresenta uno snodo fondamentale per il turismo crocieristico

in Sicilia, resta operativo ma sotto stretta sorveglianza in attesa del miglioramento delle condizioni meteo.

SiciliaNews24

Catania

https://www.sicilianews24.it/catania-nave-da-crociera-rompe-gli-ormeggi-per-il-forte-vento-due-turisti-cadono-in-mare-803183.html
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Porto di Augusta, traffici in aumento. Entro l'anno il nuovo terminal

AUGUSTA (SIRACUSA) ( ITALPRESS ) - La scelta del trasferimento dei

container da Catania ad Augusta, avvenuta nel marzo dell'anno scorso, "si

conferma vincente e strategica: già nel primo quadrimestre gennaio - aprile

2025 si registra un significativo aumento dei traffici con un +21,60% di TEU

(Twenty Equivalent Unit, misura applicata ai container navali) che ammontano

a 18936 e un +21,24% di container, ora a quota 11004, mentre nel medesimo

periodo del 2024 si contavano 15572 TEU e 9076 container". E' quanto si

legge in una nota dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale.

"Si tratta di segnali di vivacità del mercato, seppure ancora iniziali - sottolinea

il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale

Francesco Di Sarcina - bisogna tra l'altro tenere conto delle contingenze

negative di questo momento storico e delle tensioni nell'area del bacino

mediterraneo, a causa delle guerre. L'Autorità portuale sta investendo

parecchio sul rilancio di questo porto e lo spostamento dei contenitori da

Catania ad Augusta, che presenta maggiori spazi e strutture e migliori fondali,

è stata concepita con l'obiettivo di una crescita del comparto. Oggi, a distanza

di poco più di un anno, raccogliamo già i primi frutti e sono sicuro i miglioramenti nei prossimi tempi saranno di gran

lunga più netti ed evidenti". Nel frattempo proseguono i lavori per la costruzione del nuovo Terminal trapezoidale, che

era un'eterna incompiuta, e finalmente garantirà ulteriori 120.000 mq di piazzale: "E' notizia di questi giorni - prosegue

Di Sarcina - che RFI ha avviato la progettazione esecutiva del raccordo ferroviario che porterà le merci direttamente

coi treni; a questo si aggiunge un prezioso lavoro di aggiornamento e digitalizzazione dei processi che riguardano i

contenitori con il rifacimento del varco portuale, nel quale una corsia sarà dedicata esclusivamente ai container.

Abbiamo incontrato una serie di resistenze e difficoltà ma sono molto soddisfatto dei risultati e dello straordinario

lavoro degli uffici dell'Adsp". Sarà completato anche il punto di controllo frontaliero, che è stato riattivato per

l'occasione, le cui strutture sono in fase di definizione; una serie di progetti che ammontano a complessivamente a

180 milioni di euro di lavori, in corso di completamento entro il prossimo dicembre, che consentiranno di accelerare il

rilancio dello scalo augustano. "Stiamo sempre più rimarcando, nel mercato globale, la posizione strategica del porto

di Augusta e cercando di consolidare e incrementare la movimentazione di container - evidenzia Antonio Pandolfo,

general manager e sale director di Europa Servizi Terminalistici, l'azienda che si occupa della gestione merci - siamo

molto soddisfatti dei primi quattro mesi del 2025, soprattutto alla luce del trasferimento da Catania ad Augusta.

Guardiamo con molto interesse il completamento del nuovo Terminal che darà un'ulteriore spinta allo sviluppo dei

traffici. Tra i nostri continui investimenti è in arrivo una nuova gru ibrida

AudioPress

Augusta

http://audiopress.it/porto-di-augusta-traffici-in-aumento-entro-lanno-il-nuovo-terminal/
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da 150 tons che aumenterà l'attuale dotazione, portandola complessivamente a ben 4 gru portuali". - foto ufficio

stampa Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale - (ITALPRESS).

AudioPress

Augusta
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Porto di Augusta, traffici in aumento. Entro l'anno il nuovo terminal

AUGUSTA (SIRACUSA) (ITALPRESS) - La scelta del trasferimento dei

container da Catania ad Augusta, avvenuta nel marzo dell'anno scorso, "si

conferma vincente e strategica: già nel primo quadrimestre gennaio - aprile

2025 si registra un significativo aumento dei traffici con un +21,60% di TEU

(Twenty Equivalent Unit, misura applicata ai container navali) che ammontano

a 18936 e un +21,24% di container, ora a quota 11004, mentre nel medesimo

periodo del 2024 si contavano 15572 TEU e 9076 container". E' quanto si

legge in una nota dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale.

"Si tratta di segnali di vivacità del mercato, seppure ancora iniziali - sottolinea

il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale

Francesco Di Sarcina - bisogna tra l'altro tenere conto delle contingenze

negative di questo momento storico e delle tensioni nell'area del bacino

mediterraneo, a causa delle guerre. L'Autorità portuale sta investendo

parecchio sul rilancio di questo porto e lo spostamento dei contenitori da

Catania ad Augusta, che presenta maggiori spazi e strutture e migliori fondali,

è stata concepita con l'obiettivo di una crescita del comparto. Oggi, a distanza

di poco più di un anno, raccogliamo già i primi frutti e sono sicuro i miglioramenti nei prossimi tempi saranno di gran

lunga più netti ed evidenti". Nel frattempo proseguono i lavori per la costruzione del nuovo Terminal trapezoidale, che

era un'eterna incompiuta, e finalmente garantirà ulteriori 120.000 mq di piazzale: "E' notizia di questi giorni - prosegue

Di Sarcina - che RFI ha avviato la progettazione esecutiva del raccordo ferroviario che porterà le merci direttamente

coi treni; a questo si aggiunge un prezioso lavoro di aggiornamento e digitalizzazione dei processi che riguardano i

contenitori con il rifacimento del varco portuale, nel quale una corsia sarà dedicata esclusivamente ai container.

Abbiamo incontrato una serie di resistenze e difficoltà ma sono molto soddisfatto dei risultati e dello straordinario

lavoro degli uffici dell'Adsp". Sarà completato anche il punto di controllo frontaliero, che è stato riattivato per

l'occasione, le cui strutture sono in fase di definizione; una serie di progetti che ammontano a complessivamente a

180 milioni di euro di lavori, in corso di completamento entro il prossimo dicembre, che consentiranno di accelerare il

rilancio dello scalo augustano. "Stiamo sempre più rimarcando, nel mercato globale, la posizione strategica del porto

di Augusta e cercando di consolidare e incrementare la movimentazione di container - evidenzia Antonio Pandolfo,

general manager e sale director di Europa Servizi Terminalistici, l'azienda che si occupa della gestione merci - siamo

molto soddisfatti dei primi quattro mesi del 2025, soprattutto alla luce del trasferimento da Catania ad Augusta.

Guardiamo con molto interesse il completamento del nuovo Terminal che darà un'ulteriore spinta allo sviluppo dei

traffici. Tra i nostri continui investimenti è in arrivo una nuova gru ibrida da 150 tons che aumenterà l'attuale

GrandangoloCatania

Augusta

https://grandangolocatania.it/sicilia-by-italpress/porto-di-augusta-traffici-in-aumento-entro-lanno-il-nuovo-terminal
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dotazione, portandola complessivamente a ben 4 gru portuali". - foto ufficio stampa Autorità di Sistema Portuale

del Mare di Sicilia Orientale - (ITALPRESS). di Redazione Pubblicato il Mag 30, 2025 ultime dalla home.

GrandangoloCatania

Augusta
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Porto di Augusta, traffici in aumento. Entro l'anno il nuovo terminal

AUGUSTA (SIRACUSA) (ITALPRESS) - La scelta del trasferimento dei

container da Catania ad Augusta, avvenuta nel marzo dell'anno scorso, "si

conferma vincente e strategica: già nel primo quadrimestre gennaio - aprile

2025 si registra un significativo aumento dei traffici con un +21,60% di TEU

(Twenty Equivalent Unit, misura applicata ai container navali) che ammontano

a 18936 e un +21,24% di container, ora a quota 11004, mentre nel medesimo

periodo del 2024 si contavano 15572 TEU e 9076 container". E' quanto si

legge in una nota dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale.

"Si tratta di segnali di vivacità del mercato, seppure ancora iniziali - sottolinea

il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale

Francesco Di Sarcina - bisogna tra l'altro tenere conto delle contingenze

negative di questo momento storico e delle tensioni nell'area del bacino

mediterraneo, a causa delle guerre. L'Autorità portuale sta investendo

parecchio sul rilancio di questo porto e lo spostamento dei contenitori da

Catania ad Augusta, che presenta maggiori spazi e strutture e migliori fondali,

è stata concepita con l'obiettivo di una crescita del comparto. Oggi, a distanza

di poco più di un anno, raccogliamo già i primi frutti e sono sicuro i miglioramenti nei prossimi tempi saranno di gran

lunga più netti ed evidenti". Nel frattempo proseguono i lavori per la costruzione del nuovo Terminal trapezoidale, che

era un'eterna incompiuta, e finalmente garantirà ulteriori 120.000 mq di piazzale: "E' notizia di questi giorni - prosegue

Di Sarcina - che RFI ha avviato la progettazione esecutiva del raccordo ferroviario che porterà le merci direttamente

coi treni; a questo si aggiunge un prezioso lavoro di aggiornamento e digitalizzazione dei processi che riguardano i

contenitori con il rifacimento del varco portuale, nel quale una corsia sarà dedicata esclusivamente ai container.

Abbiamo incontrato una serie di resistenze e difficoltà ma sono molto soddisfatto dei risultati e dello straordinario

lavoro degli uffici dell'Adsp". Sarà completato anche il punto di controllo frontaliero, che è stato riattivato per

l'occasione, le cui strutture sono in fase di definizione; una serie di progetti che ammontano a complessivamente a

180 milioni di euro di lavori, in corso di completamento entro il prossimo dicembre, che consentiranno di accelerare il

rilancio dello scalo augustano. "Stiamo sempre più rimarcando, nel mercato globale, la posizione strategica del porto

di Augusta e cercando di consolidare e incrementare la movimentazione di container - evidenzia Antonio Pandolfo,

general manager e sale director di Europa Servizi Terminalistici, l'azienda che si occupa della gestione merci - siamo

molto soddisfatti dei primi quattro mesi del 2025, soprattutto alla luce del trasferimento da Catania ad Augusta.

Guardiamo con molto interesse il completamento del nuovo Terminal che darà un'ulteriore spinta allo sviluppo dei

traffici. Tra i nostri continui investimenti è in arrivo una nuova gru ibrida da 150 tons

Italpress.it

Augusta

https://www.italpress.com/porto-di-augusta-traffici-in-aumento-entro-lanno-il-nuovo-terminal/
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che aumenterà l'attuale dotazione, portandola complessivamente a ben 4 gru portuali". - foto ufficio stampa Autorità

di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo

sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo

info@italpress.com.

Italpress.it

Augusta
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Porto di Augusta, traffici in aumento. Entro l'anno il nuovo terminal

AUGUSTA (SIRACUSA) (ITALPRESS) - La scelta del trasferimento dei

container da Catania ad Augusta, avvenuta nel marzo dell'anno scorso, "si

conferma vincente e strategica: già nel primo quadrimestre gennaio - aprile

2025 si registra un significativo aumento dei traffici con un +21,60% di TEU

(Twenty Equivalent Unit, misura applicata ai container navali) che ammontano

a 18936 e un +21,24% di container, ora a quota 11004, mentre nel medesimo

periodo del 2024 si contavano 15572 TEU e 9076 container". E' quanto si

legge in una nota dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale.

"Si tratta di segnali di vivacità del mercato, seppure ancora iniziali - sottolinea

il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale

Francesco Di Sarcina - bisogna tra l'altro tenere conto delle contingenze

negative di questo momento storico e delle tensioni nell'area del bacino

mediterraneo, a causa delle guerre. L'Autorità portuale sta investendo

parecchio sul rilancio di questo porto e lo spostamento dei contenitori da

Catania ad Augusta, che presenta maggiori spazi e strutture e migliori fondali,

è stata concepita con l'obiettivo di una crescita del comparto. Oggi, a distanza

di poco più di un anno, raccogliamo già i primi frutti e sono sicuro i miglioramenti nei prossimi tempi saranno di gran

lunga più netti ed evidenti". Nel frattempo proseguono i lavori per la costruzione del nuovo Terminal trapezoidale, che

era un'eterna incompiuta, e finalmente garantirà ulteriori 120.000 mq di piazzale: "E' notizia di questi giorni - prosegue

Di Sarcina - che RFI ha avviato la progettazione esecutiva del raccordo ferroviario che porterà le merci direttamente

coi treni; a questo si aggiunge un prezioso lavoro di aggiornamento e digitalizzazione dei processi che riguardano i

contenitori con il rifacimento del varco portuale, nel quale una corsia sarà dedicata esclusivamente ai container.

Abbiamo incontrato una serie di resistenze e difficoltà ma sono molto soddisfatto dei risultati e dello straordinario

lavoro degli uffici dell'Adsp". Sarà completato anche il punto di controllo frontaliero, che è stato riattivato per

l'occasione, le cui strutture sono in fase di definizione; una serie di progetti che ammontano a complessivamente a

180 milioni di euro di lavori, in corso di completamento entro il prossimo dicembre, che consentiranno di accelerare il

rilancio dello scalo augustano. "Stiamo sempre più rimarcando, nel mercato globale, la posizione strategica del porto

di Augusta e cercando di consolidare e incrementare la movimentazione di container - evidenzia Antonio Pandolfo,

general manager e sale director di Europa Servizi Terminalistici, l'azienda che si occupa della gestione merci - siamo

molto soddisfatti dei primi quattro mesi del 2025, soprattutto alla luce del trasferimento da Catania ad Augusta.

Guardiamo con molto interesse il completamento del nuovo Terminal che darà un'ulteriore spinta allo sviluppo dei

traffici. Tra i nostri continui investimenti è in arrivo una nuova gru ibrida da 150 tons che aumenterà l'attuale

La Tr3

Augusta

https://latr3.it/2025/05/30/porto-di-augusta-traffici-in-aumento-entro-lanno-il-nuovo-terminal/
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dotazione, portandola complessivamente a ben 4 gru portuali". - foto ufficio stampa Autorità di Sistema Portuale

del Mare di Sicilia Orientale - (ITALPRESS). Ti consigliamo.

La Tr3

Augusta
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Porto di Augusta, traffici in aumento. Entro l'anno il nuovo terminal

AUGUSTA (SIRACUSA) (ITALPRESS) - La scelta del trasferimento dei

container da Catania ad Augusta, avvenuta nel marzo dell'anno scorso, "si

conferma vincente e strategica: già nel primo quadrimestre gennaio - aprile

2025 si registra un significativo aumento dei traffici con un +21,60% di TEU

(Twenty Equivalent Unit, misura applicata ai container navali) che ammontano

a 18936 e un +21,24% di container, ora a quota 11004, mentre nel medesimo

periodo del 2024 si contavano 15572 TEU e 9076 container". E' quanto si

legge in una nota dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale.

"Si tratta di segnali di vivacità del mercato, seppure ancora iniziali - sottolinea

il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale

Francesco Di Sarcina - bisogna tra l'altro tenere conto delle contingenze

negative di questo momento storico e delle tensioni nell'area del bacino

mediterraneo, a causa delle guerre. L'Autorità portuale sta investendo

parecchio sul rilancio di questo porto e lo spostamento dei contenitori da

Catania ad Augusta, che presenta maggiori spazi e strutture e migliori fondali,

è stata concepita con l'obiettivo di una crescita del comparto. Oggi, a distanza

di poco più di un anno, raccogliamo già i primi frutti e sono sicuro i miglioramenti nei prossimi tempi saranno di gran

lunga più netti ed evidenti". Nel frattempo proseguono i lavori per la costruzione del nuovo Terminal trapezoidale, che

era un'eterna incompiuta, e finalmente garantirà ulteriori 120.000 mq di piazzale: "E' notizia di questi giorni - prosegue

Di Sarcina - che RFI ha avviato la progettazione esecutiva del raccordo ferroviario che porterà le merci direttamente

coi treni; a questo si aggiunge un prezioso lavoro di aggiornamento e digitalizzazione dei processi che riguardano i

contenitori con il rifacimento del varco portuale, nel quale una corsia sarà dedicata esclusivamente ai container.

Abbiamo incontrato una serie di resistenze e difficoltà ma sono molto soddisfatto dei risultati e dello straordinario

lavoro degli uffici dell'Adsp". Sarà completato anche il punto di controllo frontaliero, che è stato riattivato per

l'occasione, le cui strutture sono in fase di definizione; una serie di progetti che ammontano a complessivamente a

180 milioni di euro di lavori, in corso di completamento entro il prossimo dicembre, che consentiranno di accelerare il

rilancio dello scalo augustano. "Stiamo sempre più rimarcando, nel mercato globale, la posizione strategica del porto

di Augusta e cercando di consolidare e incrementare la movimentazione di container - evidenzia Antonio Pandolfo,

general manager e sale director di Europa Servizi Terminalistici, l'azienda che si occupa della gestione merci - siamo

molto soddisfatti dei primi quattro mesi del 2025, soprattutto alla luce del trasferimento da Catania ad Augusta.

Guardiamo con molto interesse il completamento del nuovo Terminal che darà un'ulteriore spinta allo sviluppo dei

traffici. Tra i nostri continui investimenti è in arrivo una nuova gru ibrida da 150 tons che aumenterà l'attuale

MadoniePress

Augusta

https://www.madoniepress.it/2025/05/30/porto-di-augusta-traffici-in-aumento-entro-lanno-il-nuovo-terminal/
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dotazione, portandola complessivamente a ben 4 gru portuali". - foto ufficio stampa Autorità di Sistema Portuale

del Mare di Sicilia Orientale - (ITALPRESS). Altre notizie su madoniepress.

MadoniePress

Augusta
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Porto di Augusta, traffici in aumento. Entro l'anno il nuovo terminal

AUGUSTA (SIRACUSA) (ITALPRESS) - La scelta del trasferimento dei

container da Catania ad Augusta, avvenuta nel marzo dell'anno scorso, "si

conferma vincente e strategica: già nel primo quadrimestre gennaio - aprile

2025 si registra un significativo aumento dei traffici con un +21,60% di TEU

(Twenty Equivalent Unit, misura applicata ai container navali) che ammontano

a 18936 e un +21,24% di container, ora a quota 11004, mentre nel medesimo

periodo del 2024 si contavano 15572 TEU e 9076 container". E' quanto si

legge in una nota dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale.

"Si tratta di segnali di vivacità del mercato, seppure ancora iniziali - sottolinea

il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale

Francesco Di Sarcina - bisogna tra l'altro tenere conto delle contingenze

negative di questo momento storico e delle tensioni nell'area del bacino

mediterraneo, a causa delle guerre. L'Autorità portuale sta investendo

parecchio sul rilancio di questo porto e lo spostamento dei contenitori da

Catania ad Augusta, che presenta maggiori spazi e strutture e migliori fondali,

è stata concepita con l'obiettivo di una crescita del comparto. Oggi, a distanza

di poco più di un anno, raccogliamo già i primi frutti e sono sicuro i miglioramenti nei prossimi tempi saranno di gran

lunga più netti ed evidenti". Nel frattempo proseguono i lavori per la costruzione del nuovo Terminal trapezoidale, che

era un'eterna incompiuta, e finalmente garantirà ulteriori 120.000 mq di piazzale: "E' notizia di questi giorni - prosegue

Di Sarcina - che RFI ha avviato la progettazione esecutiva del raccordo ferroviario che porterà le merci direttamente

coi treni; a questo si aggiunge un prezioso lavoro di aggiornamento e digitalizzazione dei processi che riguardano i

contenitori con il rifacimento del varco portuale, nel quale una corsia sarà dedicata esclusivamente ai container.

Abbiamo incontrato una serie di resistenze e difficoltà ma sono molto soddisfatto dei risultati e dello straordinario

lavoro degli uffici dell'Adsp". Sarà completato anche il punto di controllo frontaliero, che è stato riattivato per

l'occasione, le cui strutture sono in fase di definizione; una serie di progetti che ammontano a complessivamente a

180 milioni di euro di lavori, in corso di completamento entro il prossimo dicembre, che consentiranno di accelerare il

rilancio dello scalo augustano. "Stiamo sempre più rimarcando, nel mercato globale, la posizione strategica del porto

di Augusta e cercando di consolidare e incrementare la movimentazione di container - evidenzia Antonio Pandolfo,

general manager e sale director di Europa Servizi Terminalistici, l'azienda che si occupa della gestione merci - siamo

molto soddisfatti dei primi quattro mesi del 2025, soprattutto alla luce del trasferimento da Catania ad Augusta.

Guardiamo con molto interesse il completamento del nuovo Terminal che darà un'ulteriore spinta allo sviluppo dei

traffici. Tra i nostri continui investimenti è in arrivo una nuova gru ibrida da 150 tons che aumenterà l'attuale

Messina Oggi

Augusta

https://www.messinaoggi.it/website/2025/05/30/porto-di-augusta-traffici-in-aumento-entro-lanno-il-nuovo-terminal/
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dotazione, portandola complessivamente a ben 4 gru portuali". - foto ufficio stampa Autorità di Sistema Portuale

del Mare di Sicilia Orientale - (ITALPRESS).

Messina Oggi

Augusta
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Porto di Augusta, traffici in aumento. Entro l'anno il nuovo terminal

AUGUSTA (SIRACUSA) (ITALPRESS) - La scelta del trasferimento dei

container da Catania ad Augusta, avvenuta nel marzo dell'anno scorso, "si

conferma vincente e strategica: già nel primo quadrimestre gennaio - aprile

2025 si registra un significativo aumento dei traffici con un +21,60% di TEU

(Twenty Equivalent Unit, misura applicata ai container navali) che ammontano

a 18936 e un +21,24% di container, ora a quota 11004, mentre nel medesimo

periodo del 2024 si contavano 15572 TEU e 9076 container". E' quanto si

legge in una nota dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale.

"Si tratta di segnali di vivacità del mercato, seppure ancora iniziali - sottolinea

il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale

Francesco Di Sarcina - bisogna tra l'altro tenere conto delle contingenze

negative di questo momento storico e delle tensioni nell'area del bacino

mediterraneo, a causa delle guerre. L'Autorità portuale sta investendo

parecchio sul rilancio di questo porto e lo spostamento dei contenitori da

Catania ad Augusta, che presenta maggiori spazi e strutture e migliori fondali,

è stata concepita con l'obiettivo di una crescita del comparto. Oggi, a distanza

di poco più di un anno, raccogliamo già i primi frutti e sono sicuro i miglioramenti nei prossimi tempi saranno di gran

lunga più netti ed evidenti". Nel frattempo proseguono i lavori per la costruzione del nuovo Terminal trapezoidale, che

era un'eterna incompiuta, e finalmente garantirà ulteriori 120.000 mq di piazzale: "E' notizia di questi giorni - prosegue

Di Sarcina - che RFI ha avviato la progettazione esecutiva del raccordo ferroviario che porterà le merci direttamente

coi treni; a questo si aggiunge un prezioso lavoro di aggiornamento e digitalizzazione dei processi che riguardano i

contenitori con il rifacimento del varco portuale, nel quale una corsia sarà dedicata esclusivamente ai container.

Abbiamo incontrato una serie di resistenze e difficoltà ma sono molto soddisfatto dei risultati e dello straordinario

lavoro degli uffici dell'Adsp". Sarà completato anche il punto di controllo frontaliero, che è stato riattivato per

l'occasione, le cui strutture sono in fase di definizione; una serie di progetti che ammontano a complessivamente a

180 milioni di euro di lavori, in corso di completamento entro il prossimo dicembre, che consentiranno di accelerare il

rilancio dello scalo augustano. "Stiamo sempre più rimarcando, nel mercato globale, la posizione strategica del porto

di Augusta e cercando di consolidare e incrementare la movimentazione di container - evidenzia Antonio Pandolfo,

general manager e sale director di Europa Servizi Terminalistici, l'azienda che si occupa della gestione merci - siamo

molto soddisfatti dei primi quattro mesi del 2025, soprattutto alla luce del trasferimento da Catania ad Augusta.

Guardiamo con molto interesse il completamento del nuovo Terminal che darà un'ulteriore spinta allo sviluppo dei

traffici. Tra i nostri continui investimenti è in arrivo una nuova gru ibrida da 150 tons che aumenterà l'attuale

MonrealePress

Augusta

https://www.monrealepress.it/2025/05/30/porto-di-augusta-traffici-in-aumento-entro-lanno-il-nuovo-terminal/
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dotazione, portandola complessivamente a ben 4 gru portuali". - foto ufficio stampa Autorità di Sistema Portuale

del Mare di Sicilia Orientale - (ITALPRESS). Altre notizie su monrealepress.

MonrealePress

Augusta
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Porto di Augusta, traffici in aumento. Entro l'anno il nuovo terminal

AUGUSTA (SIRACUSA) (ITALPRESS) - La scelta del trasferimento dei

container da Catania ad Augusta, avvenuta nel marzo dell'anno scorso, "si

conferma vincente e strategica: già nel primo quadrimestre gennaio - aprile

2025 si registra un significativo aumento dei traffici con un +21,60% di TEU

(Twenty Equivalent Unit, misura applicata ai container navali) che ammontano

a 18936 e un +21,24% di container, ora a quota 11004, mentre nel medesimo

periodo del 2024 si contavano 15572 TEU e 9076 container". E' quanto si

legge in una nota dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale.

"Si tratta di segnali di vivacità del mercato, seppure ancora iniziali - sottolinea

il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale

Francesco Di Sarcina - bisogna tra l'altro tenere conto delle contingenze

negative di questo momento storico e delle tensioni nell'area del bacino

mediterraneo, a causa delle guerre. L'Autorità portuale sta investendo

parecchio sul rilancio di questo porto e lo spostamento dei contenitori da

Catania ad Augusta, che presenta maggiori spazi e strutture e migliori fondali,

è stata concepita con l'obiettivo di una crescita del comparto. Oggi, a distanza

di poco più di un anno, raccogliamo già i primi frutti e sono sicuro i miglioramenti nei prossimi tempi saranno di gran

lunga più netti ed evidenti". Nel frattempo proseguono i lavori per la costruzione del nuovo Terminal trapezoidale, che

era un'eterna incompiuta, e finalmente garantirà ulteriori 120.000 mq di piazzale: "E' notizia di questi giorni - prosegue

Di Sarcina - che RFI ha avviato la progettazione esecutiva del raccordo ferroviario che porterà le merci direttamente

coi treni; a questo si aggiunge un prezioso lavoro di aggiornamento e digitalizzazione dei processi che riguardano i

contenitori con il rifacimento del varco portuale, nel quale una corsia sarà dedicata esclusivamente ai container.

Abbiamo incontrato una serie di resistenze e difficoltà ma sono molto soddisfatto dei risultati e dello straordinario

lavoro degli uffici dell'Adsp". Sarà completato anche il punto di controllo frontaliero, che è stato riattivato per

l'occasione, le cui strutture sono in fase di definizione; una serie di progetti che ammontano a complessivamente a

180 milioni di euro di lavori, in corso di completamento entro il prossimo dicembre, che consentiranno di accelerare il

rilancio dello scalo augustano. "Stiamo sempre più rimarcando, nel mercato globale, la posizione strategica del porto

di Augusta e cercando di consolidare e incrementare la movimentazione di container - evidenzia Antonio Pandolfo,

general manager e sale director di Europa Servizi Terminalistici, l'azienda che si occupa della gestione merci - siamo

molto soddisfatti dei primi quattro mesi del 2025, soprattutto alla luce del trasferimento da Catania ad Augusta.

Guardiamo con molto interesse il completamento del nuovo Terminal che darà un'ulteriore spinta allo sviluppo dei

traffici. Tra i nostri continui investimenti è in arrivo una nuova gru ibrida da 150 tons che aumenterà l'attuale

Prima Radio

Augusta

https://www.primaradio.net/porto-di-augusta-traffici-in-aumento-entro-lanno-il-nuovo-terminal/
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dotazione, portandola complessivamente a ben 4 gru portuali". - foto ufficio stampa Autorità di Sistema Portuale

del Mare di Sicilia Orientale - (ITALPRESS). Condividi su Facebook Whatsapp Telegram.

Prima Radio

Augusta
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Porto di Augusta, traffici in aumento. Entro l'anno il nuovo terminal

AUGUSTA (SIRACUSA) (ITALPRESS) & La scelta del trasferimento dei

container da Catania ad Augusta, avvenuta nel marzo dell& scorso, &

conferma vincente e strategica: già nel primo quadrimestre gennaio & aprile

2025 si registra AUGUSTA (SIRACUSA) (ITALPRESS) - La scelta del

trasferimento dei container da Catania ad Augusta, avvenuta nel marzo

dell 'anno scorso, "si conferma vincente e strategica: già nel primo

quadrimestre gennaio - aprile 2025 si registra un significativo aumento dei

traffici con un +21,60% di TEU (Twenty Equivalent Unit, misura applicata ai

container navali) che ammontano a 18936 e un +21,24% di container, ora a

quota 11004, mentre nel medesimo periodo del 2024 si contavano 15572 TEU

e 9076 container". E' quanto si legge in una nota dell'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia orientale. "Si tratta di segnali di vivacità del

mercato, seppure ancora iniziali - sottolinea il presidente dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale Francesco Di Sarcina - bisogna

tra l'altro tenere conto delle contingenze negative di questo momento storico e

delle tensioni nell'area del bacino mediterraneo, a causa delle guerre.

L'Autorità portuale sta investendo parecchio sul rilancio di questo porto e lo spostamento dei contenitori da Catania

ad Augusta, che presenta maggiori spazi e strutture e migliori fondali, è stata concepita con l'obiettivo di una crescita

del comparto. Oggi, a distanza di poco più di un anno, raccogliamo già i primi frutti e sono sicuro i miglioramenti nei

prossimi tempi saranno di gran lunga più netti ed evidenti". Nel frattempo proseguono i lavori per la costruzione del

nuovo Terminal trapezoidale, che era un'eterna incompiuta, e finalmente garantirà ulteriori 120.000 mq di piazzale: "E'

notizia di questi giorni - prosegue Di Sarcina - che RFI ha avviato la progettazione esecutiva del raccordo ferroviario

che porterà le merci direttamente coi treni; a questo si aggiunge un prezioso lavoro di aggiornamento e

digitalizzazione dei processi che riguardano i contenitori con il rifacimento del varco portuale, nel quale una corsia

sarà dedicata esclusivamente ai container. Abbiamo incontrato una serie di resistenze e difficoltà ma sono molto

soddisfatto dei risultati e dello straordinario lavoro degli uffici dell'Adsp". Sarà completato anche il punto di controllo

frontaliero, che è stato riattivato per l'occasione, le cui strutture sono in fase di definizione; una serie di progetti che

ammontano a complessivamente a 180 milioni di euro di lavori, in corso di completamento entro il prossimo

dicembre, che consentiranno di accelerare il rilancio dello scalo augustano. "Stiamo sempre più rimarcando, nel

mercato globale, la posizione strategica del porto di Augusta e cercando di consolidare e incrementare la

movimentazione di container - evidenzia Antonio Pandolfo, general manager e sale director di Europa Servizi

Terminalistici, l'azienda che si occupa della gestione merci - siamo molto soddisfatti dei primi quattro mesi del 2025,

soprattutto alla luce del trasferimento da Catania

Quotidiano di Gela

Augusta

https://quotidianodigela.it/porto-di-augusta-traffici-in-aumento-entro-lanno-il-nuovo-terminal
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ad Augusta. Guardiamo con molto interesse il completamento del nuovo Terminal che darà un'ulteriore spinta allo

sviluppo dei traffici. Tra i nostri continui investimenti è in arrivo una nuova gru ibrida da 150 tons che aumenterà

l'attuale dotazione, portandola complessivamente a ben 4 gru portuali".

Quotidiano di Gela

Augusta
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Appalto da 2,1 milioni a Pozzallo, per rifare la rete idrica del porto

Via ai lavori su impianto antincendio e adduzione: le banchine saranno

finalmente tutte fruibili. L'intervento è stato affidato ufficialmente alla ditta

Acreide Consorzio Stabile Società Consortile a.r.l. Un intervento atteso da

tempo, fondamentale per la sicurezza e per lo sviluppo dell'infrastruttura. Il

porto di Pozzallo si prepara a voltare pagina grazie a un investimento da oltre

2 milioni di euro destinato alla riqualificazione completa del sistema idrico,

comprendente sia l'impianto antincendio sia la rete di adduzione. L'appalto è

stato ufficialmente aggiudicato dall'Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia orientale, che ha affidato i lavori alla ditta Acreide Consorzio Stabile

Società Consortile a.r.l., individuata tramite procedura aperta. I lavori, che

partiranno entro la fine di giugno e avranno una durata di circa dieci mesi,

puntano a eliminare tutte le criticità strutturali e funzionali di un impianto ormai

obsoleto e ampiamente deter iorato,  che da tempo condiz ionava

negativamente l'operatività del porto. Numerosi tratti risultano infatti

danneggiati in modo irreversibile, con perdite costanti e interruzioni nei

collegamenti principali e nelle diramazioni secondarie, al punto da costringere

gli operatori a utilizzare solo le aree dove i sistemi, seppur datati, risultano ancora funzionanti. "Si tratta di un passo

decisivo per il pieno sviluppo dello scalo. Fino ad oggi, l'utilizzo delle banchine era di fatto limitato a causa

dell'inefficienza del sistema idrico, che non garantiva adeguati standard di sicurezza in ampie porzioni del porto.

Questo intervento consente finalmente una svolta, aggiungendo un tassello importante al percorso di rilancio e

rinascita di Pozzallo", ha dichiarato il presidente dell'AdSP, Francesco Di Sarcina. L'intervento non si limiterà alla

manutenzione dell'esistente: è prevista anche la realizzazione di nuove linee e organi di manovra per coprire le zone

finora escluse, oltre all'installazione di impianti di pressurizzazione e sollevamento in grado di assicurare una

distribuzione efficace e omogenea. Il progetto si inserisce nel quadro del Piano Operativo Triennale 2023-2025, che

mira a rafforzare la competitività del porto e a renderlo più attrattivo per nuovi traffici e investimenti. Con

l'ammodernamento dell'intero sistema idrico, il porto potrà finalmente garantire standard di sicurezza adeguati,

superando un ostacolo che da anni ne limitava le potenzialità. Una condizione essenziale per sostenere la crescita

delle attività portuali e per valorizzare al meglio l'infrastruttura, nodo strategico per la mobilità delle merci nel

Mediterraneo.

Ship 2 Shore

Augusta

https://www.ship2shore.it/it/appalto-da-2-1-milioni-a-pozzallo-per-rifare-la-rete-idrica-del-porto
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Porto di Augusta, traffici in aumento. Entro l'anno il nuovo terminal

AUGUSTA (SIRACUSA) (ITALPRESS) - La scelta del trasferimento dei

container da Catania ad Augusta, avvenuta nel marzo dell'anno scorso, "si

conferma vincente e strategica: già nel primo quadrimestre gennaio - aprile

2025 si registra un significativo aumento dei traffici con un +21,60% di TEU

(Twenty Equivalent Unit, misura applicata ai container navali) che ammontano

a 18936 e un +21,24% di container, ora a quota 11004, mentre nel medesimo

periodo del 2024 si contavano 15572 TEU e 9076 container". E' quanto si

legge in una nota dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale.

"Si tratta di segnali di vivacità del mercato, seppure ancora iniziali - sottolinea

il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale

Francesco Di Sarcina - bisogna tra l'altro tenere conto delle contingenze

negative di questo momento storico e delle tensioni nell'area del bacino

mediterraneo, a causa delle guerre. L'Autorità portuale sta investendo

parecchio sul rilancio di questo porto e lo spostamento dei contenitori da

Catania ad Augusta, che presenta maggiori spazi e strutture e migliori fondali,

è stata concepita con l'obiettivo di una crescita del comparto. Oggi, a distanza

di poco più di un anno, raccogliamo già i primi frutti e sono sicuro i miglioramenti nei prossimi tempi saranno di gran

lunga più netti ed evidenti". Nel frattempo proseguono i lavori per la costruzione del nuovo Terminal trapezoidale, che

era un'eterna incompiuta, e finalmente garantirà ulteriori 120.000 mq di piazzale: "E' notizia di questi giorni - prosegue

Di Sarcina - che RFI ha avviato la progettazione esecutiva del raccordo ferroviario che porterà le merci direttamente

coi treni; a questo si aggiunge un prezioso lavoro di aggiornamento e digitalizzazione dei processi che riguardano i

contenitori con il rifacimento del varco portuale, nel quale una corsia sarà dedicata esclusivamente ai container.

Abbiamo incontrato una serie di resistenze e difficoltà ma sono molto soddisfatto dei risultati e dello straordinario

lavoro degli uffici dell'Adsp". Sarà completato anche il punto di controllo frontaliero, che è stato riattivato per

l'occasione, le cui strutture sono in fase di definizione; una serie di progetti che ammontano a complessivamente a

180 milioni di euro di lavori, in corso di completamento entro il prossimo dicembre, che consentiranno di accelerare il

rilancio dello scalo augustano. "Stiamo sempre più rimarcando, nel mercato globale, la posizione strategica del porto

di Augusta e cercando di consolidare e incrementare la movimentazione di container - evidenzia Antonio Pandolfo,

general manager e sale director di Europa Servizi Terminalistici, l'azienda che si occupa della gestione merci - siamo

molto soddisfatti dei primi quattro mesi del 2025, soprattutto alla luce del trasferimento da Catania ad Augusta.

Guardiamo con molto interesse il completamento del nuovo Terminal che darà un'ulteriore spinta allo sviluppo dei

traffici. Tra i nostri continui investimenti è in arrivo una nuova gru ibrida da 150 tons che aumenterà l'attuale

Sicilia Internazionale

Augusta

http://www.siciliainternazionale.com/porto-di-augusta-traffici-in-aumento-entro-lanno-il-nuovo-terminal/124270
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dotazione, portandola complessivamente a ben 4 gru portuali". - foto ufficio stampa Autorità di Sistema Portuale

del Mare di Sicilia Orientale - (ITALPRESS).

Sicilia Internazionale

Augusta
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Porto di Augusta, traffici in aumento. Entro l'anno il nuovo terminal

AUGUSTA (SIRACUSA) (ITALPRESS) - La scelta del trasferimento dei

container da Catania ad Augusta, avvenuta nel marzo dell'anno scorso, "si

conferma vincente e strategica: già nel primo quadrimestre gennaio - aprile

2025 si registra un significativo aumento dei traffici con un +21,60% di TEU

(Twenty Equivalent Unit, misura applicata ai container navali) che ammontano

a 18936 e un +21,24% di container, ora a quota 11004, mentre nel medesimo

periodo del 2024 si contavano 15572 TEU e 9076 container". E' quanto si

legge in una nota dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale.

"Si tratta di segnali di vivacità del mercato, seppure ancora iniziali - sottolinea

il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale

Francesco Di Sarcina - bisogna tra l'altro tenere conto delle contingenze

negative di questo momento storico e delle tensioni nell'area del bacino

mediterraneo, a causa delle guerre. L'Autorità portuale sta investendo

parecchio sul rilancio di questo porto e lo spostamento dei contenitori da

Catania ad Augusta, che presenta maggiori spazi e strutture e migliori fondali,

è stata concepita con l'obiettivo di una crescita del comparto. Oggi, a distanza

di poco più di un anno, raccogliamo già i primi frutti e sono sicuro i miglioramenti nei prossimi tempi saranno di gran

lunga più netti ed evidenti". Nel frattempo proseguono i lavori per la costruzione del nuovo Terminal trapezoidale, che

era un'eterna incompiuta, e finalmente garantirà ulteriori 120.000 mq di piazzale: "E' notizia di questi giorni - prosegue

Di Sarcina - che RFI ha avviato la progettazione esecutiva del raccordo ferroviario che porterà le merci direttamente

coi treni; a questo si aggiunge un prezioso lavoro di aggiornamento e digitalizzazione dei processi che riguardano i

contenitori con il rifacimento del varco portuale, nel quale una corsia sarà dedicata esclusivamente ai container.

Abbiamo incontrato una serie di resistenze e difficoltà ma sono molto soddisfatto dei risultati e dello straordinario

lavoro degli uffici dell'Adsp". Sarà completato anche il punto di controllo frontaliero, che è stato riattivato per

l'occasione, le cui strutture sono in fase di definizione; una serie di progetti che ammontano a complessivamente a

180 milioni di euro di lavori, in corso di completamento entro il prossimo dicembre, che consentiranno di accelerare il

rilancio dello scalo augustano. "Stiamo sempre più rimarcando, nel mercato globale, la posizione strategica del porto

di Augusta e cercando di consolidare e incrementare la movimentazione di container - evidenzia Antonio Pandolfo,

general manager e sale director di Europa Servizi Terminalistici, l'azienda che si occupa della gestione merci - siamo

molto soddisfatti dei primi quattro mesi del 2025, soprattutto alla luce del trasferimento da Catania ad Augusta.

Guardiamo con molto interesse il completamento del nuovo Terminal che darà un'ulteriore spinta allo sviluppo dei

traffici. Tra i nostri continui investimenti è in arrivo una nuova gru ibrida da 150 tons che aumenterà l'attuale

Sicilia Report

Augusta

https://www.siciliareport.it/sicilia/porto-di-augusta-traffici-in-aumento-entro-lanno-il-nuovo-terminal/
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dotazione, portandola complessivamente a ben 4 gru portuali". - foto ufficio stampa Autorità di Sistema Portuale

del Mare di Sicilia Orientale - (ITALPRESS). Copyright SICILIAREPORT.IT ©Riproduzione riservata Clicca per una

donazione Iscriviti alla newsletter.

Sicilia Report

Augusta
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Porto di Augusta, traffici in aumento. Entro l'anno il nuovo terminal

La scelta del trasferimento dei container da Catania ad Augusta, avvenuta nel

marzo dell'anno scorso, "si conferma vincente e strategica: già nel primo

quadrimestre gennaio - aprile 2025 si registra un significativo aumento dei

traffici con un +21,60% di TEU (Twenty Equivalent Unit, misura applicata ai

container navali) che ammontano a 18936 e un +21,24% di container, ora a

quota 11004, mentre nel medesimo periodo del 2024 si contavano 15572 TEU

e 9076 container". E' quanto si legge in una nota dell'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia orientale. "Si tratta di segnali di vivacità del

mercato, seppure ancora iniziali - sottolinea il presidente dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale Francesco Di Sarcina - bisogna

tra l'altro tenere conto delle contingenze negative di questo momento storico e

delle tensioni nell'area del bacino mediterraneo, a causa delle guerre.

SiciliaNews24

Augusta
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L'Autorità portuale sta investendo parecchio sul rilancio di questo porto e lo

spostamento dei contenitori da Catania ad Augusta, che presenta maggiori

spazi e strutture e migliori fondali, è stata concepita con l'obiettivo di una

crescita del comparto. Oggi, a distanza di poco più di un anno, raccogliamo

già i primi frutti e sono sicuro i miglioramenti nei prossimi tempi saranno di gran lunga più netti ed evidenti". Nel

frattempo proseguono i lavori per la costruzione del nuovo Terminal trapezoidale, che era un'eterna incompiuta, e

finalmente garantirà ulteriori 120.000 mq di piazzale: "E' notizia di questi giorni - prosegue Di Sarcina - che RFI ha

avviato la progettazione esecutiva del raccordo ferroviario che porterà le merci direttamente coi treni; a questo si

aggiunge un prezioso lavoro di aggiornamento e digitalizzazione dei processi che riguardano i contenitori con il

rifacimento del varco portuale, nel quale una corsia sarà dedicata esclusivamente ai container. Abbiamo incontrato

una serie di resistenze e difficoltà ma sono molto soddisfatto dei risultati e dello straordinario lavoro degli uffici

dell'Adsp". Sarà completato anche il punto di controllo frontaliero, che è stato riattivato per l'occasione, le cui strutture

sono in fase di definizione; una serie di progetti che ammontano a complessivamente a 180 milioni di euro di lavori,

in corso di completamento entro il prossimo dicembre, che consentiranno di accelerare il rilancio dello scalo

augustano. "Stiamo sempre più rimarcando, nel mercato globale, la posizione strategica del porto di Augusta e

cercando di consolidare e incrementare la movimentazione di container - evidenzia Antonio Pandolfo, general

manager e sale director di Europa Servizi Terminalistici, l'azienda che si occupa della gestione merci - siamo molto

soddisfatti dei primi quattro mesi del 2025, soprattutto alla luce del trasferimento da Catania ad Augusta. Guardiamo

con molto interesse il completamento del nuovo Terminal che darà un'ulteriore spinta allo sviluppo dei traffici. Tra i

nostri continui investimenti è in arrivo una nuova gru ibrida da 150 tons che aumenterà l'attuale dotazione,

https://www.sicilianews24.it/porto-di-augusta-traffici-in-aumento-entro-lanno-il-nuovo-terminal-803161.html
https://www.sicilianews24.it/porto-di-augusta-traffici-in-aumento-entro-lanno-il-nuovo-terminal-803161.html
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portandola complessivamente a ben 4 gru portuali". - foto ufficio stampa Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Orientale -.

SiciliaNews24

Augusta
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Porto di Augusta, traffici in aumento. Entro l'anno il nuovo terminal

Tag: Redazione | venerdì 30 Maggio 2025 - 15:49 AUGUSTA (SIRACUSA)

(ITALPRESS) - La scelta del trasferimento dei container da Catania ad

Augusta, avvenuta nel marzo dell'anno scorso, "si conferma vincente e

strategica: già nel primo quadrimestre gennaio - aprile 2025 si registra un

significativo aumento dei traffici con un +21,60% di TEU (Twenty Equivalent

Unit, misura applicata ai container navali) che ammontano a 18936 e un

+21,24% di container, ora a quota 11004, mentre nel medesimo periodo del

2024 si contavano 15572 TEU e 9076 container". E' quanto si legge in una

nota dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale. "Si tratta di

segnali di vivacità del mercato, seppure ancora iniziali - sottolinea il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale Francesco Di

Sarcina - bisogna tra l'altro tenere conto delle contingenze negative di questo

momento storico e delle tensioni nell'area del bacino mediterraneo, a causa

delle guerre. L'Autorità portuale sta investendo parecchio sul rilancio di questo

porto e lo spostamento dei contenitori da Catania ad Augusta, che presenta

maggiori spazi e strutture e migliori fondali, è stata concepita con l'obiettivo di

una crescita del comparto. Oggi, a distanza di poco più di un anno, raccogliamo già i primi frutti e sono sicuro i

miglioramenti nei prossimi tempi saranno di gran lunga più netti ed evidenti". Nel frattempo proseguono i lavori per la

costruzione del nuovo Terminal trapezoidale, che era un'eterna incompiuta, e finalmente garantirà ulteriori 120.000 mq

di piazzale: "E' notizia di questi giorni - prosegue Di Sarcina - che RFI ha avviato la progettazione esecutiva del

raccordo ferroviario che porterà le merci direttamente coi treni; a questo si aggiunge un prezioso lavoro di

aggiornamento e digitalizzazione dei processi che riguardano i contenitori con il rifacimento del varco portuale, nel

quale una corsia sarà dedicata esclusivamente ai container. Abbiamo incontrato una serie di resistenze e difficoltà

ma sono molto soddisfatto dei risultati e dello straordinario lavoro degli uffici dell'Adsp". Sarà completato anche il

punto di controllo frontaliero, che è stato riattivato per l'occasione, le cui strutture sono in fase di definizione; una

serie di progetti che ammontano a complessivamente a 180 milioni di euro di lavori, in corso di completamento entro

il prossimo dicembre, che consentiranno di accelerare il rilancio dello scalo augustano. "Stiamo sempre più

rimarcando, nel mercato globale, la posizione strategica del porto di Augusta e cercando di consolidare e

incrementare la movimentazione di container - evidenzia Antonio Pandolfo, general manager e sale director di

Europa Servizi Terminalistici, l'azienda che si occupa della gestione merci - siamo molto soddisfatti dei primi quattro

mesi del 2025, soprattutto alla luce del trasferimento da Catania ad Augusta. Guardiamo con molto interesse il

completamento del nuovo Terminal che darà un'ulteriore spinta allo sviluppo dei traffici. Tra i nostri continui

investimenti è in arrivo una nuova gru ibrida

TempoStretto

Augusta

https://www.tempostretto.it/le_news_di_italpress/porto-di-augusta-traffici-in-aumento-entro-lanno-il-nuovo-terminal
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da 150 tons che aumenterà l'attuale dotazione, portandola complessivamente a ben 4 gru portuali". - foto ufficio

stampa Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale - (ITALPRESS).

TempoStretto
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'Droni ambulanza' con defibrillatori per interventi urgenti

Attivati dall'Asp di Trapani per interventi in zone impervie L'Azienda sanitaria

provinciale di Trapani sarà la prima azienda sanitaria siciliana a utilizzare il

drone ambulanza dotato di defibrillatore. È quanto stabilisce il protocollo

d'intesa firmato al porto di Palermo tra l'Asp, il Distretto 2110 del Rotary

International, la Croce rossa italiana e la centrale operativa del 118. I droni

ambulanza consentiranno di trasportare defibrillatori in contesti critici - come

situazioni di traffico intenso, zone impervie ed eventi particolarmente affollati -

dove gli spostamenti del personale risultano complessi. Questa soluzione

tecnologica permette un intervento più rapido in caso di arresto cardiaco,

fattore determinante per la sopravvivenza dei pazienti. Alla presentazione

hanno partecipato fra gli altri il sindaco di Palermo Roberto Lagalla con

l'assessore Fabrizio Ferrandelli, e Stefano Pellegrino, componente della

commissione Sanità dell'Assemblea regionale Siciliana. Per Lagalla e

Ferrandelli "l'uso di droni ambulanza costituisce il futuro della medicina di

emergenza, e l'accordo siglato oggi rappresenta la conferma di come la

collaborazione fra pubblico e privato sia essenziale in campo sanitario".

Pellegrino ha sottolineato che "questa collaborazione offre un modello concreto per la sanità regionale".

"Ringraziamo il Rotary - ha aggiunto - per l'impegno nel promuovere strumenti salvavita. I droni ambulanza

miglioreranno significativamente la capacità di intervenire nelle emergenze in scenari complessi". Dopo un primo test

a Marsala, è stata effettuata oggi una dimostrazione, con piloti del Rotary e soccorritori della Cri, che hanno validato

l'efficacia e la velocità del sistema. Con l'avvio del servizio, Palermo e Marsala diventeranno città pilota per l'utilizzo

stabile di droni-ambulanza in emergenza. La Centrale Operativa 118 integrerà i droni nel sistema di allarme regionale,

coordinando gli interventi con i soccorsi tradizionali.

Ansa.it

Palermo, Termini Imerese

https://www.ansa.it/sicilia/notizie/2025/05/30/droni-ambulanza-con-defibrillatori-per-interventi-urgenti_a4e95f09-e033-4a8f-8b48-57b74811136a.html
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Trapani prima in Sicilia a usare il drone ambulanza: firmato il protocollo al porto di
Palermo

TRAPANI - L' Asp Trapani è prima azienda sanitaria siciliana ad utilizzare il

drone ambulanza È stato firmato questa mattina al porto di Palermo , infatti, il

protocollo d intesa tra l' Asp , il Distretto 2110 del Rotary International , con la

Croce Rossa Italiana regionale e la centrale operativa del attraverso il quale

saranno impiegati i droni ambulanza per raggiungere il luogo all'interno del

territorio provinciale, dove si è verificata una emergenza nel più breve tempo

possibile . Anche se le strade di accesso sono impervie o inesistenti I droni

ambulanza L'utilizzo dei droni ambulanza rappresenta l'ultima frontiera del

soccorso. Una iniziativa voluta fortemente dall'azienda sanitaria provinciale di

Trapani che crede in questo progetto, realizzandolo assieme al Rotary Club

Marsala , alla CRI e al Comune di Palermo L'azienda sanitaria provinciale di

Trapani, che crede fortemente in questa iniziativa in grado di abbattere i tempi

di intervento , era rappresentata da Mario Minore , referente aziendale "Maxi

Emergenze" oltre che direttore della UOC Coordinamento Interaziandale delle

pandemie , che ha siglato il protocollo su delega di Direttore amministrativo

sostituto del D G Danilo Palazzolo , e da Giovanni Barone , dirigente della

Professione Infermieristica Area Territoriale. La simulazione Dopo la firma del protocollo d intesa si è assistito anche

a una simulazione , dal Molo trapezoidale del porto palermitano È stata effettuata una chiamata di emergenza al

numero unico e l'intervento è stato coordinato dagli operatori di soccorso presenti sul luogo, mentre il volo è stato

effettuato dal pilota Michele Cervellione della "Southdrone" e da altri piloti abilitati: Claudio Cavalli , già pilota militare

di F104 e pilota civile dell'Alitalia, e Luigi Inzerilli , primo comandante dell'Alitalia nei voli a lungo raggio ed istruttore di

volo. La simulazione ha reso possibile dimostrare come, attraverso proprio l'utilizzo del drone , si riducano

sensibilmente i tempi necessari affinché sul luogo dell'emergenza arrivi il defibrillatore con il quale aiutare la persona

colpita dal problema. Il drone ambulanza , infatti, trasporta delle attrezzature mediche di primo soccorso , dai

defibrillatori al kit di pronto intervento e nel corso dell'iniziativa sono state anche illustrate le sue capacità.

New Sicilia

Palermo, Termini Imerese

https://newsicilia.it/trapani/cronaca/trapani-prima-in-sicilia-a-usare-il-drone-ambulanza-firmato-il-protocollo-al-porto-di-palermo/1015192/
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: Gli studenti dell'Istituto nautico "L. Da Vinci" a lezione presso la Capitaneria di Porto -
Guardia Costiera di Trapani.

Si è concluso questa mattina presso la Capitaneria di Porto - Guardia

Costiera di Trapani il progetto di alternanza scuola-lavoro, inserito nell'ambito

dei percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento, che ha

consentito di "aprire le porte" a 24 studenti dell'Istituto nautico "L. Da VINCI",

quale modalità didattico-formativa rivolta all'orientamento ed a favorire un

ingresso consapevole degli studenti nel realistico e dinamico contesto

operativo e lavorativo. La collaborazione, che scaturisce da una specifica

convenzione stipulata tra la Guardia Costiera di Trapani e l'Istituto nautico, si

basa su un modello di apprendimento che avvicina in maniera pratica i giovani

al mondo del lavoro. Il progetto in questione ha consentito agli studenti delle

classi quarte e quinte di trascorrere numerose ore a diretto contatto con i

militari della Capitaneria di Porto di  Trapani, nel corso di tutte le attività

amministrat ive ed operative diuturnamente svolte nel l 'ambito del

Compartimento marittimo di giurisdizione. Il percorso formativo è stato

seguito da tutors militari e professori della scuola tramite lezioni teoriche

anche attraverso la visione di filmati istituzionali e hanno avuto l'occasione di

partecipare, nella veste di "giovani marinai appena arruolati", ad alcune attività tecnico-amministrative, in particolare

presso gli uffici patenti nautiche, gente di mare, naviglio, demanio marittimo, effettuando anche ispezioni a bordo

delle unità mercantili che scalano il sorgitore di Trapani, per verificare il rispetto delle norme sulla sicurezza della

navigazione. Hanno altresì seguito varie attività operative, visitando la sala operativa, dove vengono gestite tutte le

fasi di ricerca e soccorso per la salvaguardia della vita umana in mare e le motovedette appositamente dedicate a

questo prioritario ed importante compito istituzionale del Corpo, insieme alle altre unità dedicate invece alle uscite di

polizia marittima per la vigilanza ed il controllo del litorale marittimo. Il Comandante della Capitaneria di Porto,

Capitano di Vascello, Guglielmo CASSONE, ha espresso soddisfazione per la collaborazione attivata con l'Istituto

nautico, commentando: "Abbiamo raccolto con estremo piacere questa iniziativa d'accordo con il Dirigente

dell'Istituto scolastico. Contribuire ad avvicinare i giovani al mondo del lavoro, offrendo loro l'opportunità di ampliare

conoscenze ed esperienze per rispondere meglio alle loro esigenze, per la Capitaneria di Porto di Trapani è un

motivo di orgoglio. L'entusiasmo di questi ragazzi e la loro voglia di mettersi alla prova è certamente un buon inizio

per la loro futura attività lavorativa, magari nella Guardia Costiera".. . Annulla Annulla Annulla Annulla Annulla Annulla

Potrebbe Interessarti Anche Annulla Annulla Annulla.

TrapaniOk

Trapani

http://www.trapaniok.it/45962/Cronaca-trapani/-gli-studenti-dell-istituto-nautico-l-da-vinci-a-lezione-presso-la-capitaneria-di-porto-%E2%80%93-guardia-costiera-di-trapani
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FINCANTIERI, VARATA "MEIN SCHIFF FLOW"

Visualizzazioni: AGIPRESS - Fincantieri e TUI Cruises, joint venture tra TUI

AG e Royal Caribbean Cruises, hanno celebrato presso il cantiere di

Monfalcone, il varo di "Mein Schiff Flow", seconda di due navi da crociera

della classe InTUItion di nuova concezione dual-fuel (Gas Naturale Liquefatto -

LNG e Marine Gas Oil - MGO). La nuova unità gemella di "Mein Schiff Relax",

consegnata all'armatore lo scorso febbraio, prenderà il mare a metà del 2026.

Alla cerimonia di varo hanno partecipato Daniele Fanara, Direttore New

Building e After Sales della Divisione Navi Mercantili di Fincantieri Cristiano

Bazzara, Direttore dello stabilimento di Monfalcone e Wybcke Meier CEO di

TUI Cruises. Con circa 160.000 tonnellate di stazza lorda "Mein Schiff Flow" è

basata su un progetto di nuova generazione sviluppato da Fincantieri che

valorizza le caratteristiche di modernità e sostenibilità della società armatrice,

che vanta una delle flotte più avanzate sotto il profilo ecologico. Il progetto,

caratterizzato da una configurazione di prodotto innovativa, pone al centro

l'efficienza energetica con l'obiettivo di ridurre i consumi operativi e

minimizzare l'impatto ambientale, nel pieno rispetto delle normative più recenti.

La nave sarà in grado di utilizzare la propulsione a LNG e sarà future-proof , con la possibilità di impiegare

combustibili a basse emissioni, come bio- o e-LNG, segnando un passo significativo verso una crocieristica a

impatto climatico neutro. "Mein Schiff Flow" sarà dotata di convertitori catalitici (conformi allo standard Euro 6) e di

una turbina a vapore che sfrutta il calore residuo dei generatori diesel, oltre a un sistema di connessione elettrica alla

banchina. Tutto ciò garantirà un funzionamento quasi privo di emissioni durante la sosta in porto (circa il 40% del

tempo operativo). La nave sarà inoltre equipaggiata con un innovativo ed efficiente sistema di trattamento dei rifiuti in

grado di trasformare le sostanze organiche in componenti riciclabili attraverso un processo termico. Agipress

Facebook X WhatsApp.

Agipress

Focus

https://www.agipress.it/fincantieri-varata-mein-schiff-flow/
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Donazzan (FdI),difendere nautica italiana da irragionevolezza Ue

"Il Salone Nautico di Venezia è una grande opportunità per esprimere

l'eccellenza italiana nel settore nautico. Un comparto strategico per la nostra

economia che l'Europa dovrebbe sostenere, non penalizzare". Così Elena

Donazzan, europarlamentare di Fratelli d'Italia e vicepresidente della

Commissione Industria del Parlamento europeo, in visita alla sesta edizione

del Salone, in corso all'Arsenale fino al 2 giugno. "Qui si incontrano

innovazione, design, propulsioni sostenibili e anteprime mondiali: un segno

concreto della forza creativa e produttiva del nostro Paese", ha dichiarato

Donazzan. I numeri confermano la crescita del settore: +370% di export dal

2000 e oltre 30.000 occupati nella filiera solo nel 2023, secondo Confindustria

Nautica. "La cantieristica è un pilastro del Made in Italy, un volano di

occupazione ad alta specializzazione e un asset strategico per il turismo e la

logistica," ha sottolineato l'europarlamentare. Critica invece la posizione

dell'UE sulle politiche ambientali applicate alla nautica: "Le barche a motore

non possono essere convertite all'elettrico per motivi di ingegneria e

sicurezza. L'estensione del sistema ETS al trasporto marittimo e aereo rischia

di colpire duramente i porti turistici e l'intero comparto nautico europeo, favorendo la concorrenza extra-UE".

Donazzan ha ricordato di aver portato la Commissione Industria in visita a Fincantieri, "simbolo dell'eccellenza

italiana nella costruzione navale. È da lì che deve partire una vera politica industriale europea, fondata sul lavoro e

non sull'ideologia". E conclude: "Non chiediamo correzioni di facciata, ma una sospensione immediata di norme che

mettono fuori mercato l'intera cantieristica. L'Europa torni a difendere le sue imprese, prima che sia troppo tardi".

Ansa.it

Focus

https://www.ansa.it/europa/notizie/rubriche/altrenews/2025/05/30/donazzan-fdidifendere-nautica-italiana-da-irragionevolezza-ue_823f9fde-e86b-40cc-9655-e3ed8dde0498.html
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La nave arenata sul fiordo norvergese aveva gli allarmi disattivati

(Nave feeder NCL Salten arenata nel giardino di casa di un residente

norvergese; foto courtesy Trondheim Rescue Company) Sulla NCL Salten,

ispezionata dopo che è stata rimessa a galla, sono state riscontrate carenze,

tra cui la conferma che il sistema di allarme del ponte è stato spento prima che

si arenasse Port of Orkanger. Le Autorità norvegesi hanno rilasciato alcuni

dettagli di un'ispezione dello 'Stato di Approdo, (PSC') dopo che la nave

feeder NCL Salten è stata rimessa a galla e spostata in un . L'Autorità

Marittima norvegese riferisce che sono state riscontrate molteplici carenze

sulla nave e che è trattenuta al molo di Orkanger fino a quando non saranno

finalizzati i piani per spostare la nave in un cantiere di riparazione. L'ispezione

ha confermato che il sistema di allarme 'Bride Navigation Watch' è stato

spento prima che la nave si arenasse. Il secondo Ufficiale, che è stato

accusato di 'navigazione negligente', ha ammesso di essersi addormentato

durante la guardia, ma ha sostenuto che gli allarmi non hanno suonato. Un

portavoce dell'Autorità Marittima norvegese afferma che se l'allarme fosse

stato attivato, l'incidente non sarebbe mai accaduto. Si sottolinea che il

sistema è progettato proprio per prevenire questo tipo di incidente. La traccia AIS mostra che la nave non è riuscita a

cambiare rotta nel fiordo e ha proceduto dritto a una velocità dichiarata di 16 nodi prima di fermarsi sul prato di una

casa sulla costa. L'ispezione 'Port State Control' ha inoltre rilevato che il sistema ISM della nave non soddisfaceva i

requisiti. L'Autorità non ha fornito dettagli, ma ha detto che alla nave sono stati concessi tre mesi per correggere il

problema con il sistema ISM (Intenational Safety Management). Tuttavia, la nave deve riparare il sistema di allarme

del ponte prima di poter lasciare Orkanger. Inoltre, l'Autorità vuole una conferma scritta dal Registro di Cipro come

Stato di bandiera della nave prima che possa trasferirsi in un cantiere di riparazione. Hanno confermato i rapporti

precedenti secondo cui lo scafo ha subito danni durante l'incaglio. Sono ste riscontrate anche problemi con le sue

uscite di emergenza. L'Autorità ha scoperto che il portello della sala macchine è troppo pesante e difficile da aprire

dall'interno. La nave ha 14 giorni di tempo per riparare il portello di uscita. La nave opera in regime di noleggio con

North Sea Container Line su una rotta feeder lungo la costa norvegese che si collega a Rotterdam e Amburgo. La

società ha sottolineato che l'incidente è stato grave pur riferendo che la nave è di proprietà di Waterway Shipping e

gestita da Baltnautic Shipmanagement, entrambe costituite in Lituania. La NCL Salten è stata rimessa a galla martedì

27 maggio, dopo essersi arenata il 22 maggio. Dopo essere stata rimorchiata e attraccata al molo, sono stati

sbarcati tutti i container dalla nave. La Polizia ha anche riferito di aver pianificato di interrogare il comandante della

nave dopo il completamento dell'operazione di salvataggio.

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-05-30/la-nave-arenata-sul-fiordo-norvergese-aveva-gli-allarmi-disattivati_164371/
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Assiterminal approva il bilancio e definisce le prossime iniziative

Nel corso dell'assemblea annuale si è discusso anche dell'evento pubblico sui

porti che si terrà a Roma il 19 giugno Tomaso Cognolato Con l'approvazione

del bilancio relativo all'esercizio 2024, si è conclusa l'assemblea annuale

ordinaria di Assiterminal . Il presidente Tomaso Cognolato ha illustrato la

positiva situazione finanziaria dell'associazione e ha fatto il punto sulle

principali iniziative avviate nel suo primo anno di mandato. In particolare, ha

evidenziato il rafforzamento dell'assetto organizzativo, con un focus

sull'incremento dei servizi e sull'efficacia della comunicazione e del

posizionamento istituzionale. «Siamo molto soddisfatti del lavoro svolto - ha

dichiarato Cognolato -. Stiamo sempre più rafforzando la struttura

associativa, ampliando la nostra capacità di rappresentanza e consolidando il

dialogo con le istituzioni. La costante crescita del numero delle imprese

aderenti è la prova tangibile della fiducia che il settore ripone in Assiterminal,

che oggi è sempre più riconosciuta come interlocutore credibile e

propositivo». Durante gli adempimenti statutari, è stata registrata la crescita

del numero delle imprese associate: Assiterminal rappresenta oggi 94 aziende

operanti in 34 porti italiani, con un totale di 5300 lavoratori e un fatturato complessivo di quasi 1 miliardo e mezzo di

euro. Ampio spazio è stato dedicato all'analisi delle novità relative al Contratto Collettivo, in particolare alla nuova

disciplina del contratto di apprendistato, fortemente sostenuta da Assiterminal. Questa misura rappresenta

un'opportunità strategica per il settore, favorendo l'inserimento di giovani in formazione e promuovendo sinergie con

ITS, scuole secondarie e altri enti attivi nel mercato del lavoro. Si è discusso inoltre della recente delibera dell'Autorità

di Regolazione dei Trasporti (Art), sottolineando l'urgenza di un'azione condivisa a livello di cluster per fare chiarezza

sugli ambiti regolatori del comparto. Sono emerse anche alcune proposte di intervento normativo da promuovere

nell'ambito della conversione del Decreto Infrastrutture e si è approfondito il potenziale del prossimo bando Log-In

Business, che offrirà importanti opportunità di evoluzione digitale per i terminalisti, frutto di un lungo lavoro di

confronto con il Mit. I lavori si sono svolti alla presenza del vice ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo

Rixi, intervenuto per parte della mattinata, e del presidente della Commissione Trasporti della Camera, Salvatore

Deidda, che ha portato i suoi saluti a inizio assemblea. In chiusura, i soci hanno definito gli ultimi dettagli dell'evento

pubblico " I porti: spina dorsale d'Italia ", che si terrà a Roma il 19 giugno presso la sede di Unioncamere e che vedrà

la partecipazione del ministro per le Politiche del mare Nello Musumeci, del vice ministro Rixi e di autorevoli

rappresentanti istituzionali, associativi e imprenditoriali (programma in gallery). Condividi Tag assemblee Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Focus

https://www.informazionimarittime.com/post/assiterminal-approva-il-bilancio-e-definisce-le-prossime-iniziative
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Incentivi per acquistare motori marini elettrici: occhio alla scadenza, è il 10

In cambio della rottamazione dei propulsori endotermici tradizionali GENOVA.

C'è tempo fino al 10 giugno prossimo per accedere ai contributi riguardanti la

rottamazione dei motori marini endotermici e il contestuale acquisto di

propulsori elettrici: è un provvedimento chiesto da Confindustria Nautica e

contenuta nel Ddl Made in Italy. A ricordarlo è una nota dell'organizzazione

confindustriale di settore, che spiega come tali agevolazioni siano erogate

«sotto forma di finanziamento a fondo perduto fino al 50% delle spese

ammissibili». Confindustria Nautica non ci gira intorno: invita «tutti gli operatori

e i cittadini interessati a cogliere questa opportunità» e «contribuire così al

processo di innovazione e sostenibilità del comparto nautico». Occhio però

alla scadenza, che è abbastanza ravvicinata: i contributi risultano accessibili

per privati e aziende ma soltanto fino alle ore 12 del 10 giugno prossimo.

Bisogna farlo attraverso lo sportello online di Invitalia, soggetto gestore della

misura. La misura - informa Confindustria Nautica - prevede un percorso

articolato, in parte dovuto al le regole europee per l 'erogazione di

finanziamenti, che per alcuni diportisti si sono rivelati una barriera di accesso.

A tal riguardo, l'associazione confindustriale di settore tiene a ribadire di aver chiesto a Invitalia - lo ripetiamo, è

questo il soggetto gestore per conto del ministero delle imprese e del made in Italy - di organizzare un webinar

informatico aperto al pubblico che ha visto la partecipazione, per conto di Invitalia, di Gianluca Fiorillo (responsabile

area beni strumentali e brevetti) e Teresa del Pizzo (responsabile area misure a contributo) mentre, per conti di

Confindustria Nautica, erano presenti Roberto Neglia (responsabile rapporti istituzionali), Oscar Bellandi (presidente

dell'assemblea dealer e reti vendita) e Carlo Selva (presidente dell'assemblea motori). Si tratta di una misura che è

stata introdotta dall'art. 13 della legge 206/2023 e regolamentata dal decreto direttoriale 11 marzo 2025: consente a

persone fisiche e imprese di ricevere contributi fino a 8mil euro (i privati) e 50mila euro (le imprese) per l'acquisto di

motori elettrici, previa dismissione di propulsori endotermici. È da tener conto che sono ricompresi i costi per le

batterie (che possono essere più d'una). È un provvedimento collegato al possesso di una imbarcazione o di un

natante (non immatricolato), dunque anche i tender. Per le unità registrate fa fede la licenza di navigazione, per i

natanti è sufficiente richiedere al portale (qui ) la "dichiarazione di costruzione o importazione" (Dci), specifica per la -

rottamazione, attestazione tecnica che traccia scafo, proprietario e motore da rottamare. Il rilascio della "Dci" non

comporta l'immatricolazione. Viene fatto rilevare che è stato chiarito che, nel caso di domanda incompleta (ad

esempio, effettuata prima del rilascio della "Dci" per i natanti), Invitalia risponde chiedendo l'integrazione della

domanda, prima eventualmente di archiviarla. Le domande possono essere presentate

La Gazzetta Marittima
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esclusivamente online, tramite Spid e Pec, accedendo al sito del quale vedete qui il link . Per informazioni sulla

documentazione necessaria e su come ottenere Spid e Pec, Confindustria Nautica ha predisposto delle istruzioni

reperibili alla pagina (qui il link Qualora ci fossero difficoltà nell'acquisizione della firma, si può contattare l'area

riservata di Invitalia: qui il link per poterlo fare Attenzione, Invitalia ha confermato che è stato sì prorogato al 10

giugno il termine presentato per le domande, ma è rimasto fermo quello in cui si comincerà ad esaminarle. Cioè, a

giugno ci saranno già le prime erogazioni.

La Gazzetta Marittima

Focus
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Assiterminal aumenta i soci: ormai quasi cento

È una galassia con 5mila addetti e 1,5 miliardi di fatturato GENOVA.

Assiterminal cresce: a piccoli passi, ma cresce. E ora, nella presentazione del

proprio identikit in cifre in occasione dell'assemblea annuale ordinaria può dire

di avere un numero di imprese associate (94) che ormai sfiora quota cento.

Sono distribuite in 34 porti del Bel Paese, hanno un totale di 5.300 addetti e,

dal punto di vista della potenza economica di fuoco, vantano un fatturato

complessivo che giunge a un passo dalla soglia del miliardo e mezzo di euro.

Il presidente Tomaso Cognolato può dirsi «molto soddisfatto del lavoro

svolto»: rafforzata la struttura associativa, ampliata la capacità di

rappresentanza, consolidato il dialogo con le istituzioni. Ma è proprio il

riferimento ai numeri che gli dà il destro per dire che «la costante crescita del

numero delle imprese aderenti è la prova tangibile della fiducia che il settore

ripone in Assiterminal, che oggi è sempre più riconosciuta come interlocutore

credibile e propositivo». A tutto questo va aggiunta quella che la nota a fine

lavori definisce «la positiva situazione finanziaria dell'associazione». Da

leggere in tandem - è stato detto - con il rafforzamento dell'assetto

organizzativo, l'incremento dei servizi e il miglioramento dell'efficacia della comunicazione e del posizionamento

istituzionale. Nel corso dell'assemblea si sono analizzate le novità relative al contratto collettivo, «in particolare -

viene ribadito - alla nuova disciplina del contratto di apprendistato». È un provvedimento che Assiterminal ha

fortemente sostenuto: ora ne parla come «un'opportunità strategica per il settore», poiché favorisce l'inserimento di

giovani in formazione e promuove sinergie con Its, scuole secondarie e altri enti attivi nel mercato del lavoro. Occhi

puntati anche sulla recente delibera dell'Autorità di Regolazione dei Trasporti (Art), che di fatto ha scombussolato

parecchie cose all'interno degli equilibri che regnano nei porti: in mancanza di novità da parte della politica sul fronte

delle regole, è stata l'Autorità regolatoria a prendersi la briga di dare uno scossone per mettere qualche paletto su

concessioni, mix di traffici ammissibili, possibilità di scostamento massimo dai piani in base ai quali si è ottenuta la

concessione, solo per citare qualche aspetto. Assiterminal ha sottolineato «l'urgenza di un'azione condivisa» a livello

di comunità portuale così da «fare chiarezza sugli ambiti regolatori del comparto». Fra l'altro, sono spuntate

«proposte di intervento normativo da promuovere nell'ambito della conversione del Decreto Infrastrutture» ed è stato

approfondito il potenziale del prossimo bando "Log-In Business" («offrirà importanti opportunità di evoluzione digitale

per i terminalisti, frutto di un lungo lavoro di confronto con il ministero delle infrastrutture e trasporti»). Ai lavori ha

preso parte il viceministro Edoardo Rixi e il presidente della Commissione Trasporti della Camera, Salvatore Deidda.

In chiusura, sono stati messi a punto gli ultimi dettagli dell'evento pubblico dal titolo "I porti: spina dorsale
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d'Italia": appuntamento a Roma il 19 giugno nella sede di Unioncamere. Parteciperanno il ministro per le politiche

del mare Nello Musumeci e il viceministro Edoardo Rixi.
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Assiterminal approva il bilancio 2024: conclusa l'Assemblea annuale

ROMA Si è chiusa con un bilancio positivo l'Assemblea annuale ordinaria di

Assiterminal, durante la quale è stato approvato il rendiconto economico

dell'esercizio 2024 e tracciate le linee guida per le prossime attività. I lavori,

svoltisi alla presenza del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Edoardo Rixi e del Presidente della Commissione Trasporti della Camera,

Salvatore Deidda, hanno confermato il buon momento dell'associazione, che

consolida la propria rappresentatività nel panorama della portualità italiana.

Nel suo intervento, il Presidente Tomaso Cognolato ha illustrato il

rafforzamento dell'assetto organizzativo interno e i risultati raggiunti nel primo

anno di mandato: Siamo molto soddisfatti del lavoro svolto ha dichiarato .

Abbiamo potenziato la nostra struttura, rafforzato i servizi e ampliato il nostro

ruolo di interlocutore istituzionale. La crescita del numero di imprese aderenti

dimostra la fiducia del settore: Assiterminal è oggi sempre più riconosciuta

come real tà credib i le e proposi t iva.  Numeri  in  cresci ta e focus

sull'occupazione giovanile Assiterminal rappresenta oggi 94 aziende operanti

in 34 porti italiani, per un totale di 5.300 lavoratori e un fatturato aggregato

vicino a 1,5 miliardi di euro. Una rete che si consolida non solo in termini quantitativi, ma anche nel dialogo con

istituzioni e stakeholder. Tra i temi centrali dell'assemblea, ampio spazio è stato riservato al Contratto Collettivo

Nazionale di Lavoro, con particolare riferimento alla nuova disciplina dell'apprendistato, fortemente sostenuta

dall'associazione. Si tratta di una leva strategica ha spiegato Cognolato per favorire l'inserimento di giovani nel

mondo del lavoro e rafforzare la collaborazione tra terminal, ITS, scuole e enti di formazione. Regolazione e

digitalizzazione: priorità condivise Durante i lavori si è discusso anche della recente delibera dell'Autorità di

Regolazione dei Trasporti (QUI L'ARTICOLO), sottolineando la necessità di una risposta coordinata da parte del

cluster portuale, al fine di chiarire le competenze regolatorie e tutelare l'equilibrio del comparto. Sul fronte

dell'innovazione, l'associazione ha evidenziato il potenziale del bando Log-In Business, atteso strumento di

evoluzione digitale per i terminalisti, frutto di un percorso di confronto con il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti. Appuntamento a Roma il 19 giugno In chiusura dell'assemblea, i soci hanno definito gli ultimi dettagli

dell'evento pubblico I porti: spina dorsale d'Italia, in programma a Roma il 19 giugno presso la sede di Unioncamere.

Alla giornata prenderanno parte il Ministro per le Politiche del Mare, Nello Musumeci, il Vice Ministro Rixi,

rappresentanti istituzionali e del mondo imprenditoriale e associativo. Un momento di confronto strategico per

discutere il futuro della portualità italiana in chiave sistemica e integrata.
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Porto di Ningbo, alleanza green con gli scali di Amburgo, Wilhelmshaven e Valencia

Hanno concordato di collaborare alla costruzione congiunta di tre corridoi

marittimi sostenibili Ningbo - Lo scalo cinese di Ningbo-Zhoushan ha stretto

un'alleanza con tre porti europei per creare corridoi green. Il terzo porto

container più grande al mondo, punta a creare 'rotte' di navigazione sostenibili

con Amburgo, Wilhelmshaven e Valencia . I quattro porti hanno concordato di

collaborare alla costruzione congiunta di tre corridoi marittimi sostenibili e alla

promozione della cooperazione a basse emissioni di carbonio tra la Cina e

l'Europa. Le iniziative previste includono la realizzazione e l'utilizzo di

infrastrutture di alimentazione da terra (shore power), l'ottimizzazione delle reti

di distribuzione delle merci, l'adozione di soluzioni energetiche rinnovabili e

l'espansione del rifornimento di carburanti puliti. L'obiettivo è la creazione di

corridoi a zero emissioni nette di carbonio, dal porto di partenza a quello di

destinazione.
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Ente Bacini, 1 milione di utili e ricavi record nel 2024 (15,4 milioni)

L'amministratore delegato Terrile: "La società ha completato il risanamento

economico e gestionale, riportando alla piena operatività tutte le strutture

adibite alle riparazioni navali" Genova - Chiude con un utile netto che sfiora il

milione (959.661 euro) e un margine operativo lordo di 4.414.808 euro il

bilancio 2024 di Ente Bacini. Lo scorso anno ha segnato il record storico di

ricavi, attestatisi a 15,4 milioni. Nel 2024 sono state immesse 58 navi nei

cinque bacini di carenaggio, per un'occupazione di 1.374 giorni. Nello stesso

periodo hanno ormeggiato alle banchine di Ente Bacini 112 imbarcazioni, per

una presenza di 3.003 giornate "Abbiamo approvato il quarto bilancio

consecutivo che chiude in positivo, dopo diversi anni di difficoltà - dichiara la

presidente Daniela Boccadoro Ameri - Raggiungiamo questo risultato grazie

alla condivisione di intenti con le imprese di riparazione navale nostre clienti,

con i lavoratori e le organizzazioni sindacali e con Autorità di Sistema Portuale

che non ci ha mai fatto mancare supporto e che si appresta a rinnovare la

concessione fino a dicembre 2029, garantendo la stabilità necessaria a Ente

Bacini e a tutto il cluster delle riparazioni navali". Aggiunge l'amministratore

delegato, Alessandro Terrile : "Siamo particolarmente soddisfatti dei risultati ottenuti. Al termine del presente ciclo, la

società ha completato il risanamento economico e gestionale, riportando alla piena operatività tutti i bacini e le

banchine adibite alle riparazioni navali. Dal 2020 la società ha raddoppiato il proprio fatturato, e nell'ultimo triennio ha

generato utili per oltre 4 milioni di Euro. Nell'anno del suo centenario Ente Bacini può guardare con serenità al futuro

dell'industria navale, in cui giocherà un ruolo da protagonista, grazie soprattutto alle professionalità e all'impegno

costante dei suoi lavoratori a cui va il nostro ringraziamento". Il prossimo 26 giugno l'assemblea dei soci sarà

chiamata ad approvare il bilancio e a rinnovare la governance della società.
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Assiterminal cresce, sfiora i 100 associati e chiede chiarezza sulla delibera di Art

L'Associazione dei terminalisti portuali rappresenta 94 aziende (erano 88 a

giugno 2024), operanti in 34 porti italiani, con 5.300 lavoratori e un fatturato

complessivo di 1,5 miliardi di euro Genova - Assiterminal cresce e sfiora

quota cento associati. Oggi rappresenta 94 aziende (contro le 88 del giugno

2024), operanti in 34 porti italiani, con un totale di 5.300 lavoratori e un

fatturato complessivo di quasi 1 miliardo e mezzo di euro. Nell'ultimo anno ci

sono state uscite ma soprattutto nuove adesioni e alla fine il saldo è positivo.

«Siamo molto soddisfatti del lavoro svolto - commenta il presidente Tomaso

Cognolato , tirando le somme delle iniziative avviate nel suo primo anno di

mandato - Stiamo sempre più rafforzando la struttura associativa, ampliando

la nostra capacità di rappresentanza e consolidando il dialogo con le

istituzioni. La costante crescita del numero delle imprese aderenti è la prova

tangibile della fiducia che il settore ripone in Assiterminal, che oggi è sempre

più riconosciuta come interlocutore credibile e propositivo». L'assemblea

ordinaria dell' Associazione italiana terminalisti portuali che oggi ha approvato

il bilancio 2024, ha discusso anche le novità relative al contratto collettivo di

lavoro. In particolare la nuova disciplina del contratto di apprendistato, fortemente sostenuta da Assiterminal, che la

considera un'opportunità strategica per il settore in quanto favorisce l'inserimento di giovani in formazione e

promuove sinergie con gli Its, le scuole secondarie e gli altri enti che operano nel mercato del lavoro Per quanto

riguarda la recente delibera di Art, l'Autorità di regolazione dei Trasporti, Assiterminal sottolinea la necessità di

un'azione urgente condivisa da tutto il cluster, per fare chiarezza sugli ambiti regolatori del comparto. Nella

discussione che ha anche analizzato il bando Log-in business che offrirà opportunità di evoluzione digitale per i

terminalisti, sono emerse proposte di intervento normativo da promuovere in sede di conversione del Decreto

infrastrutture. E' tutto pronto, infine, per il convegno "I porti: spina dorsale d'Italia" organizzato da Assiterminal, che si

terrà a Roma il 19 giugno presso la sede di Unioncamere con la partecipazione del ministro per la Protezione civile e

le Politiche del mare Nello Musumeci e del viceministro a Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi.
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Novità, ruoli e responsabilità introdotte dalle nuove linee guida sul bunkeraggio Gnl:
l'analisi di Lca

Il 27 maggio 2025, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), con il

supporto del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, del

Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e delle Associazioni di categoria, ha

adottato le Linee guida per la disciplina del bunkeraggio Ship to Ship di GNL e

bio-GNL nei porti italiani (di seguito, le Linee Guida). L'obiettivo è quello di

assicurare elevati standard di sicurezza nello svolgimento delle operazioni di

bunkeraggio STS, considerate attività pericolose ai sensi dell'art. 2050 del

Codice Civile. Le Linee Guida, che integrano la Circolare MIT n. 16 del 19

luglio 2002, recante le Linee guida tecniche di sicurezza per le operazioni di

rifornimento di combustibili liquidi alle navi, costituiscono un riferimento

operativo per le Capitanerie di porto, che mantengono comunque un ampio

margine di discrezionalità nell'autorizzare i servizi nei porti. In particolare, le

autorità portuali possono imporre condizioni tecniche ed economiche più

restrittive rispetto a quanto previsto nelle Linee Guida, in conformità con

l'orientamento consolidato della giurisprudenza amministrativa (cfr. TAR Lazio,

sentenza 12 luglio 2018, n. 7781). Le Linee Guida si strutturano in sei Titoli. Il

Titolo I individua le disposizioni di carattere generale, chiarendo il loro campo di applicazione e stabilendo che le

operazioni di rifornimento saranno svolte, di norma, presso le aree ove la nave deve svolgere le operazioni

commerciali. Tali aree dovranno essere individuate di volta in volta dal proponente e valutate dalla locale AdSP,

previa intesa con l'Autorità marittima e dai VV.F.F. Il Titolo II è dedicato alla definizione dei requisiti tecnici e

certificativi che devono essere posseduti dalle navi (sia la rifornitrice -bettolina- sia la ricevente) nonché dalle

compagnie di gestione e dagli equipaggi. Si nota che le Linee Guida, a differenza di alcuni regolamenti già in vigore

presso singoli porti (e.g.: La Spezia, Genova, Trieste, Monfalcone, ecc.), non richiedono che l'impresa autorizzata a

svolgere bunkeraggio GNL sia anche proprietaria e/o armatrice della bettolina. Inoltre, vengono dettate le regole

metodologiche per l'analisi del risk assesment, che deve essere effettuato, per ciascuna operazione, da un

Organismo Riconosciuto in conformità con le Guida Tecnica per l'individuazione delle misure di safety per il

rifornimento in porto delle navi a GNL ed. 2021, giusta ISO 20519. Tale valutazione dovrà prendere in considerazione

anche i rischi interferenziali connessi all'esecuzione di operazioni simultanee (SIMOPS) fermo il divieto di compiere

movimentazione di carichi sospesi sopra la safety zone. All'interno del Titolo III è previsto che le operazioni di

bunkeraggio GNL-STS siano consentite alle imprese anche non concessionarie in possesso di idoneo titolo

amministrativo rilasciato dalla Capitaneria di Porto, definendone anche il relativo procedimento autorizzativo. Si nota

che, ottenuta l'autorizzazione, l'effettivo avvio dell'operazione di bunkeraggio GNL è comunque sottoposto al nulla

osta del Servizio VTS della
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Capitaneria di Porto. La previsione della non necessarietà della concessione ex art. 66 cod. nav. ed art. 60 reg. nav.

mar. sembra prendere atto delle differenze strutturali ed operative del mercato del bunkeraggio GNL, riconoscendo

come la bettolina possa operare su base spot senza essere vincolata al servizio del porto. Si nota, inoltre, che

l'Autorità marittima potrà imporre alle navi riceventi l'utilizzo di servizi di rimorchio per l'ormeggio/disormeggio nelle

aree interessate dal bunkeraggio GNL, determinando un impatto sul costo delle singole operazioni. Il Titolo IV

individua ruoli e responsabilità del personale coinvolto nelle operazioni di bunkeraggio GNL introducendo la figura dei

PIR, ovvero gli Ufficiali della bettolina e della nave ricevente individuati dai rispettivi comandi nave e in possesso

delle richieste certificazioni cui è affidata la responsabilità di mantenere un contatto diretto e continuo con il

Comandante ed il personale tecnico di bordo della unità rifornitrice e della nave da rifornire, garantendo che le

operazioni di bunkeraggio si svolgano in assoluta sicurezza. Le Linee Guida assegnano ai PIR analitici compiti tecnici

di coordinamento, verifica e controllo (artt. 11(2) e 12(2)). Quanto ai marittimi addetti alle operazioni di bunkeraggio,

oltre a richiamare i requisiti di certificazione già ricordati, le Linee Guida stabiliscono il principio di esclusività della

mansione durante l'esecuzione delle operazioni di rifornimento GNL (art. 12). Il Titolo V disciplina lo svolgimento

materiale delle operazioni. Viene, innanzitutto, delineata una procedura preventiva tra bettolina e nave ricevente

finalizzata a predisporre in sicurezza l'accosto ed il collegamento per il bunkeraggio GNL. Si individuano, poi, le

condizioni ostative meteo e tecniche al verificarsi delle quali le operazioni non possono avere luogo o, se iniziate,

devono essere sospese. Sono, quindi, individuati i criteri per disporre la limitazione del traffico portuale durante

l'esecuzione di operazioni di bunkeraggio GNL nonché le unità esenti da tali limitazioni (art. 15), le cautele da adottarsi

nelle safety zone e nella hazardous zone e le limitazioni operative a cui le stesse sono soggette (art. 16), le

prescrizioni di sicurezza da adottarsi durante l'esecuzione delle operazioni (art. 17, 18 19, e 20). Infine, il Titolo VI, si

occupa principalmente di incidenti e di situazioni di emergenza sia individuando una specifica procedura nel caso di

verificazione di tali circostanze, sia richiedendo ex ante alle navi coinvolte ed all'impianto portuale interessato la

predisposizione di piani di emergenza che prevedano le misure di gestione e mitigazione dei rischi dettagliate nell'art.

21. Le Linee Guida si chiudono con l'Allegato C, che contiene i modelli di check list necessari alla puntuale verifica,

condivisione e assunzione di responsabilità tra tutti i soggetti interessati in relazione ad ogni fase dell'operazione di

bunkeraggio. In conclusione, le Linee Guida hanno fatto tesoro delle esperienze pionieristiche di quei porti che,

tramite il prezioso lavoro delle Capitanerie, hanno dovuto affrontare e quindi regolamentare un fenomeno tecnico

relativamente nuovo e dalle implicazioni di sicurezza non banali (soprattutto per quei porti inseriti in contesti cittadini).

Nel panorama italiano, in cui il bunkeraggio GNL è in una fase iniziale, le Linee Guida offrono un quadro tecnico di

riferimento utile per orientare decisioni e investimenti. Resta in ogni caso centrale il ruolo dell'Autorità marittima locale

che, nell'adottare o modificare il Regolamento per bunkeraggio GNL, dovrà tenere conto delle
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specificità del porto in cui opera.
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Il Corpo delle Capitanerie celebra il proprio valore economico

"Ogni euro investito nella Guardia Costiera ne restituisce 1,53 all'economia

nazionale". Lo afferma una nota del Corpo delle Capitanerie a margine della

presentazione del rapporto dal titolo "Il contributo della Guardia Costiera

all'economia del Paese", iniziativa promossa dal Comando generale della

Guardia Costiera nell'ambito degli eventi legati alla ricorrenza dei 160 anni

dall'istituzione. Alla presenza del Vice Presidente del Consiglio e Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini e del Ministro per la protezione

civile e le politiche del mare, Sebastiano Musumeci, la presentazione ha

coinvolto rappresentanti istituzionali, stakeholder e attori del mondo marittimo,

portuale e dello shipping, con un taglio del rapporto realizzato quest'anno con

un focus innovativo di natura economica, grazie alla collaborazione con Srm -

Centro Studi e Ricerche di Intesa Sanpaolo. "Il documento restituisce un dato

chiaro: ogni euro investito nella guardia Costiera produce un valore pari a 1,53

euro restituiti al sistema economico nazionale, a testimonianza del ruolo

strategico che la Guardia Costiera svolge quotidianamente in termini di

sicurezza, tutela ambientale, controllo del traffico marittimo, vigilanza sulla

pesca e sostegno alla logistica portuale". Nel suo intervento, l'Ammiraglio Ispettore Capo Nicola Carlone ha

sottolineato come "il Rapporto economico presentato oggi confermi in modo oggettivo che investire nella Guardia

Costiera rappresenta un valore per il sistema Paese, con un ritorno economico significativo per ogni euro pubblico

investito. I numeri ci dicono con chiarezza che ogni euro investito nella Guardia Costiera genera un valore di 1,53

euro per l'economia nazionale. È una conferma oggettiva dell'importanza strategica del nostro operato e del valore

aggiunto che il Corpo produce quotidianamente per il Paese. ha dichiarato l'Ammiraglio Carlone. Al centro di questo

valore ci sono gli 11.000 uomini e donne del Corpo: un Capitale umano altamente specializzato su cui continuiamo a

puntare, attraverso percorsi formativi mirati e investimenti nella crescita professionale". L'Ammiraglio ha inoltre

richiamato il ruolo della tecnologia come motore di efficienza e sicurezza, digitalizzazione e semplificazione,

ricordando il recente decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti sul Vtmis (Vessel Traffic Monitoring

Information System), pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28 aprile scorso, che rafforza il ruolo del Comando generale

della Guardia Costiera quale Autorità nazionale competente nel monitoraggio e gestione del traffico marittimo,

attraverso l'interconnessione e l'interoperabilità dei dati e delle informazioni sul traffico navale tra tutte le

Amministrazioni coinvolte nella sorveglianza marittima. Altro aspetto centrale dell'intervento è stato il contributo

quotidiano della Guardia Costiera nel garantire il rispetto delle normative europee in ambito ambientale, marittimo e

portuale, prevenendo l'apertura di procedure di infrazione a carico del nostro Paese e assicurando una piena

aderenza agli standard Ue. Infine, l'Ammiraglio
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ha ricordato i prossimi eventi in programma per celebrare i 160 anni delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera,

con iniziative su tutto il territorio nazionale: dalla partecipazione al RiminiWellness con eventi dedicati ai giovani e allo

sport, alla serata culturale a Taormina del 15 giugno, fino alla cerimonia nazionale del 22 luglio a Civitavecchia.

Iniziative che culmineranno poi a settembre con il Coast Guard Global Summit a Roma, evento internazionale che

vedrà coinvolte le Organizzazioni con funzioni di Guardia Costiera di tutto il mondo e che per la prima volta sarà

presieduto da un Paese europeo - l'Italia - a testimonianza del prestigio internazionale raggiunto dalla Guardia

Costiera italiana.
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Crociere, ora la Slovenia ha il suo terminal

Luka Koper, società di gestione dello scalo di Capodistria, ha inaugurato il suo

nuovo terminal crociere dell'unica realtà portuale slovena. I lavori di

costruzione erano partiti nell'autunno del 2024 Monfalcone - Luka Koper,

società di gestione dello scalo di Capodistria, ha inaugurato il suo nuovo

terminal crociere dell'unica realtà portuale slovena. I lavori di costruzione erano

partiti nell'autunno del 2024, dopo la fine della stagione crocieristica principale

e sono proceduti velocemente fino alla festosa inaugurazione del 27 maggio

scorso. L'inaugurazione è servita anche a celebrare i 20 anni di turismo

crocieristico in Slovenia visto che la prima nave bianca è qui approdata nel

2005. Da allora oltre un milione di turisti sono arrivati a Capodistria in nave da

crociera, superando tutte le aspettative e la capacità della vecchia

tensiostruttura che fungeva da terminal crociere. Il taglio del nastro della nuova

stazione marittima è stato fatto dalla ministra delle Infrastrutture, Alenka

Bratuek che ha affermato che l'investimento rappresenta un progetto

importante per lo sviluppo dell'economia e del turismo a Capodistria.

Quest'ultima ha inoltre aggiunto che «uno dei principali vantaggi è la posizione

del terminal passeggeri, che offre ai viaggiatori un accesso rapido e facile alla cultura locale». Anche Nevenka Kran,

presidente del consiglio di amministrazione di Luka Koper, ha espresso la sua soddisfazione per questo risultato: «si

parlava della costruzione di questo edificio da decenni. Oggi quel desiderio si realizza. Questa parte della città, un

tempo occupata da magazzini e inaccessibile al pubblico, è diventata uno spazio aperto, di connessione e futuro. Il

nuovo edificio sarà anche un luogo d'incontro per generazioni diverse». Il nuovo terminal costato circa 3,3 milioni

euro, progettato per raccogliere tutti i servizi portuali necessari, è stato concepito per fondersi con l'ambiente

circostante e collegarsi al pregevole centro storico veneziano della città, purtroppo rimaneggiato durante il periodo

del regime comunista jugoslavo. Il nuovo terminal, che si sviluppa su una superficie di 1.037 metri quadrati distribuiti in

due piani, è stato realizzato per ottenere un basso consumo energetico e con materiali riciclabili, soprattutto legno e

metallo. Al piano terra si trovano la sala principale, il controllo di frontiera, polizia e dogana. Al primo piano ci sono

una terrazza panoramica, un bar e una sala con vista sul porto. L'edificio sostituisce una tensostruttura provvisoria,

migliorando notevolmente le condizioni di lavoro e i servizi al terminal. Per molti visitatori, questo rappresenta il primo

contatto con Capodistria. Per questo motivo, si è voluto che l'edificio riflettesse il carattere della città, «che è

sinonimo di apertura, diversità e orgoglio per la nostra comunità, fatta di tolleranza e comprensione reciproca», ha

affermato il sindaco Ale Bran. A Capodistria tanto lavoro è stato fatto in vent'anni per far decollare il turismo

crocieristico che tanti benefici porta alla blue economy delle città portuali interessate. Il numero
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di arrivi di navi da crociera e di turisti è cresciuto nel corso degli anni e la città natale di Nazario Sauro accoglie ora

una media di 80 navi all'anno. Ovviamente questa realtà non può puntare ad un ruolo di porto di imbarco e sbarco

come la vicina Trieste, visto che manca di un bacino d'utenza di rilievo e di un vicino aeroporto di riferimento. Quindi

la nuova struttura servirà per gestire meglio il traffico in regime di transito che porterà i crocieristi a scoprire tutte le

bellezze della Slovenia, dalla lontana Bled, a Lubiana, alle grotte di Postumia e alla vicina Pirano. Per la stagione

2025 si prevede invece che Capodistria accoglierà 75 navi da crociera, che porteranno in città circa 115 mila

passeggeri e 55 mila persone di equipaggio.
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